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INTRODUZIONE 



Se nella vita di un popolo ogni movimento anteriore va al tentameli le 
studialo, per iiilerirne , dal grado di potenza e dì forza al quali', perven- 
ne , quelle attitudini e capacita che meglio rispondono ai suo sentimento 
politico , nessuno a! certo può mettere in dubbio che meritevolissimo di 
ammirazione e di esame è per noi napult'Umì * | > nll ■ j di-I idi, allorché, ve- 
nula su la lìepubblira Partenopea , fu visto come dal caos sorgere un Go- 
verno, che, benché nuovi) ad ogni esperimento politico, di tanta sapieuta 
sfolgoro, di lauta energia e patriottismo .sì circondò, da lasciarsi addie- 
tro quanti altri popoli e governi , con manco di pericoli , in queir epoca 
fortunosa si accostarono a libertà. E pur nondimeno quegli nomini singo- 
lari, che della rosa pubblici si l'epuro gelosi custodi, s'ebbero anch'essi 
de' severi censori, tale essendo la legge comune che più dall'esito abbiaiisi 
a giudicare gli umani l'alti che dalla loro natura stessa e virtù. Ad alcuni 
c sembralo che troppo idealisti essi fossero e poro pratici ; altri lì accusa- 
rono di troppa vaghezza dell'antico; chi li disse platonici, chi sognato- 
ri. Ma donde questi giudizi pigliassero ondine cjjli è liicilc argomentare. 
Essi erano consegueu/.a di quella pissioue politica, la quale informandosi a 
diversi criteri, lasciava in balìa della pubblica opinione ogni menomo allo 
di qoe" provvidi legislatori , i quali se da una parie doveano lottare con 
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l'ignoranza della plebe, aveano dall' altra a sostenere una guerra perfidiosa 
con la petulanza di Francia. E così è vero pur troppo che d'ogni giudizio 
storico qocllo riesce più fallace die senni valutare le difficoltà clic sor- 
gono dallo svolgimeli lo naturale .li una rivoluzione , inette a carico de' go- 
vernimi] lotto le conseguenze elio emergono , o improduttive o dannose, 
dall' indirizzo amministrativo e politico <li un Governo novellamente instau- 
rato. Non mancò pertanto chi disse quel che era ila faro , o quel clic non 
era da fare. I più avventati li biasimarono, i più miti li compiansero. Più 
tardi, al coltello anatomico dello storico veniva affidata l'analisi di un corpo 
clic non dovea presentare resistenza akutia. Era onesta un' opera agevo- 
le ; e così più evidente apriva l' inganno , se no,, l' insipienza , de' nostri 
maggiori ! 

Noi non saremmo gii. gli apologisti della Repubblica Napoletana , 
se non ci solitissimo innamorali alle virtù di quegli egregi patrioti! , se non 
avessimo una prova evidente di quella dottrina c prudenza onde informa- 
rono i loro alti di rovinio. Questa prova sia appunto nella pubblicazione di 
tanti provvedimi:,) li r decreti emanali in quel lenipo, pubblicazione la qua- 
le mancala all' esame degli storici e de' pub [ilici sii , rende ancora incompiu- 
ta la tela di quel dramma maraviglio. E dicemmo mancata, perocché nes- 
suno , per quanto sappiamo , ciiliela tutta a mano linora. Toccò a noi una 
tal ventura , essendoci riuscito campare dalla oculata tirannide un esem- 
plare delle Sanzioni e Proclami , che per disposizione del Governo prov- 
visorio venivano giornalmente slampali dal cittadino Agnello Nobile. 
Soo duo grossi volumi divisi in più parti, c benché guasti dal tempo , 
non son monelli per nulla , cotalche della loro interezza possiamo render- 
ci garanti presso i nostri concittadini. Non è a dire pertanto clic questi 
e non altri sien gli atti emanali a quel tempo, avvegnaché molli ancora 
ne fossero che stampati isolatamente, vanno ancora dispersi. Noi ne ab- 
biamo fallo ricerca , come meglio abbiamo potuto , e parecchi se ne 
vedranno slampali ned' Appendice generale , ma confessiamo francamente 



die ili molli allri ancora avrebbe |ioluli) arricchirei quesla raccolta se non 
fossimo siali spimi dalla necessità di non più indugiami; la pubblicazione. 

Allri documenti nini mono importali Li 5011 quelli che hanno grande 
attinenza con gli ultimi avvenimenti della Repubblica Napoletana , e che 
spiegano le infami cagioni di lla sua agonia dapprima , e poscia della sua 
morte. Pubblicati qua eia, essi si sottraggono facilmente alle indagini dello 
studioso della nostra sLoria , ed é perciò che noi li abbiamo raccolti e slam- 
pali. In capo a lutti questi documenti sta la Costituzione elaborala da Ma- 
rio Pagano : è ultima la Corrispondenza della Giunta di Stalo col Coman- 
do di Piazza, mediante la quale giorno per giorno si venivano designando 
le vittime commesse alia ferocia del carnefice. Noi la tenemmo dalla corte- 
sia del eh. aig. Francesco Trincherà , Soprìnlendente del Grande Archi- 
vio di Napoli, ed è questa l'ultima pagina di quella dolorosa epopea. 

Tal fe l'ordito della presente Raccolta, la quale con questo sedo in- 
tendimento lu da noi presa a slampare , che valesse a purgare, cioè , la 
memoria di que' sommi uomini dalle accuse a Iorio lanciale lo* contro 
dall'altrui sconsideratezza. Infetti, a chi leggera queste pagine facilmente si 
parrà come sapienti e misurali si fossero i loro provvedimenti , o che ri- 
guardassero la finanza e la religione, o che mirassero a rispellare le nostre 
antiche istituzioni, tenute care dal popolare civismo. E che non operò Io 
stesso Municipio :' di quante novità non fecesi iniziatore die pure andreb- 
bero studiate:' — Nos Irò desiderio sarebbe poi quello di veder meglio nar- 
rala un'epoca cosi luminosa di cittadine virtù, affidata per avventura alla 
tradizione de' superstiti , i qoa |i p ; u che una storia ne fecero un leggen- 
dario. Se non che a comporre una sloria e* bisognerebbe tornare anzi tulio 
agli elementi veri della storia , quali sono appunto le scritture e testimo- 
nianze del lem,» : elementi che per le mutate condizioni politiche polreb- 
bero finalmente venire in chiaro con l'opera deprivati, se non pure del 
Governo. E noi speriamo che ciò debba avverarsi , perché non vadano tut- 
tavia negletti o spregiali i fatti di questa estrema parte d'Italia, a noi slessi 
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finora mal unii. Mossi ila un tal sentimento , pnncnin in rio anclic l'ope- 
ra nostra, e Ini ria oraaiiiiiiiL/Kimn du: ti»' ;ilira raccolta, pressoché iden- 
tica a questa, sliainn appai eccliuiniki clic risanarli crii i moli ilei 20, a 
nii ria iilliini) M'unii il la ri min tinnì: ilei SU. — 7\(>i iurcmu così , con <|ue- 
stc Ire rivoluzioni , compilo il ciclo rie' nostri movimenti politici, ital (inali' 
nacque quest'ultimo, il piò razionale, il più glorioso ili lutti, ma die 
allora soltanto potrà avere il suo storici), (pianilo con la punta riella spila 
avrà potuti) !' Italia cancellare le ultime difese, e tuttora monlari , fatte 
alla inviolabilità ilei suo dritto. 

30 aprilo 1HG3. 

Carlo Colletta. 
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PROCLAMI E SANZIONI 

GENERALE IN CAPO CHAMPIONNET 

13 GOVERNO PRO* » ISOHIO 



,:<d cìiihììm tlwsurrs ni Lucutiti 
Sìwnai* HB9, mila fòlla iti Coti 
di Sont ÉVam». 



tnuipo cho dovrà rimunero s SI ibi lini ed usi- 
^urarc il governo; aulotiiia i qciicuM Muli- 
.l'rni il II irti romano od avvalimi ili luti" i 
vieni ordinari o straordinari per un oiytlit 
:oil imporlsnla, d.miii lun: .'n ln:;.l:.i ri iivn- 
gni deiTogwi di cittadini probi e sperirocn- 

Arl.V.Lalltf pubblica napolitana spodiri ran. .-- 



luoio generalo Champion 
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il ,-r.iu rr sfumilo ili cannoni ed atlri allTeiri 
JI.-UU3BJ11 lilj d.fL-sa Jdli culi in maniera che 
J"JÙ rasimi LilleRj Jollu IlotlD I 



AH. J\.U K. | hl ,!,L.li. u ;.ir 
Iw'k"*Ii III» In, ...a pi .■..'..Ir 
l'Ufi lU- lo iUnng. t.rirr. lu 
Mni.ro rìsi IXt luii-lit-ili " 



lil S I.: I'.. , i: * (i t»-- .1.1; 
. n.UJn i i.a.U.mlo al |.hi.; c Iu 



lu-loalv» di Ilo ma. lu 



LI BEUTA — EGUAGLIANZA 



CIIAMHONNET 



opera tuli' i meni punibili per lar rltpottaro 
il nomo Francete olla propria nazione., e per 
istruirla nel tempo Steno du' principi c IDIA- 
mii:c U, |i-.]ìi!,l:.ar.<.|. I.e ph'i l'ir.ile auiu:-s.j in- 
gioine, i più barbari e aironi Irnllaraenti , gli 
iifjM ii.it-t.fi i Miti tono siali aouìcienll «Uk Éa- 
.1;. ii,.,. 1 . i'i Carolina, onde poter ditlogllwe dilla 
. 1. 1 - . i i . . a carriera ul miniti cintimi. 

L,ii o un. ebu i iato» teiitii a pitto miai 
dolio r..r.i»nda reaioa . li cariebs dello Sialo 
proti In le al uuJ.ii uh del tuo arl.lranu fi- 
lem. e lemiogirs di »lajimi_preH e rrtli . 
entrali a parlo cri di lu. lulami J n t r i. jt ■ 

1 il- 1. 1 .1 IT" f» ; In l'.a II i .i-ii-J i di 



Sul", pillando (li uni In 
rando al. ali» ad abban- 
,. me ut odo il ratio ilio- 
u. loro lud linpsd.oieolo 



ni olle immense lormo ùi prelib- 
ili, i-il i-iL,.i:c olle stradi, ai >ac- 



111 di cito allrilppoto fino 
lo dulie Ir uopo llepnbbti- 
o della mischia non l'hou- 

■mudilo Caslil Saul' Ero- 
hanno [allo sventolare- II 
locio iepnalo della liberili 



ed iin|:ljciljik il remili violerò, ti a iitialo.no.iio 



arbitrarla aulorilè » ad abolendo per tempre li 

lirici ani Ho il l:l':Tli'l ci Uì:\ il. 'Ih 



lili.TLi ra-o.-tiaiiontik; numi del lirt.i.n 
cittadina Geritalo Cliaeinioultt :l [.rtfenlcoll 

milione del Governo Pro. vi tòt io purdejjracr 

" Dita nel Cttól'SFsi"' Bramo il di 23gon 

■no anno della ftopulililica napoliliw. 

CIIAMPIONMiT 

al rgpoLO katolit.imo 



Napoli, 4- piovoso anno 7." — 23 gen. 



LETTE HA 
DEL GFAEMLB CJl.lllPIOHET 



\ lo ho sospeso nel momento il furerò militare 
sii vernicila de'lorli ricevuti; profitterà ili nucst 
faro aprire tolto li; fliie.e, i: fn 



» allo Lese 1 - Tlreri ur 



1>. S. — Farò mettere 

Napoli, 1 piovoso dell 
-io illìB. 



inno — 33 gcn- 
Cumpiointr. 



CMAMPlOWWliT 



» l' III ■ u >i.iw.n mil' «!■ >■■ 

Sielo tincri finalmente la vostra libarli » 
Il solo pieno elio la Francia vinile rimino ' 
tifila eoa conrruma; 4 la sola clausola del liat- 
lato di paco, che la mi a lardella Repubblica 

della .intra tapilale, e tL-i.ia ,1 ruvesiialu Irono 

*-i 1 1 il i il oh. iniquo riliiilerà .li sognar een noi 
minalo onoravo! patto, io cui lutto il I rnll.i (Iti- 
la vittimi è poi violo, e the ooo luci» al vii 
cilore che la gloria farete coas ' '" 



irato per rigettare la liberti eli 
ondulatala al prezzo del sancii 



Ha: ciò the non avevano potuto terminale lo 
brillimi Vittorio dell'armala d' Malia, rio elio 
aveair al lunga tempo rilardato (il* interessi 

sospeio lo spelarne di una pace Menenio . rio 

fighi m'oV tratta ti od" il "l i mo re"* ' naTrluo^a 

Accuai egli duo 
Soglio ioicmito, 0 
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membri nono prcionli; i decreti lOno definititi 
■Ila mugiorilà do' ioli. 
Ari. VI. L'Assemblea de' RipprennUMi è 

leggi . e di tutu i dottagli dell amministra rione 



Ari. Vili. I membri óVComitall nani 
nominali dall' assemblea generale ; h di 1 
n LLJ-Lt .J^inili, ■:;! i li iella 'un, Ir', ,!;<:< 

saranno «[abiliti ei:i mia |-arii:- ■! n r^. 
Ari. IX. Il Generale In capa si risona 



LIBERTA. — EGUAGLIANZA 



S. Lorenao. all'ora d'i menoe ionia . .-.1 inti-r- 
vcnula la Mimici]. alili . ,i -; r, :l (ì.-,:,rr.t,. 
Francete in capo dell'armata, di Napoli Cftim- 
pionnet , accompignalo da'sooi liciierati , 0 
dallo Stato Maggioro , e pnmuilì il seguente 

La Repubblica Francese depone oggi nello 



Franni.-, ti ,i" lab disco Del pieno 

U;ll"i vostri ilirilli: IsBOverMiotodooliWeWl 
uu doppio titolo . eoa quelli cioè di conquida , 



eho la Francia ri traimeli 

geli elle possano esser legU 

L'estensionnde'poleri, 
Gila, A grande, perchò 6 i 



a la Hikiu della 
Jeiua.th. rapini « 
vifli: , dello quali 



dì egli 1 ennuplo. Adi gru 
quella , ih' egli tiene per l' 
poteri. 

Tutto ci* che arata iioffeita per i 



■Svelili lle'(ji;all ò ili'N-iialn 2;il[i:;er.; tni-.> a 
oi, tono oguslmenlo incredibili, l:!i-j l'iicde- 
imonto , ed il delirio dello prtvcnriiirii . elio 
anno reso il suo cammino il malagevole e >1 



, eho vi lia litorali, li «"-terrà; ne pn;n- 

— .. solenne Ine ' "- v - 

la più cenerosa 



ilo il solenne impegno in nome della 
morosa o la più leale che ta 
' - - .oche i 

militare- per lu 



an e stala por anche- lodaci cas- 



sitene, e la perdili' di min i-imi .a lauto gld- 

fiosai mi riserbo di Usuarla di una maniera 
proponionata non alla grandetti di>' jacrilhl 
che la Francia [a alla liberti del rostro paese; 
ma sarà ossa calcolata su le sue Iaculi! . o ni 
l' abbonii ama degli oggetti di approvisionamen- 



'ii i I 

della Slima de' loro con ci II ad ini . e òli i c.mli- 
denii del Popolo, d' invigilar., rulla più ii-vera 
diligerne su tolte le manovre do' malcontenti ; 
.. i'i r.^rimcr.i l.ill' i dvmìir.i cu» un rigore- 
inflessibile. L' interesse generale comandi la 
più gran tranguillità. e l'armata Francese non 
ruolo in arreni™ Taro alleo oso della sua Iona 
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il citi* ni un C*»ib licitar, n 

■IStTO DAL COVE* HO TROTTISI 
llò Li HCCCSTI B1SP0STA : 



LaNazionc francese col, 
tuo militili impreso, 6 usili 
[inabile . por aver cumini! 
de siici %.il;i tr.s tiahirale 
torcendo e gli (Ioni dogli il 



m l'ollus^i.l il irmi, paiola vederi- i Frau- 
di avvenimenti succederei colla rapidili dol 



sublimili de' pripcipl 



nif 



bramati ri B ene'raziono° Uni parie di questi 

rnoslre. Ira gli orrori dolio |ir;ci.;iii o .lolla 
■- '- l - impallidirò il 



organizzo un'armala di api»; ma altro non loci 
eho accelerare, li mi rovina o la «olirà rige- 
neratone. Tulli mali. elio. ,;m-..lo nev,-ll, 
Alello prt - 



o proietto ue/lalsi i!ov„li ,; ,U |,i,;-.,li l- . . I r i . : j . 
elio assillavano allo orgia della novella Messa- 

popóllr liconzl , accrebbero la naziooale indi- 
rmaiiono; e gli ostacoli opposti fin lU'HttÌDM> 
iu-imi'ulii ilolli ri;iei:i.T,ijione ila-.V ir.lii,:hi e. 
dalli ipocrisia del distruttore dello Calabrie , 
lian solvilo ad accrescerò te glorio dolli brava 
armala Francese, i dire no nuovo argomento 
do'luoi talenti o dello lue miniati viiiit , .1:- 
Tilto Ceneraio, a svilupparti l'energia del P«- 



Hi-p-iibljiwj nj|«lilji:a , J ira: « Ic J'jp;™ dri- 
lli iri.ri.-.l.l.'i !.'.'. il.lijlj'm 11 <l. 

Cittadini, conoscclo da tali discorsi, qualo 
ala la generosa ini™zi.>:ie. .1-,-lla Gr.in Malizio 
Francese por organo del ano gloriose Generale 
e quali le ideo del Governo Provvisorio io pro- 
curare la (elicigli, l'i. U--[> i!.:.l..r. nr.|i:.'.,la<i.i . 
<:. mininole utili ralle vostro Iorio, co' vostri 
lak-itii. 1.111 '.mi' i vostri meni possibili ad og- 
jii'llo ti orari. le, n Inerileielu la riconosconia 
della Fai ria e della poalerila, 

LI BEUTA — EGUAGLIANZA 



1 ralriolti, cioè =>i amiti della L -boria, .lol- 
la Eguagliatila, della Umanità , oppressi da 
lungo tempo da un odioso dispotismo, non at- 
t:r,ievano die il l-jnio (eliee , dio ila veduto 
fondare Is Repubblica Napolitani. 

I,-. Ilq-iihe-.k-.i Ni,|>.,li|.,,.a, er-nla Vili:, vii 
auspici della gran Repubblica Frantoio . Ita 
iv,,.., la fd.inà d, o^oa, lormata lun s i dai 



sa 0 libontrice. 
Il punto centrale- dcll^lmporo Ita dato la 

;,i':,'!,r'i;'.!oll'.i' Là m"r.i [\^t 'ero^'lle^ì."',! 
liberti, praugte de'suoi destini. Lo stono Ve- 

l'opolo, Nego lempo addormentalo quasi nel 

abbiau voluto aggiungere il loro splenderò alla 
iUombiBiIsDS df questa Tasti Capitilo. 

Il GoTCrno Provvisorio è alalo organizzala 

è iu piena attivili. Egli ti occupa a preparare 
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il glorioso enefiire, cho kpmnHH spopolo 
li il dolco da »pe- 



ranid«lG( 



rii. i-.H -i 
ci li IW V 

i, ver qua: 



"la Sra'^to' 'le "ioni e U 



punto licito, cho gl'irapicshi non siano 
il premio del favore o dall'intrigo . ma dei 
□li e delta virtù. 

,a leggo dui!' Uguaglianza non permeilo di 
«tauro alcuno do' titoli vani e [asloii. che 
,tica tirannia prodigava. Ella non conoice 
quello di Cittadino. 

ji Liberia coni ilio in ciò cho ogni Cittadino 



debbono a spella re gli ordinfdel Governo, per 
far piantare nelle loro Comuni là rispettivo gli 
altari dulia liberti , m elle re la coccarda Inco- 
lore od orgauiiiiro le Municipalità, cho iene 
le prime a! a Eistra ture popolari. 

I , lr .,uiu\, vcratnenlo penetrali dalle roaa- 



» rilevare il commercio, a ristabilire la mi 



iaed a faro rimiro tult'i rami doll'u 



di .lucili, dm cfli cliijma mi: impiiJerizi mai 
iihUM e de' quali egli ai diceva 11 Padre e al 
credevi il Sovrano. 

D'oggi inoami il Popolo 10I0 è sovrano: la 
leggo emanali da'auoi Rapprosootonli non sarà 
cho la ciprcaaiono della Bua volontà, e non 
ivrà che la eua [elicili ;m o^jniin. 



Ili-inlili'icaiii, vsi rulli aliitV.lmi ili ijtialsiML 
i Popolo 



tu Jugli Siali oapolLtaai.di ci 

icr la libertà, [aleno coi 

napprei labili vantaggi. 



del tiranno. Andito ■ parlari 
lomblce generali di vaili coi 

Illa li beri àf "pronuncia le «V 
leggetegli i proclami del G 

rovviaorìo della Repubblica r. 



inno i auoi benefici, 
rganiizorete dello Municipalili , cho 
composte da un Proaidonte, da un Se- * 
e da ielle membri, o di quindici nello 
i al disopra di diecimila animo ; o 



polari ohe de' parligli ni conosciuti, e pienti 
lolo por la causa del Popolo, o della ligua- 
gliaoii. Voi nominsrele altresì do' Giudici di 
paco, por mantenere l'unione Ira le [amiglio o 
!:■. i -.itral.m; e voi non darete i volili suffragi 
die a degli uomini onesti e vlrtuofl. Quelle 
Municipalità ed i giudici di paco saranno scelti 
alla proteina do' ll-pil. LI lenii ,li tetti timo- 
ni , che avranno voluto i inni rii a sarà spedito 
In seguito un processo verbale della loro cle- 
liono al Governo, 

Organ inala altresì dello Guardie nazionali 
ielle dilhnatl comunità , allineile lutt i buoni 
Cittadini siano all' ordine, per mantenere i di 
loro dritti, o che prendendo l' altitudine che 



gbi, o la loro Influenti personale al 
piile, ed irresistibile della riioluaiotl 
Micini cil qi]irinu'rli. 
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le lutei 

E" 



luiln, eoonioliitaie li tivoluiione. 



i lur. cenci Ha '■•"rkr 

l.,i,-r!i. laraim.i i primi rl:i:ir 
i drilli del Popolo, " J - 



rtppwmiliiioiie , o no' tribunali , negl' ìmpio- 
filli civ.l, i' m.Huih Ji.vc-ii.li, l.i Rq cl- 
ic r riconoscente verso i Kepnbblit.nl, a qmi» 
dovendo Micro lutti corisuT.ili l'r: li in» 
fedeli» alla RepobMlM. Saltile ed aroiciria. 

Lauhut. Praidtnli. 
Jiilues, Srgrtlark gintrali. 

LIBERTÀ. -EGUAGLIANZA 

CHASIPIONDET 

Potjubso cita l'ordino pubblico si stabilisco 
tenr» alcun ritardo por la vigilania o curo ili 



alla sicurezza dello persone, alla con sor' 
dolio proprietà Dubbi"""" " ■ ■ ■ ■■■ 
ga con una attiva 0 
disordini, 0 punisca 
0 lutti gli mentati ci 
ca Irenquìllilè ; nnmi 
> i.icipaliU di Napoli i 



ililla iili:- 



to Ausila 



Luigi Serra Gas 

M.-.nl.nhlillo 

f,iì,, k , ,1, r,. 

Luigi CiralTa le.. 
Ci.ii.r-.ipir: l'igtlilolli 
Diego Pitjnatelli d.-l Voglio 

AnloX Avena ( Pigimene! 

Pas quale Daniels 

Midi.'l.i io (ireca, lia..r:.ii'r 

Clino Rosolli 

"E"" 1 "".V. , 



NiccclxCuloDIaEiic, avvocalo. 



Napoli. C piovoso, anno 7." della liberti, 
il Cromile in cupo deU* armala di Xapoli 



LIBERTÀ - EGUAGLIANZA 
III l-t Hill. Il A K A 1-111. I l * 1.1 



gliaglisrna sarebbero insuflleiontì 1 produrra 
la lolicili ili tulli . so i drilli dogli uomini non 
Ioiscio ancora l' oggetto della l.rgsi Civili, ,ii 
«urto i- lic rnpiusF'; tra lara lini «slide uni- 
formila in tulle le loro |iirli. 



Uro natura, re. 1. ne alinlili vistali . r.. mini- 
la ndnsi dal giorno della promulBaiiono della 
prestalo Icfigc. 

Art. IT. (Mio miti i beni della natura juAIet- 
la restino nella libera dispositene di quelli 

Art. III. I secondogeniti, e lutti quelli chli- 
ni.it: .i r«:1irr.! eli n.<c-nani,'iili stabiliti lui boni 

raeniiuiinti ur i arti. min prit Invi li,, uni, 

in proprietà del capitalo i beni suddetti dive- 
t.eli l lcri. calcolali alla ragiona del tra por 
cenlo sopra i loro assegnamenti. 

LiunaiiT. PnsUltale 
JtLLIKH, Sfontano 



LIBERTA — EGUAGLIANZA 
repubblica i« *p Oli ita ha 
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LIBERTA — EGUAGLIANZA 



Ari. I. Il Comi- 
Mi. rllMiO in alili 
Art II &(!...< 



ila dL-oralBlo Jil Comitato. 

Art V. La Sciiono dallo propristi mlanili 
■nobBied immobili, è cnmposin ili dna Biirù 
'l:'ill'"l.']. , | l .r.'tr.il(.c. T ] C !',, ( : l! lc,-,r^, 1 lr 

Ali. VI. Il prirn,> lì-jrù j ii:.ari-)>.i ili ititi 
ocre L rrarnuziani odi tener re 9 islro di lui 



articoli Via Vii pur li Spione dol la pr^.ricU 

Ari. IX- Ciascun Bnru sarò composto di uu 
rapo di llorò. ili uri primo, sucuniie 0 l«/o 
lini: s|.,',] ii,niiiTÌ, 0 di un «ar- 
— solo Porliun: pai sei> 



<ono di Duro, 
villa dui Cam iuta. 

Art. X. Il localo dal Gomitalo sarà diati 
imito in modo elio \i sia no jiiih.ii I.iiiiitiI.' l 
Vri-iiihMilc. itjliil.lM In [.in 



a leggo dal 0 pioioao ; 



;»:r lo <1,-1 !,■ r./i."ii .M Oj.lii- 
>riij««lo.li iìw Inoli. t [m-i i:id- 
looi una Minora pi'l ll.-p:jti,l.) 



Juluem, Sijr. 
Approvato dui Generale in Capo 



i Governatori dai 
□naro di sorto al- 
. lontaeon lede di 
ia l'ordino che posili mai 



Approvalo ila! Generali in Capo 

LIBERTÀ - BADAGLI ANZ A 
nnpi inii.n'A hipomiìki 



[ispettivi soooi medesimi di lincili liisni J.uli 



si protesto, Hra tovoriiaiiDi 
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8 piovoso anno 7." u\ 
7981. 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 



CHAMPIONKBT 

Al Pmidata d'I Coir™» Proni* 
d'Ila BipMlica ft'orjjolilana. 

Io vi h lanute, Cittadino, ti li-= e e < 



là.iiì Umili itila loro jiiiriulisii 
CllAMPIONÌWL' 



proteggere I" fror,liora ccntr 
leniti, ■lem ordinile td ari 
■ilici pio d'un Governo liberi 

ri. 1. 1' sci Comilati do] Co« 



la jioliiia generile, edoll'lo. 



Cumli 



I. lue 



ili il.l IJ'.'in llill. , IR ITI 'll'l 1.1 'li lll'ilVTim.lll.J . 

v iTi.'lu;i,.mi . ii fri^uViiUi ilei Comitato ceri- 
ImIi- i- diinm'I.i |n.'r ildiberare , u elegge"" 
cu iii.m'ir. noi Cornila!». 

M\. IV. TjII'ì Cjm.tjli liti Giurilo -Olio 
In per «iantina nn'lnoghi destiniti al travaglio 
doloro limi'., fimi all.i slibiliiiiunti) iMIn ™- 

lnlj'.i i. n'jili lini Lomilili pi-L m.:«.i il.l Ioni 

Presidente. 
Art. V. La Presidia di un Co minalo dura 

AH. VI. IHTo milito tee Irei e à specijlmcn- 

I ìì! i,'. 

zi.nion.-J .Il Lui li Flioli.ri.eilil.iU^li incros- 
ti della H e p„ bulica culle nolon.o strimele ; 

ili-ili ri:i«,-|.i i 1 iti! .-li .^.siti lìiìil.iiu.il^i 

oYIIj ('.irii.ii.iiulijnn ci ll-R-lloi-i.i iliio 

i f il I . li il., i I Hi ■ ■ in 

Il 11 H. i.i h ■ ]■ ■ i ■ 

dtlla Francia. 

Mi. \ II. Tulle le misuro relativo, fila ese- 
nzione .Mio Insili, tulio iiui'llu elio concerno- 
no la |>oliiia generale, e b |«|M|IÌC» a flamini - 

li; :l:i ; n..|'.. e J'ilIV.-iljrvi, 

Ari. Vili. Fi fa .li c:r|:„ l..;i-!,ilivo tutti 

rapporti retali ri alla (pesa niililiiit j , i- r.-,ila 

II distribuì™» rjollejenuilo defilerai inini- 

^At^ntTSìSl «Segò»™ t'uU" i ComiiaU i 
mitrilo «mirile pur Itili' i limiti telatili alia 
Ari. X. Niun contratto por ( om mini stri lio- 



«crilti. It relatore ha voto deliberativa nel Co- 
mitato eoolralo augii Ojfgolti, che aollornelto 
.ilio (!.:lilionz i'iii dol Comitato. 

Ari. XII. Il i:,>ui l.ii.i cu, Irai" nomina un Se- 
cret:! rio minrsLi' (ilt ridurre in i j::ril(-i, e spe- 
dire lo suo deliberaiioni , il quale firma unita- 
mente- col Preaidonto lutti gli emanali dal Co- 
mitato centrale. 

Art. XIII. Tulle le delinoraiioni del Comi- 
lalo ai prendono eoo la maggior inia da' voli. 
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rils. di uno scellerato . ili un re ■ 
cho Urtando tuli' ì diritti dolio ce 
trattili ili nfliirolilà, di buona lodo, 
ludi ni e lo letgi ili guerra adottate . 
iiaiium ri.ili„ate ha uggia il primo 
tomento stiacci™ le (iN.riji vittori 
puLLlieini. prillando dddibrp.ei:. 



poli amici . demonio cogli oppressi lerribi 

co a' popoli dell universo: e ben felice 0 cosi 

sii o«ni momento ed in agni lilojii h'ì ali lar.l 
del Sdirlo ad e 3 ,m:pi,> 0; molti a. tri popel 
iTilcrniiiar con quo' ridia Senna. 

Salute 0 Iratellanra a |i apuli: odio ed tao 
eraiione li tiranni. 

Tributo M topaie romano 
e Tintali francete. 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 
REPUBBLICA MA PO LIT AMA 



;1nta dilla gran turiti , cria la ri 
i di un Popolo non può .fluiti. ir,i 
■..ri .;ran ri'|»llj a lutti i piir-Jpi rìi'll.i iiht.-v^ 

0 dolli fluiti ri i pubblica; c cooiJilorami.j riti 
tempo stesso, elio gobi™: lo dilsriidaiioni, e 
lo depredaiioni del passalo Governo tanto tu 

1 Umidii, eli» le Casiii jiul.lilieli-. ji.i.i ìaaa 
tornalo elio a profitto particolari, delia Colle, 
o ad olilo dogi' infimi suoi Agenti; pur nondi- 
meno dichiara che si metta sullo la garanzia 



AJiproiinfo rial G;:i-vi:i< in r 



LIBERTA — EGUAGLIANZA. 

Il Cam ili lo delle Flnsnio di ehi ara pei dilu- 
cidarono dell'editto di ieri, 9 pioioio, cho toh 
t.p ii:i:ne di teli .li credilo j'ùitcudono tanto la 
pulì,,,: rullale in fedi , r:[l:i i|nelle di cassa. 

N'.ipc.lr. M |iio. oso anno7."del]lBoptlbblìCI 
francese ( 29 gennaio 1799 , T. <:] 

FaosDocmo Hotosdo. Praiil. 

LIBERTA — EGUAGLIANZA 
■(FI BULICA FKAKCESB 



,i< Q-ir.rli'.rc VwU di ti IV pie- 

unno 7." itila Repubblica ftanetu una 



'cintilo clie deal' lutate! risila 



menti eli» animami l'Armali Fraucose, decre- 
ta ciò cho segue: 

Articolo I. Ogni particolare, militare, o ibi- 
tanle nella Repubblica napoletana , che sari 
trovilo i rubare sarà arrestato e punito di 

Art! II. Ogni individuo che spargo:! loci 

quillita, siri arrestato e ponto di morto. 

IH i -.J-,l..,J.... * ).«. 

fiatato decreta" che "là p l) bbìfcX'o™im- 



CMadim , 

Per quanto projnero esser possa lo sialo di 
ma Nj,ior:>. n r.ri-vnr un eiruliiiui ei:lo .11 IV.- 
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Ail. I. 11 Coni italo milita» mi tubi 
Ito in attivila. 

Art. II. Egli 6 diviso in un BugreUi 
Ire Spioni, «ini 11 Si'crelarialo 

l'rmi S.'zi-jriL' , ].' luta ni- .ilo ili ]l >tr:i,ila di 
Tom. 

Seconda Suiki ne, L'Incartato dcll'Arn 
il! Mar,-. 

La [era . Il material e la Cuntauilila del- 
l' uno o dolio Uro. 

Art. III. Il Scsrclorialo o consulto di 
Segretario, o quattri! GiiminTssi. E|di ó. Ini 
ricalo di ricovero. inlii.saniTiaRì tulli; luljrl!', 
qualunque- siano, memoria, «i^liclie , peti- 



Art. XIV. Riluco 
ino perla .alludavi 
P'Ti idi, ini al 



t.'v. La divisione 



i\ lisrfnnilil Iklùdill: 



I ' \ I "ili r I 1 | t la ru- 

iNl liM | T,:.'|„'.li .I..T i-nl .lill.lli 1,1 I.. 

iir.l ■IlEni . .1 ■Un lr,lji|..i ; ,r ini ijiS.irp 



I. IX. Al flcrriniT-i finn'. j[i|i,irlFrrn! i 

" !' urbani iti meo lo della 

mata; Illa formatone n denomino 



.ir ],f.rv--i ||.T V i r;; iiii/'.iniin-' iM nifi vi! 
mi. i;-li ù ■:vrii;iiiiVi ili d i.-i:ìi|ii, :J.',|unli 
i-I nnffr.l!i,i; l'alito ner In t(irr..nli'.avi.iilo 

i gioì ani; ili Untò. Vi salì un (vi Vortici», 

I. XVIII. Il' Lutai- ilei CnmiUlo sari di- 



■cconjtlnj limo della ascondi Sor Ino e. 

A-i. XI. Al l.Tir. [i,ir.Ì3|.iiarti,Mi> il Invi 
eìk, r.-l,|i,„ :i ||, mi , r ,.i ,, M;u.i..;i.i!i'llMri]|.;i.' 

«-■■arni T„;ul.i ,li L.ininiyiinr : li.;,,,; i.^i.'.r. 

«Vili nl.il., ,li Mlu^M.m, ,!, I.Uti i r,>i-|ii, ,■ ,1 

lutti i Iota moiimonU. B|jli è chiodo di u 



isla npf lo di li km 7 inni ili'l l]r,iml.ilu ; un 
Unii pel Segretarialo composto di duo Cano- 
ro, o por elimina dello Seilotii; ima Camola 
ini I >!■[. ut! li> incaricalo della direiiono, equat- 



: «cinle s per tuli. rII 
me ; .1 secondo per gii 
e tri tuli pubi-lei; il 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 

RUPI) BULICA MFOUTAKA 



Wapnli.il piovoso anno 7.° 
X Mica ( 1 febbraio 1709, r. >. ) 



l_i D-i. ci frtora !:" »l tr£.i >n-cr-, 
Aii. IX, Inaiai Bui* «I sera un giouos di 

Iturò ed un *o! portiere poi eerviiio ilei Co- 
Art. X. Sari mesta a disposiilono del Co- 

mii.i'ji turni» di -lucili duo mila il muso 
mjnliTin:]'/:il,i Joj.I' ì:i)|i:l'bì1ì e Per la »pe- 

80 ile' Buio. 

LlUBEBT, Prtiidtntr, 
iDUin, Srj.J<n. 

Approdila dal fftnnuls in capa 



Il Cernitalo centralo di e 

il [1.1 li-:.:,;,;..; G |-;.u...j:i, un 

Art. I. Il Comitato dell'i 

Ari. II. Egli i diviso in 
Ire Buri. 
.1." Il primo Buio avrà p 



a." Il aeconu. ._ 

al Commercili, ilio sussiilcnio, al boi 
ai travagli pubblici. 
' 3." Il Iorio riguarda lolle lo istituì 
hanno rinporto ilio selenio eil alle ar 
Art. III. Il Segrcla.iaLo scrive ed 
' 1 ' diche, peliiioni e i 



m't'iilj r.: 



/inni di" C t!jtl,n- 

luti' i Burò 



, . le la II „ 
ondo la loro n< 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 
REFI II II HC. » W * POLITAVI. 



COMITATO CESE11ALE 

poli. t< pi°voao anno 1.' Repubblicano 
libraio 171)9, •. s. 1 

lomilato ce ni rile d'csocuiiono ordina r.\o 
tsiìa per 1 orom-iimione de' limi Bulli: 
1. I. Vi lare solle li direiione del Segre- 
tario eviioralo un Segretariale- composto di 
i)iì.Htrii Ci |>i di 11. ir,'., il ili coi Ira Tiglio (ari 



Hslrlil, .lilla lepidi tener r^i-lro 
flMioni, ed nssirre in cor ria pomicili 
ai su lullociùclie riguardo la loro an 



posto di un Capo di divisione e IreComr 
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dinie increti. QueiloCjpo di Buri! avii prea- n .ioni o Dei, inazioni ti, 
so di lui duo Commossi redattori o duo Seri- || do'Vivori. della lece, 

Ari. V. [I quarto Capo ili Burò torti i reitl- 
«ti deHìoverno.doe,. iantina trafitti limi 
i sn.,i Alti, i i'ro;- is i viTt.nl, dell,. <ue s-lale, 
cj lì reeiilro fjll-.i :lo.j|ld:i sarà veduta 5 .. : Trir-i 
□ella fina d'osili se, luta dal Pr.fi, li- ni e « .f.>l 
Kajn-tarii, i;.|i..r,i:,'. airiiilii.)S|:e,N/iiaiieri 



, - J. della Saltile. 

de'Vi.ori. J-.-IIm Z. ■«.,. i Pereti lari ilt-llu ll,.i- 
tribuuuini, fìii-nlll Itì Hill:! I,: .1 riti e lutti 



■ U d: attilli 



i. vi. v 



jijfprorafo dal Generate in rapo 
CuinriDxiiET. 

LIBERTÀ -EGUAGLIANZA 
HI I'IJCIII K t IV \ POLI F»* V 

WrrdU finto Miti (minori gUlitiniIlK 



rd iti lutto l'ei-lìi-ma iIl Na;>:ili, i Tn!.i:r 
slruiiooo pubblici , i Ludici c l'Ataininitt 



versi! cariclio. clioiiramio Hal.ilite t.,1b lle- 
pubblica, debbono servirla eoli rei,, n dieliia- 
rarii lealmente ed auertaiueule [ier la rivolti- 
Art. [II. Sono eccettuali dall'art. I. i geli 
Sindaci ili iiii rinvia ti al ni j M ini,: liló 
Popolari liri'lunatii occupali dall' Armala i'rin- 

c t-J i Sibilaci 'l-lle il.lTef. C.,„ j. „,ii 

quali, in eouEormilj il.lle i-t, ii.ii.ni fintali 
indiri jialo dal G«e™<| P™. -ilo rio »' I WriollI . 



re,:!, il limi 
un' iti iti iti» 

Art. iv. nari cmidini 

alili Autorità ee 



Alitigli ci-lilnilc , eccelli! i:lii' 
.itili ricuien uno ip 
tersi il fioTcrno Proli 



laUom'ù 



dulia la Il e|. a li). lira [ia[«jl itann. 

Ali. V. I.-' iiii'tc r intimeranno il loro snr- 
iìiìo , come par lo impalo; ed i divorai Uirtit- 
l,:ti iil imbuii ir, qn.-fto .amo delle d.liVren- 



Art. VI. Lo tuniche A nmtiniatra fiorii pro- 



Art. Vili La Mimi, -palila ili Xjìii.Iì è i„- 
raricata uV invigilare nella Cornane :l, N,.|'„l, , 
i no' Cauli dipendenti por i" culla esecuiiomi 
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del presente Decreto per ciò clic lo itcuarda. 

Napoli. 11 pioioso anno 7.* BipoUlhano 
(30 gennaio 1799. Y. s. ) 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 
REPUBBLICA JAPBI.lt.»*.! 



Avendo il Goierno provvisorio deh» Repub- 
blica napoli lana eoIPlniwiniionc del (icnera- 

'■ 1 ■. il-.- 1' ■ 

Izn, h i,„L 

Civili C crini! 

atanto umilili, quello Uomil, 
la dispoiiiione In ialini» e voi 
polito Korcinari, l.n. i.uonn.to ■ 
dello sii Hecij Ginn delti Se 
installar riunire da lunedi, qui 
in poi. tatti Maeiilrali ,jbo lo 

lli=r..incn. - o clic coni iiiiiiin n |im- 
gli (Aiti ib' erano di (oro giurii 
elio non rie eia no nuove iilruiioi 
vengi dlvoriamcnlo disposto dal I 
ritorteli «111 Inlelligcnra clip in 
eleni modo lo fumioni di Poi. 
tulio che »ono .m*.<» —H. V 
qoesia Capila! 
Itepr' 1 '— ■ 



:■ .1,,. lìcl.l. 



l'cscciiiicii 



no ■n.l.ir 



Tribunali Collegiili. V ii 
atiro, il far -eslire di' 
Procuralo ri sii eoi li «Ila 



jihlriili -ni .i i : ni [ijiis re incessi ni emto le alla e«t- 

mi Imo . Il .i! ve ■ l.ir !!.■ 

noli . Ordini o llo.-i.hni nt-ll.i liii»i:.i ilnli.iiM , 
o toglier di casi lutto la formolo adottato dal- 



(hiattmnto Mt' 1 Simboli, Stemmi ed' Ita' Menai 



del Castello Capuano la bandiera tricolore Na- 
,i.n,ik.c (l o Ll.-i. -i.ill.. ouK-ii.i'oi uln mo que- 
sti. Coinilnln vi ri Iti- V l'.oili.i il; i li m 

l ' 111 ■ r: ,| iiiil.i le (...li <ld potltc* cicculi.e 

ed esso snidato , affinchè vi ih m io p-.-r q u i 

I ll.iri iMiiii.il o o:ii [li:.l. -,11011 .:,);n-|:olidvTC, od 
.-.Hindi.; li . .. |iil...-.- .1 Ioni,!.!, in .;-.ii saràl.il- 



>il |M 1- . Il 

i lol.l.Mi.. 



. anno 7." Bepublilicann 



A lessi» dio "matcui , Scgr. 



ub.ehtà — eguaglianza 
hepiiuiilica ■.•.polita» a. 



Sella vicaria'" ÌT(f™ Corrt Ifc'iomh! 

i]i-|>.ii|...|ii,i. elio o miini a ['roooil.-n. in li. Hi 

c.1. olt.oi, oli orano di lor giurisdiiione lino a 
ilio il. .il Scoiano nuovo iflruiiolii , o dio non 
venta liii.'i -- .■iiic-.li>p.-.iflo JalCmemo prc-y- 

(1) Vcgaasi I» pig.lt. 
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*ieorlo, nulli intìngenti tho non turbino In 
iteun modo lo [uniionl di Fe-liila, o leillro 
lutti- clu- vini r.ni.L.. r,.- gli.! Uutiiiipatlta di 



cjiii^arelasu.itti-tiilamt.-riri.re.il.m.loda <l ■ l , - 
ni; monu-nlo □ li- li- cnardu- Un I r - 

r!!'r''-«-li..'<l.i'll.i:'^' ; ! lìt^.T'iw.Inil.Ni' 
Hit abiti alla Spaglinola, che già orano lo( dl- 

ni.t ri i ' 1 1 ' : i Mini j iiinitcì,! traila, ne litro ! imita 
ornalo. Invila inoltri' tulli i M., ( .i»lr;,li j .ip- 
pico irti-ianteuaeiii, alla eiii-Liia . ed all.t 

ITauoUi unSotU, «piti! foldiinn e tuli* 

Ir alt oli die som, pr„|.,n; di mi Intuii lle- 

pubolicano: ■ icrivers I lor Uaersli , Ordini e 
Hettinc-ci iivKa lingua italiana . Iutiero da i-t- 
al lutti! lo l.,rm-ilu adntlali! dall'aulico aluosiio 
n-i-iiiiii . a. In], eraudo all'opposto le [erniolo lle- 
pubblicioe.cio*: 

LIBERTÀ EGUAGLIANZA 

Gran Ciri' lYcninaif 

E lo altro consentanee alla nuota Coililuzin- 

tni. l'il cmLlsiiii r.'ii, sosti liiande a il m.i i Ue- 
pubblicani , e fino a the non liart [ormile Is 

dd ì'ala^'dd'cgìli'lio C^iijMoVt.alIiii.'ra' 

' Per ultimo questo Comitato \\ rimette l'Edit- 
to;!), in cui li contengono luto lo parli del 
potere esecutivo ad ciao affidato, a HI nchò ti aia 
nolo nulli affari dobbiate col med Etimo corri- 
i|i,iti.l.-i ", ed atliriHiù vi -la [ali-se il (.-mi»., in 
Ni Mtl lutti I giorni iperlo quatto Comitato , 
Ti ri me Ita il calteli ino atira palo ■ tal uopo. 
Salute e [rateili ma. 

Napoli, 14 piovoso anno 7.° Rnnbblicuio 
[ìlebbnio I7W.T.1.) 



LIBERTA. — EGUAGLIANZA 



II. TOM TATO 1)1 POLIZIA GENERALE 



I Diluitatele Magistra- 



ture dell antico re. 
'."o ciuili/iario proci-duri! s ritirmi ilr-llc Lupai 
Ci vili e II. imitali, e-da'BlU finn alati nella 10- 
slinle otsenama, questo Comitato ne rimotla 
la ditpoairiono in ialampa 1 toi CUtldlr» Fi- 
lippo Maaiocchi Protidontrj del Tribunale del- 
lit c è ;ai.ri> K--'-ki Consigliti . e t' inviti 1 [ir 
rumini ,l;ilinii'i:i, Ui-I I mio. in poi tulli! !.- mu- 
lo di esso lutto il nomo di Supremo ConsigJtD 
Narienalo , disponendo elio continuino a pro- 
raderà la lutti (li affari, ch'ermo di loro glu- 



cosio da! Governo provvisorio. Nella i nielli - 
gena die non Urbino in alcun modo lo lun- 
goni di Pollai! e lo altre lutto olio tono affidato 
Illa MontclpiUti di questa Capitate e dulie al- 



B 

fiali. 

iritorì'sli àbili 
or distintilo, mi 



inoli» tull'i Masislrati ad accoppiati, illeci- 
ta memento alla giustizia od alla eia Ita ed im- 
pania!.! esi-miiitiiic d-j I le lece i Inni ijuulla a ■ 



no proprio ili un buon repubblicane ; a 



EGUAGLIANZA 



rione; iloglicre finalmente tuli i li m boli. stem- 
mi, i: I i'itiiilciiii rei;!, fi sliliii-rtiiii ad i,.si . ili- 
pubblicani. 0 Dno a cho non sten formato lo 
nuove impeciti, [>olrcta inalberilo «'duo. liti 
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dillo (1), 

— - lo pirli del poterò 

e.enilivi i—u ,i(iìJ,ilu, iiiliiiclié. vi sia nolo 
per quali alfaii dobbiate col modellalo corri - 

l,,,,'.lh'l'iM„rV-l. : 'l,. lì': "'i'(:',^rrVii C S.'l' 1 |,'i I r', 

» ' Ha '"'II" ■!'-■'■ «I>;.radrt1n i><ni> ili al- 

t'V.là follo ime Ila Hii|i r.'ici.j T .-, Inula I,: Ci::,- 

m II ivo Nazionale i ed allineile, vi gii piloto In- 
rhe il tempo , in cui tari lult" i giurai aperto 
Vinto Comilato. il rimetto il ta rullino ttam- 
pato a lai uopo. 

Saluta a Ira le Ila on. 

Napoli. li pio.oso, anno 7.' Repubblicano 
( 3 i-oiio aio 179'J , r. >. ). 
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DELLE BEUBEItAZWM PEI. D1HEIT0B10 
ESECUTIVO 

Ilei li glaciale e del 2 nevoso anno 7° 

EMnlte dilla Dclibmuione dd S Glaciali. 
Art. I. Allorché le 



Palano iTiil Catlcllo Capuano la bandura II miliario Citilo por procurare il ricupero di 

nli.ni Dillii.nllr.ciiH! Mi .gialla E> i(.,s.i.P,;r i|iljl-iiv,>jl ;, il |j i , I n il, .li ll.'j.iil.hliri, ,: 

iltimoqoMloCouiUlo » rimette l'Editto (I). tuo voraamenlo nollr. cassa Elei Uiouvimt- tlas- 

■■■■'■•■—>■'■' 1 jkrc. Egli toni un cj.lto «giano di miti eli 

ordini di pagamenti rilasciali tu lali fondi e 



Art. II. Il Commi imi io Civile li.cderà >e 
D principalmente ncli' assicuri 



^ Art. 111. Il Controllore delle Hlicottioni . . 
dello sialo di siluarione d^l'ó*cV.Ì'c n E g 7na,i 



t !i'll i.wcinioiiD , die uri alala data a'mc- 

Art. IV. Il Dicovilur Celliere tari Incari- 
calo Eli rilaverò e di cutloiliro tull'i generi 
proti nel paese nemico, quel untine ili la loro 
ilcni n/eiri.'. ii eIì soddisfare gli ordini di plga- 
nienl: .: h li sa ranno traili topra di lui per l'ilu- 
|,:i:;i> ili <l,:iti eetierl. 

Art. V. [ Generali in Capo e luti' i Coman- 
danti della forza Armali, rl.-.i selleranno dri- 
lli Uor.lriluiiiolii no jiacai ut rri.ci u c-.-nqui^LEil i . 

mittario Civile, die potrà Iir loro in iterinola 
•Ita omutiiIodI. dello quali osti gli sccuicran- 

A.l. VI. Il Commisti,, Civile preicUTCri 
ila .è soli il mi.'lrilii ila lem-iti p"r ['umilino 
ile:!: roiitrilnuiani ordinali nn 1 rvif-si iirmiii, 
e conquiditi: o DDo putii foce alcuni innova- 
i. all'I r. spello 1.11 J Clini i;[ni;.ieili k! -Sri 0 'Il :- 
i.nlii'iiin. ni ni paname,-,,,, .Ielle inaiiiirsl fi- 
late urlio Capitolazioni ; invigilerà bensì per 
l'inrai I r 

Ari. \. A mi-ina ( li..- il Canini (su rio Civile 
conoscerà trovarsi alla dtlpoaiziuri" ilei Uieevi- 
tor Cassiere detoniti superiori a'I.U. fr.i .■lr;i- 
ordinari e impremii dell'Armata . idilli Ima 
in quella SDrnma che iiiu.l.clicrà coli- 



uso nelle solfe forr 



i la Mano mcisa |l] «opra tulle le Caste, 
ititi orni goni ni di qualii voglie natura, prs- 
)] paolo nemico: il Kicovilor Ctstiero so 
icaricheri. mediante un BieMHO vcrbtle 



(0 dillo Bdl'iira.-.onj riti 2 ne 
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«onerar.! in capo, i 
pn I -3 ria rira . i C 



icoueraiinn .1 riecilmcnlo « n>n e c,p 0 , ( , 
del prime .none che en. po nifuono. 

Art. VI, Il flli.tlo <|. ti obi lire delle e 
buticnt atrturd.nirie . o delle r. | . .., ... 
poiri «Mere liuti tu., che di's- 1. Geno, 

' Arl'vir. I Comnlfieri Ovili potrino 
dioirs la tc-IIJ d/n>..b.l, « dral'lmi 
• cqi.liUi, delle RepnbHice per ■- Ho di 



FI llircltorin cseeuli'vo della Heptlliblica 
traetele ha nominalo solili il ili s -i.-u-i.il.' ,| 
CiHldino F.ipoulL Commissario Cu . If ',r,. 5 .e, 
l'Armili di Homo, ed il Ctlladino Mcchin Cnn- 

Irùl art .!. I:.: ri^.is-:, ni i. d,:r.> - j . ■ ■ ; .1 ,|] 

8^o»HCIII>dinoChaiilelouplUcc»iloiCai- 

Queife Irò nominazioni sono siale a maia- 
lo SU' Armila Francete por ..r.li.ir del Cìijio 
dello Siilo Maggior Generile Mila li dila del 

In Con.mi'Jrilza .Hi.: [Irsnesi/iVi ,1-1 Diii.r- 

torir, estuino ,1,:]!,, .il.l.N, a Francete .lui 
«opri riportale. e delle luminili est I usi vanirò io 
da esso iltruWte a'Comrnissari ..iv V a, r. n- 
trolleri delle lliicos-iuMi o ,1,11, .,,„.,,,, ,,, 3Ì 
il e, -.ilari (....:,, ri itcs'u 'i: Ani-ile .|,.|.';, I(„. 
|iubblica, il Cnmroisaa rio Civile i.resso I Arma- 
la di Doma, infermala elio alcuni rurlicoJiri li 

l)egin"! Sfotto"^ 

d, sù;il!.', i.per.ire. 
gli fileni c deaeri 



omissione, por apporrò 
c n ucs In. Importa re de- 
de libera «iò elio segue: 



l.i r. - K =i .'a .1-l.ilii |aili,i|,;i/ii.„ ài i:.ji!iii]ri-ii- 
rio C i<i le. 

Ari. III. I soli Agonli della Comr 
Civili! dfl llirelteirio esecutive. ile-Ila li, 



niini,lr,il.,ri. di lieni. o Direltoredi tulli li menti 
3jip,irleri.-iiti! al jiaw.tii (inverno Napolitano , 
q'Jii.n lue Tcfiirinro.o Eiallora d i ni peoi rioni. 
' — '""iridio della Culle 



.d'individui rKpoliUni, dm 
1 ■-aro dei 

e'i'i'.e- . 



inditi li delle Polonie in guerra oon la Rcpub- 
Miea l ; ,.ir.,-,..,. , d,„, a riparo di oLl. 
ri.|„ ll.. ii^M is-.m. .Ir 1 riunii ni tetta, a 

■-:«.. ' l'inri il.e 11 ■ ■ 

misaione Civile 0 del Gevi 
Ari. V. QdtUlifOgtui po 



iiilii cui lullo il riy- ■ r.! riuil.- Lei^i rame elu- 
lenloro del d moro e dolio prnprielj imliil ielic. 
Art. VI.Quallin.jiic v:-ii.]ìi.i di i IMI 

nienti dui bile delle cali 

specificali nell'art. I, come 



■'lui 'Mi 
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LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 
■ «PUBBLICA FRANCESI! 



CEAMPIONNET 



al ili Tini un Imprestilo sopra ogni paga- 
0, (he toi Iarde nella catsa di I pugatwru 
dell Armala, per metterti il caso cK secondare 
re in iu vedute, rho udii lendini» clic ìiII'ìii:i:iij- 
sciniento delle Mirini IV., in i,;.l.- e fi ...re,,- . 
' I inala . spero dovrà mi giorni) ci.Nirnna.Tt- I" 
.u» forzo Cuti quello di Ioli" i popoli liWri, Ira.' 
i[uiK nlfhuftRl«oiH>nirslnWDtr,HrJlilrui- 

■ " ifflai.lieiiiriUii di, (Nelli,.. ■ , k.llm.M- 



lo ho determinai» iinillr n- il V.n. llo ,li 

[.orli il nome di .lr..™m di *,-,».(,, I .,■ eie 

zìi:- un .-i poltrii .Tjnit ili J-j. ftij...,- a ì'altM 

U ! 1 innaj„i I li. inMin.i I- 

celli iL:p| Lui3;i^i> al 1: Ì5C-^ib J del leen Jin e - vai 
iielc autorizzati nil ordinare i|i]ali]i..[ii; lacdin 
noe» sa rio. io licneito In questo efljrc da tul- 
li li mia autorità con reiidoinii conto rogo. la r- 
Dente delle «Oltre opcruioni ; se e.ealche SU' 
lorità male, che non potrebbe cuore animata, 
io spirilo d'opposiiione agi' iute ressi 



Ij.iiiii . ilo'ijisiili furi) in c(erri|ii,j t 

ijiijIi sono sia Li 0[.|ioiLi i sur/jcll] 
degli ogge II : — - 



po dello Sialo Maggior, 



Beiti importanti u the mi diruto iurte dello 
misure the oirete adoltale per l'wec minilo di 
ima domanda , della quale e inutile provarle- 

Li corruzione del Vascello editto due Vie- 
niti! non si appone affatto al progetto, dell» 10- 

! Hlmiieei .'.l'Ile Scistui'l'e ejui ieri- per la -:- 

|| Oli™, ilei l'orlo e ilellr, coslo; al «mirarlo 
'' y invilii ai] ni: cupa rio ne scuialcuu ritardo. 
Salute c Ira le mi là. 



XJIcESTÀ — EGUAGLIANZA 
■ EFIIBBLICA FBAMeBSB 



GHAMPIONPJET 



li alo e. .i l il ■ da il ' ..i ., ili ■. ..ri:.- 

Iiie.li. mi» eli ertili clic vi.i min |.-.lrcle 1, 
rare dallo foreste . macinini o altri ,!,po.i 

pnl, tallii i.a/ .ih, i» vi interne,. Vii, lite, , 

e ani .in il» di far subite decontratti per proci 
larvili , ra.cn li:vi intcìii-r.ire il Cenimi,..; ri 

ur i loro in Gi|i» liei:' Ari. :a':t l'ia,,,:,-., . ! 

eoi,,, ìl i, , Ollaiiiiii , la nomili,! .ielle (inaili 
.iella ItepuLLMoa napol.hna. ma Insana oli 



vo. sono siati aoppressi gli articoli 7, 8,3. ti, 
la, 13. li, 16, 17s 18. 
Consideraudo che questo dcciuto porta per 
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Napoli , ì 
(7 Iettato 



LIBERTA — EGUAGLIANZA 



CHA5IPIONNET 



11BEBTA - EGUAGLIANZA 



«•poli, li ! 
Uleobraio 1 



i aiuo 1." della Libelli 



IL GMEIUCI PMYISDSIO 

ipiillilà liell'oii::im/J.rii,-lil(i ili lillli: li' pirli del 

Gotorno. clie ogni Cittadino alia il proprio suo 

lUOHO lincile stallila lù GlitiLnwiie, CI NI lumi 

ordinatamente oani con ; e leggende ebe l'ai- 
lonlanamentu dalla Cini ili lilimi rirelii Cilla- 
,l,u disi, n.ie ni lutti ma lunedia .rae.iitluuuie, 
ordini : 

[ lic Intli colerò . i ri 11.1 li dimoravano nella 
("ili; ili N,ij...-li. ed ora in-1 Miri- c.inilii.iineiilii 
del Governo li trovano e»ersi allontanali sen- 



camenlo eh il mi le di Terra di Lavoro. 
SiÌMipUi Cilm td Vllra,eM giorni qe 
per le altro Provincie . dono la pubblica 
della presente leggo nello rispettive Pruv 
sotto la pena di avere i loro tieni >eig»f» 



Apprettila iti C'irmi V in Cupa 



_. mi durando, clic lo stabilinmnio d'nn> Te. 

delliui|i'i.i:,> :li l'ilio /|eiÙili<-o danari), e il ni il 
nran freno elio possa opporsi alle speso super- 
Ile.- i;l a'dilai.i.lanu'Nti.i-ho mui U direriune, 
1,1 pili pruni, delle riK'jsiitiM e delle "ne,.- del- 
la Ite pubblica, è impossibile di darei Cilladini 
uni gannita dall'utilità dit'-ucrifu; . die Iure 
sono impilali tanto per lo sostenta mento del- 
l' Armala elio per le speso inevitabili eoa esiga 

lo 'latrili nlo di un nuoto Governo . decreta 

eiù ehi. senni- : 
.««II. Ti 



Nailon-ale stabilita dalla 



Ella è composta di Ire Amministra- 
ta ri cho hanno il titolo di Coni mi nari della 
Tesoreria Naiionalo. 

Ari. IH K«m e incaricata diluito lo riicot- 
!i.,ni e di inltn In spesi: delll llepul.Miea. 
,-irt. IV. La Tescrerii Vuimile è ■ 



gislralu 
ordini por losp 



co altri 

, che quelli che 



iella Repubblica ci 
■ri do' pagatori ne'! 
icn anno clic Agoni 



Ari. VI. La Teioreria >. 



ipplicarlo alle sposo oidi 
-a Tesoreria Nazionale ni 



jsiziono precederli', rosta a ertrieodoUoni- 
ali della Tesoreria, e non può esser ricu- 
in ni . ..hlia i :< . malli I il a. 
-t. IX. La Tesoreria nomina lutti irli Agenti 
Ili alle ine casse ed a' suoi Bui», u può 



Ari. X. I Ricevitori de' di parli menti 
Cantoni ai nominano dal Governo, e non jhjs 
sono easer deposti che do caso. 

Ari. XI. La Teso re ri ii lieiu duo re-islri ee 
nerall. liuvd suini siTitto '1 li: ri-ee.-i un eli 

le ipcte; colla mentione della dati, del luogo 



dai 



delle «none o degli ordini. In 'Irli de' quali 
il pagamento o la riminone he avola luogo, 
in. X ti. Eni tieni tal Ire altre i moli regi- 



Irt. XXII. Li Tesoreria mandi (ulf I gior- 



ÌIII. Tulio le pigine 
■ Nationalo, corno < 



l. XXIV. Apparsene al loto lìOTemo di 

pubblico secondo l'urgemi de'bisogni o 
ledilo «cordalo dalli leggo a ciascun Mi- 



T.wrer m V Nai ìónalo ^la" qu ilo iKjponsa bile 

10 Ar'l!*XVI. Il Bori dì riscontro ritiene e con- 
serta le minute di tulle le carte riguardanti i 
pagamenti da farsi , e di in cambio un buono 
pagabile alla cassi. 

AH. XVII. Li c.s.a non hi bisogno d'altro 
diitarico do' [ondi che cu» dd in pagamento, 
che il limono dui conimi! ole. 

Ali. XVIII. 1 pagamenti po'iertiil perso- 
nali, per lo pemieoi, grati fica ila ni, Iritlamen- 



i. XIX. I pagamenti di n 
iaiionalode'Comilati dell 



fa»,i- il.-ll.i llH;,i,l,t.liiH : „ i.i.l.i rifiii-Uiia .i. 
gtmentl, ch'eim debbono lare, al pagani 
doi-'caser elTetluilo sulla a?mpbco Grma i 

dopo la vcriDcaiione falla della idanlllli 

^ArT.'xxl. I pagamenti di farsi po' li 
iniiitjlici. 3 prov i= i.fiii min possono essere 
[■■liliali, cU-t fu Si-nifintriu vdi: ■■! a|'|T!i 
diTumionart pubblici stabiliti dalla legge 



Irihuj J « Sucli urtimi d,:! ticmitalj 

> Da tuono ordinilo il pagamento : i.° Bo- 
. luti.- I:! ,■„.!,! ^n»lilìfjl,v,, .!li„ ntl^l-mo 
filimi il:S ilr-i ( .ai;.i meiit. . ; l'inaimeli j 

™t. XXVll ! Il l^lut/eMMralai metri- 
iato dell'esce usiono del presente Decreto. 

31 pioroso, inno 7." 
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sola d'istruitone si occuperà di 

: " ; -cipt della BKo- 

oralo pubblica. ' 
re degli oggelli 
sttllib.li di di- 
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epriic Ir passioni, o ice usar lo peno ne. 

Art. IV. Li sala sarà rolla da un inodora- 
tole: non polri taro ilcuna peli?, ,\,l,oil.- 
va : ludi presteranno il giura mcidu .li i>-- i- 
varo il presento ro 0 ol amonto. 
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GOTBHEIO FIOVIISOIIO. 



dillo KipMOea Nùpctitima. 



lo--.. dfl.M 

«•.ara 



rr s-i .ni .Ululile BillOO |ia~ 

. ritardo, non ostilità quilUD- 
sii'liu i, iji ir -Ira Li i lii-n (li «i- 

io ri n no di pagare quanto loto 



rtahilile per r»«tuSi™ dolla lassa, una com- 
ri!«'i'iiii> ili .ledici cilii.lisii . j.ir-si ilnll.i <.;,i"o 
i!i'>;sii.ìi!:ili pii jir.ll)!. Llilliir.nl;. lini l^iiinitn- 

lo (entrilo, li qualo debba ricoioro i richiami 
il, -.li.rr. dia si <• rp.lcr.i imo ((ravali. 

ili. Numi potrà ricevo. e, r>i> sari lir.s.iiLo 
ninni ricniamo. so non sii accompagnalo di 
docnroeuio giusti Goal Evo , olio provi l'intero 
piRsmonlo ilrlla lassi. 



prestito tonoso, ver vedere al 



quinto per cento debbi ripartirli la talli, 
t.m qui-sli norma liquidare i riohiimi elio I 
saranno Itali indi rinati. 

V. Sari (ormila dilla mentovata comnnr, 



' V™Lo Itilo suddtllo uri rimesso il Gomi- 
talo centrale del Governo proviimrio, il ornile 
determinar* ubilo II modo dolli cooipensa- 

Laubeit , Pniiànti. 
JuLLIEH . Srjr. Ofn. 

Apprettilo del Giurali in Copi 

COH PIOTI BEI. 
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prestilo lonoio. i tegnenti dodici cit 
Il cittn.ìn». I'l!>i:> rimili, 
il cilla, 1,1,0 Vi:,,,,,.,,.. l'l.l,.rll.J. 
il r.i^j:.,., (i„i=f[.|.,T Mjri" lii'lli- 



d'O Umberto. 
Il ciltailioo Dom 
Il c iliadi no Geni 
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i.j iKf.uiealn d ■! ri,iar!,> ,11 I: 



CHAMPIOKNET 



Ari. XIV. Li leggo J.-lc(jj l,..,i !.. vigilanza 

-'i ii:Ui- ls: ir ij 1111M :i; Ik- , 0 la proprieli 

ini nnjl., Il tiir.l d:dll >i.-:ir.^:i c •! .l;i, r iH. 



'. Art.'lV 

T„1.le le e; 



Art. Vili. Sarà .li T ! >J <■■<■'"' 
r.,'ini.'ii' un .mciiirilu all'ulfiiu 

Ari. I\. Jiill'i luoghi, de' . 
7-.,:i\c litri eccede il r.miiorr, di 

'.i7. .1 riiri.ti a'I, l'olii -ini i. 

r,'. ci mIii i- im-i/uHiiu.. [. 

A;l.X. Vi sarai.™ indiseli 

Art. XI. Il SesnUrio è non 

,i,i r ;,lil,i . 0,1 il Ceiinc-liri., ( 
Ari. XII. Sur. iuiù l'Irmi, r, 

iim^mìeillo' UB ' c 

Ari. XIII. I,o amminislra 



Ari. XXIII. Il Coroni icario del eoicmo di. 

a"iii> In i sl ;r.tr, p all' riinMr.i -ì,jii.; ilipili- 

inerililc uni rolla rifili d.cti giorni, dille hfiii 



Ari. XXV. L abito dr f li nuziali M li ni (inali 
oil il (r»t;.iiinnil(i di'-li jNoiili inipi.'-nl I sire-;" 
Li llii:,i,.||!ji:ii tu- i, [i-sali or. una Lega* 

Ari. XXVI. Il Coronalo ccnlrale fi incari- 
calo della e-, l-iKÌ(,i!|. de) |Ti'S.'iil<- llecicl'i . 

elio «irò pubblicato cu allliio in uni i cornimi. 

11 Generale in rapo 
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dello Miri .«oli ... 

Ali. X il. li ,?,,.:,H:im<jit„ .IH, 1 I.lr,, tori Un;, 

s nord «di levante i col maro di Otranto i; a 



IO giorno col {;ollo di Taranto ed il 
mento del Crali; a ponente col dilli 
.ini ^Wu-virOfauloiedal cord col 



Il Gannii in Cajo 
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aiAMPIONHET 



Ili deferirci Cantoni del 



Uc-Kiano, VonMgualliatl , 



■elio della C 

I. VII. li C.-.m, !:? ikiljCilij i- IONICO 

olo Comune di C Liuti. 
i. Vili. Il Canlono lucalo di Chicli ècom- 



Sullnmlri. Sjiu 
Art, IX. Il C: 
ùVComuni d'Ari 
l,:! 3 j„o,loK,ir; 



li Comuni : Monto Sihn 



Ha e Monopolio. 

l'Iurta . PupiilLtii, 
Gerbone. Preti I- 

Sanlojjnni, For- 

nesco, Hoccasallc, S. Lorenio. Poggio di Vallo, 

Villa Conca, Balena, li .,■ !i lìifculi.i.ff.Au- 

ijfìo . i L.jlk- Mureseo , S. Joita , Villa Beai 0 
Cancello. 

Ari. X. il rimi, m- difiiltn ili l'.-uu «un- 
rir.;t„ ri, -striniti cumiin:: Cjvit.i d, l'orma. 
Tolk-i, V.-,m. Niwlo. Fano, Cerai»!», lolro- 
hi.i-i.:,., !.. In. l'idra pamela. Fano d'Adriano. 

ÓV^mol'u. """" S " 1 "' Ì '' ° ° " ' 
Art. XI. Il Cantone d'Ofcna òcompoilo dei 



imi.-,. S.I!.:: 1L -il l lt. ! .lVrillii,Ani;iaiiijo Miilinj. 

Ari. XII. il lionl.irio il l':.[i-.|. coiril'Oilu .lui 
:.>i„n„i ...Ti.M.li: l'..|i,:Ii, S. V„l, :I ,iirio, 1,11»,, 
.Ibarella. Lello, Lilwralfn- , libili". Canta- 



Art. XIV. Il laminilo ,;i t.uii- 

iLii .. ii . s.'ì il,, i.i i iv.t.'i ii, ; \ ., 
Ciiiili^iuiM, O/iii , M^i.lIjìj, Lìjik, l'atui». 



S/6ìIo,C<koI i , Mo nlicala.Castìgl ione 8 Fagln le». 

Ari. XV- li C .,11,! JiCi.iU .Im^leé ,■,„„ 

; iji' lli.inu ;ii £;'L:(ii'[ith C'ita diiiuk 1 , i:in 
S. Anudo, L'jjiuìio. IjiIiuJ™ , 
Cerna, li Po.la. Borgna, Cagnano. Majano, 

]-" ir. ulla. Ci'^.Siiii.iiiillii, ilf:..:fi! ,li e [i , JS-jr- 

lill,'ll;l, Stillili, OiirillbiiO, le (i rulli! uS. tiin- 



■i. xvr. i 



..■ .l'Aijliil; 



LIBERTA — liUlMl'.I.IASHA 



21 pio 'oso, snno 7." 

CHAMPIONNET 



;j ft,'j tvrv 
AH. XX. ]l C 



S. M chi-I-, .la. (. i..- 
Ari,-...n V... .-. 1 1. . <-;■ i. 
In Le, « S. V ,iu.ie. 

AH. VI. Il Canicci» d. F 



Carbonara, Avellano, Bocca Muntine, Tooro, 
Pugliano. Mania mie. Torre ili Fri molisi,, Ca- 
rinola. Civitanlla , BpOTancic , Clivi Uumii- 
guono, S. CI «ne nle, Breccia o Cancello. 

Art. SD. 11 Cintone di Cijaiio il compone 
decimimi, ciò,: Cr.piis, Mnjorani,, S.-linvi . 
Alino, li.'l.i.i, llomi'ilia, Alenano, Alligna- 
Dello, Jane, di Capua.Formicoli. Ponte Litune, 

lianijiii :nar,0 . B,;,iill,\ l'in-l II Kob , l'i;o;.1 aro . 
Parti:!,;.!..) s. s.Tii!i!lÌ!!f>, l'a< ir.r r.i.n , l'ani, >- 
liane.; Viticcio, 5. Maria di lenii, Bellona. 0 
Tri Hill co, 

Art. Xlli. Il CaMf !!<■ ili Pietra Yaìrano com. 
prende i .cgiionti con,'.,!.. : l'i,-,.-:, V.i.rnnti, Va- 
rano, S. Maria della Ferrera, Marianello, li 
rrefellì , Vaja, Pietra Molare, Riardo, S. Fo- 



Monleiarcnio, Cerreto, Caslel Pagano, Caatol 
"-•-io, ùlontelusco, Ariano, Mirabella, Ba- 
, Avellino 0 Maddoloni. 
t. II. Il cantone di Capita vlen compilila 
■ninni tramiti : Canna, B. Maria alla 
i . Graisaniie , Arnono , Cello a Maro . 
aria di Capita, S. Fielro in Corpo. S.Tam- 



Irt. IV. lice 
loia, Orla, Crijnano,'célv 



x> di Pantano. Contale, 
UHM, Cela, Ducenti. 



priale, Fotuaceca, Ciorlaoo, Laliiw. i'raldJ 
P reta e Mostrano. 

Art. XVI. Il Cani,.!):) ili l'ii„l iiulnlo si r-i 
pone ile - mimimi ^. -juciili : l'.Mimoiili', li,,' 
Temhl., Vallata. Aitino, Le Cini,:. S.An^ 

Alilo. M.i lri. IVI,;, ro...a. C S;,i.-.-i:.i 

Id Tr.r.-llc, I.:; I"e.r.in.-,.. tl-nf.-lk, l'i .,!>:, list 

Gioia, S. Potile c Cori». 

Art. XVII. Il Comitato centrale t inciric 
dell' uso emione del presente Decreto. 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 

Ltgat the rlmiaria la ilYitriiujionr c lo , 
limati aV mlaai M dipartimmo d,t 

21 piovoso, anno 7.* Bcpuliblieano. 

CHAMPION NET 



no.Secnnrliiliaoo, Grumo, Moni 
lo e Chiajino. 
I. VI. Il c 



li noia' 



ii Noli, Marciano. Cim.-u:.; . 
?p,„,„r. lt..vno. H-o.ciiir..!. Idioma, l'oini- 
-liacn d'Arco, Sa In i: . i.a Valla . B. Maria 

dL'irArco . S. AnasliM.i , Suino, Siri Bom- 

ma, Troccliia . Otltjano, Palma, Biscgra , 
, M..ISÌJIM). C. Cicala, Caia Marciano. 

1 t. VII. It cantone di Sarno comprende i 
ini ecguooli: Sarno. Forino. Bracigliano, 
a di Falerno, 5. Pietro, Migliano , Ima, 
Lauro. Tanrauo e Montanaro. 
Art. Vili. Il cantone oT Aletta Yien com- 

Card°inale, Mugneno , Scrignano, Attila yoc- 
■hia. Siimmoiile, S. Angelo a Scala. Pietra 
ilornina, Panr 



a, Terranova, Tresaanll, 



K oTÀrte 



Decreta eie- che seguo: 

Ari. 1. Il diportimeli,) ,M Volturno è JM!1 
in ilii intl.i -.ìr.l mi. ri,.,',; Cj|ina, A verna, Ma- 
rano, Accrre, Nola, Sarno, Avella, Aticniu, 
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Ali. III. II cantone dì caitol Pigino vlen 
mmpaitoda'eorniinl seguenti: Castel Pspn 
iq;i-:\ Aililia. Sansinorc, Collo Arso, M_. 
f.i:.e. fin Lia mi. LitcIi',1 jiittch. Cti;Iiì.1 hios- 
giois.S. Croce, S. Angelo. Cello , Ce™:].., | 
hiCorrrnr-., Molili l'.m' f Houli). 

AH. XlH.llojnlc.no di Castol Franco r 
,r.. 1 ,l, ! i r „.H U ,:> SPK ..™iì ! C i jlullra n «,S.: 
tu, Li Mulinar», S, Jorio, l'.igo, Bnnnalbc 
Cuilboie e Ginestra di Schiavimi. 

Art. XIV. Il OMio.no di Honlcfusco e... 
LTi' i.i.. I ..urinili melili : Murilo.'..'-,:.., i'.i In- 
lj.M..,loi.,al,.. M,„:„.,,S.lli..r^i M<..,- 

lagii.Gfn -— ■ '-■ - 
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il, l'.ulr: 



Perni», S. I>ul - 

, Denteane, Mon- 



D.jiojTiHunfo dit Fatima. 
Napoli, it di 



Il confino di Mipoli è il seguente : 
Dal pomo teUiHMiltaa rivolgendo Tono 
tu stridi dell'.! mote in sino alia Croca detU di 
S. GiM-annsUo. Hi li per una Intarsile a S. 
Eframo hkMo tino alla parrocchii di Capo- 
dimenìi , cha ti lasci! il comune di Srconii- 

ìuraaila Tnern Ae\"&°odilll. Dallo Scodala 



ifoc.ile, Marciami!. ILrrol.; . S. Avu-l.ia. uV'Ii 
l-'o.rna, Limai.. li. Maral! Psuliso. L.i.ollo, 
C'.oila. Ca-erlotc-coliLi. n.lu.o, Nurala 



0 il m 

anuf datai il ola alla stradi di Soccorro, a 

£d«pal Posso eh"! SHJtow "ino alU^Wp 

La Bino alla Chiesa di Sannazzoro. 

(anoii abbraccia sci canloni, cioè: Afonle- 

.„. raoIIc-C'iouno,,!. I' ^r.iunilù , il SrfKIo, 



m¥r"wiu! ì * ab " i ' Salvatore, Colta 
Ari. XVI II. 11 cantone d'Avellino cornpron- 
i i comuni seguenti : Avellino , Pratili, So> 
,, C.mJiit.i, Mmioalr-iaui. >. l'.UL,. . Sili», 
Lilicjzzo. Sorbo. Volturar.! , S. Micio. Sonno, 
I..i,:i;i. 5. Smrjno, Ssrriici,. Torci. Soiolr., 



nud.Foii 



. lino alla rata-Fa- 



I Fono di S. SKfono Bino alla 
ni e Caiani ffl&KMW, dil qui- 



I ;'rS:'i,T(ii, o fr.aln 



io di s. ,v< 



Da q.K'ila leg.iendo la strada , e pasiindo a- 
vacli Cruolonno fino a quella della Crrrn lilm- 
la uni piano di Quarto, si altro verna il dialo 
suddetto, e pili indo la moi.tigm Specola bo- 
li L,i v io, li r'u.-ii^nr.ij, si s : ungo alla Sfuria nel- 
j 5|-.i.i:.:u ili Po::i'i'i- 

(jucito canlonu abbraccia i comuni soguon. 
ti : Pestanti, Fuorijroffa. Sanfoifrafo. Secca- 
li Pianura; i confini de quali tono quelli dei 
■o riipetlì«i territori, abbracciando boni n oh o 
inietta ii S'aita, e lutto le can circoscritte 
gli indicali confini. 

Il - ii.ljiio .1. Si ;o ndijlio no confina dilli par- 
di scirocco col cono dell'acqua della Folla, 
Isscisndo da tromootona i lorritorl di Casoria, 
di Me«tem, di Ariano e di Ararono. Hall oc- 
cidente confina col comune di i*o;:unli, o di 
mezzogiorno col comune di Nipoti, seguendo 
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rfopeUi.i lerrilcri.co 



enfino ili S. Pirlroa Ritiri 



da firocc- 
l'r.l.'llV'i;,'- 



nri.'o.ili |<oi ( i lit-Jla ilLll'.lrtnafcrj sino al lVnii 
M.„u a u»,, ,11., ,„:,,[„*. Dal detto Ponto 



tt.jimr. <■ resi con<iii:iìni(!u sino ali ac.]n -ilultu 
siiMii 1- .l/ri.li.rinf.'lV. Si -li; il. ima laca . 

rlic ila cintila cavillici' a II n I] Kip-ìla ile] .Siri- 

Talari. Dilla nifilenimi , nei iila l'unti L I 

Imito Bull» laida della montagna di Somme 
0" i -i |ir..-,ivue In:.. il il n li(l;v: Ii-rr.l.!- 

tic di 5. ^iMifiuni sino alla sudclttu Chiesa di 
S. JAirin dMAna. 

Quatto cantone abbraccia i seguenti comn- 



:;,S. Jorio, K.nU. S. Ot- 

tailiina. Malia. Pettina, e Trmckii. i mulini 
c!e'i|.lali i;i!.ll, ile'liiip-tlm t. urit: in. 

Il raulono della Tarn itti Grtco conBna da 
tramontana con quello della xTarra, e partendo 



laia delle UfovdU ai peri 
Fnrladcndo la caia di JV( 

t',°"na 



IO del Granatino. Da q 



Ira ?c | casino di G- 



liuti, andando olirò pel ci 
ria mio alti .li. Milli! Clnem del SuWoro. 
Questo cantone comprendo «oliamo li Tori 



fina aduniate, o precisamente dalla foce del 
a' mulini de Solfuri. Da ijiiejli inoliai lonlimi. 



provato [fai Cornila foAII'/ntl 

u Giouxi j , wr ,„ M 
le. Ci ut; ite, Slamano. 
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CHAMPIOPWITE 

l 1. ',! ilii^licu.n.io'del Sanjro Ò 
■ ili se.lini r» ninni, cine I." Lanci 
Irlorn, 11.' l'alena, 4." Alili». 5." T 
nzo, Castel di Sansru. 1.° Asn 
luminello. I :.i ramini . Hi." li 



Ari, Vini, Casi Candide!!. 



....I'bI'hh- 



DigitizGd b/Cooglt 



lino. S. Maria in Dira, drenila . IWis.sii.illu, 
l.i Srarr™ , .ìriolli . < : ri-.-hiu . Cjliaul, 
Ari. IV. Il cantimi .li Palma i' hi in [.ni In 



r.i ili Trionfi, Acijnt Barrar» 0 IlorJC« Villra. 

Art. XIII. Il calitriiiu .11 [.arimi . uni |.r.'ii-],i 
I. arimi, anti-i. I.urnia. Oli..' I.inr., Ci.jr.'i.i 
MIìlt.i. S. l'elite, S. Lucia. M. Ricini. M. 



Vartoa, Civilclla, Var. 
Teschio aiacrotc. 

Ari. Vili. Il cintone 
A ^nono . l'escopignala 



o, Gesso. s. nuuno, pjimui:. i:.r„n, ; iii,i. 

Tullio , Serra l'.il.-inDn. , ll^lixa . !■>,<» ^r.iii- 
dinaria, Lt-.ilrlla , Hijialva. Casal lo.,! una, Ci- 
„.,!■■. I-^HvIa:, V. S. Sil.eatfc, 



Ari. IX. Il 

de Ba ranci lo . 
1). H. Slam 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 
i tenemantt h alai/li unirlo i la tfc'KriJw- 



ta . GrjinJiibrana , Torrc-tinu 

to v. m. s. c:iìwij .ini i-. iu 

io, Ibsalite, 11. Sninalbario , 



li Fiingia 6 compailo 
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Alt. 111. li .-ai.ln MmirrtJi i. : a £■ 

pollo dr'Corowii di Manfredonia, S. Leni 
U. ili Silurilo. 9. Vilo. S. Cristoforo. P 



.. 11,.;,,,,,!,,, lì 

IV. -i l.in. 

V. Il imlon 



-, Ariidilella e Spaglian 



1. VII. Il conto™ di S. Severa o compo- 
1 S. Severo . Terra maBtiore . L'Olivete-, 
ulino. Casalorda, S. Giusto, Molta della 
n e 9. Onirico. 

•t. Vili. Il cautnna ili Lucerà 6 composto 
'tjiuiii di Lucerò, Casanova, lavora. Scr- 
ina . Uerliveri . Molti di Monle Corvino, 
orino. Bircurint. e Sr uri nano, 
ri. IX. il emione di Tmjaò composto ile- 
uni di l'rr.jO, Aliarono, CMclImci,.. ti- 

..un. Fi*., Le Olle, 3. Vito. H.Gnor- 
Jalviiu. (iteci, Mon lag ut», Orsota. Bo- 
, l.i Lamia. Iticelo, Gaimi, Savicnano a 

H.X. Il Canlone d'Alcoli 6 coronnslo do- 

I i I i 1 Ut t 



io d'Ascoli a Caste II ucci 



Ari. XI. Il emione 

ila Con i di Risto™ 

La Cedogni, Tmr-ioo 
Cirhi.iiara . Li Civili 

no. Caill|l e. Cali 

Amlii-tli. Vallata, Mi 
S. Marco, Cosa Leon 

C Art. SII. Il Cinto» 
posto do' Comuni di P 
Conta. Teora. Lìooi, 
pone. Buclto. Sa 11 .'HO 
Aioli». S. Macelleria , 



di Fcjcii|iigirw è corri- 



de! Principe, Arncccio, l'uno Rollo, Litrc- 
lano, S.Costno^Gaudiano.^S. Laureatane . 



posto do' Comuni della Cingne-Ia. S. Muli™. 
P. di ClDOia . M. Arsenio, S. Mirco. Foiila- 
m. Fora. La Slornan, Orla, Ordoni, Lo 
Salino, Li Trinila, T. di Burletta, S. Cassano 
; La Tomba. 

CamPtrj[tJt£T. 



LI BEUTA — EGUAGLIANZA 

I co«rm<n(i Io Uabiliminto t la dilli 
ni ito* cantoni drf (Irparltmenlo dil Si 



QIAMPIONNET 



Decreta qiianlo segue: 

Ari. i. 11 ili|Virlilli.-iil j M >■.[.! ò .'inriliiili. 

1 " Salerno, 2." Ci- 

>' Piiemii , i." Cor- 



alcllanim; 
lì:'- Ù'sj 



lagna, 13.° Cislclr.ucvn. 



Ari. IV. Il cantone di IWra è composto 
uV win.ini rìi rtucera il.' t'ossisi. Serali, l'r.- 
(iaio, S. .IdictorB, Augni, U Trinità, Lel- 



:i:j aiJi;iLa, .Werrio. Guado. S. Mi- 
Mia», Turano . Casali...... . G inni. 

. Mjn,Ti, S. IJipriuiMi, S. 1 lardo. 

[. Pinta. Ilillituijtia c I.. piccolo. 

Il canl.me .1 ..tursi è ftrtiipuslo 

di C.nll.r,,. Siielrioiia, l'alo, tr- 
incilo, Piano, Cavillo, I.O£na, U- 



Oigitized by Google 



da' comari di Muro. C. di Grii 

Arci tapinila , S. Giuliani . S. < 

munti». Biciglivw, Buccino 

' r , r 

tri. Buda. S.Angelo delle 'ralle, 

slelvenera. 

Ari. Vili. Il carile™ d'Avigli, 
ilo do' comuni d'Aviglisno, ilipa 



- * La 'Torre'.' s!° Pietri 



l.r-MMu 1„r.!„ara . Une . . 
<!'•<• . La B-iJni . Il Monti- . I .... (tl„t„ - 
.ri.l..:i,. i;.„„„, Ca, gl . j, 10 _ s „,„,. 



M°.i:i - 
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£<00l tmutnunf la CtHIlHH « la rf.jfriou- 
>AllU Marnimi dll lAj>orlimr,ifo MtUri. 
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^Art. XI. Il can 
Ci me rolla. Lenir 



M, Piaggino «opri, Piaggino sullo, Cimpora, 
Midimi.i e Mae,lianovelerc. 
Ari. SUI. Il cantóne di Campagna è eom- 



lititta. La UucIioiìs , !'u. limono . lo 
W. di Penano, Altavilla , Uaclruuo. 
i, Li Casto lli.ee ia , 11. dell'Aspre, 
ntjBiii , b. Lorenio, Capacela nuovo, Cspac- 
ti'p vtjci.liL.n , Guingann, Trcoltoaro, Peito e 
Coovigocnlr. 

Ait. XIV. Il cintone di Ciilelnuovo è com- 
posto de' comuni di Caslolauovo, Lo Pt-llcre, 
Gk-jo. Majo. Cinnaluona.-Koii, 3. Bino, 
Volo, Patrano, Miwaacusa , Cavaso, S. Uar- 
bara, Mannis. La CoIona, L Ascce , Castella- 
maro della Bruci, Tetndura, Saltiti , Acqiia- 
rtlla, S. Giù. C,n3li«lii„, tiuoraiaoiw, Cel/rj 
Pollict, Oilidenico.S. Mauro, tì. l'ioduro , 



I.ir i eompi.ati) 
... yiillurdici c.lu,,;. doé |.°t,i,„i„a„„ 
lUri, 3." Mola. i.-Moacimli. !i " I un, ' 
.*Bfi'idii>.7."Ijrcce.B.* Olroolo, 0.° Ce- 
arnn, io. ' Nir.i;. n." Gn,tl,.Jk- l -.t." l'u- 
lulo. 13." Massaia, tv Manina. 



: «."fi 



ninni di Bari, Carboni; 
llimmuv. Le due Tori 
), 9. Angelo, Acquavi 



Art. V. 11 cantone di Monopoli comprende 

^oiiiimì di^l.mopili. i',,1^.,,,,,., , T.-i-i.,,,,.. 

l«IlbC«tgnoÌe,Ftsanoe Laure lei li.' 

Ail. VI. Il cauloiw d'Ostimi ompremlo i 
.ornimi d Ostunì, Porla di Villano,;,, Ii,. ,ma. 
Mor-tii Alluno, Olirla, Otlomhj L Uioio 
S. M. di Vico. Coglio, 5. Paulo, CWuKca , 
Agnina. C.imv^i. S Sal.M. 

Ari. VII. Il caiJmio di It rilutisi A composto 
do' romani di Rrimlisi, Ocarina [lii.'i.il-i Str- 
ili Noi», 3. Vito della Macchia, S. Giacomo, 
McHgna, Bisciano, Calom , Aucio o 'Culo- 
Art. Vili. Il cantóne di Lecco comprendo 
i comuni di Locca, Lo ti i follo, S. Marco , 
Toicn-iarolo. S. Pietro Verlrolieo , Salice. 
Sipiùiilno. Tropo ni, A menno, Slonteroni , 
S. Cesareo, Leo,uilo, Cavallino, Corani, a . 

Caslrosuarln. , C.l r „r„,,:- f ' 

Hdjjfgm, Koeci. lljlcdugou , Ver: 



L.h.l'.li- 
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iX ti 

. Ugniti , Sa 
ni ri la no o Meli ss 



■1.1. XIV. Il Uni,.,,,; ,M 11: 

«I.. M B «.-,l>i,Serli Amara. ( 
l-oc.l« Moriccl.il.. l.5r<,LU [>„l 
n..|„. Il l'alino™, U Mìik 
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Itjjf rencrrnfnlc lo jfnlj/liFnsnlo i (j J 



rollo ilo' comuni di Manico hvi . Marsico 
Valore, Cartoccio, S. M. Itoinanella , Vig- 
liano , Traminola, Viggiancllo , Saponari. 

Serrane, Punito, Uolilerno, Calilo, 
S. Nici.,1,', <■ S. (licite. 

AH. XI. Il Cantane ili Monte Muto è com- 
porto do' comuni di Monto Muro, Armenlo.Ll 
FirncU, S. Biagio, lo Spirilo Strila, Guar- 
di*, Ferlicira, Coriolo. Caicicnonc, Tori. 
Aliano , Aliaocllo , Palano , 3. Arem-'" 
S. Lorenzo, Rocca Noo.n. Cnalro Nuov. 
Martino, s. Quirico, Lo Spino», S. A 



iln.'i, Fucilieri, lli.ìiij, I.il,;m, l'arala, .In, ri 
Al parto. S.liin. l'.ila-ona, S. I.:ircu;,>. S. M. 
di Lugani . Porterete . Ferola , Siti.i w. . 
S, Cosmo, Laionii, Lingari, Sorci dulia Ca- 



\rt. \ . Il l'i ril-in.^ ,1'Ar.i i è i ncii|:.jil:> ili A^ri . 
vitale, S. Marne Sjja'/arie, l\,linara, Ii:r- 
nuva, S. Ai.rjei,, . Cullile, "renilo. Acco- 
lli,-, Ai-.piiiliiTmcsa, à. Il m.il. r, l'„]„:„t,i,:l- 

igiano , 8. Màfto,?.'*Maria Mhl^«ri| 
lilu HI,.»-.', S. Marlin,.. F„rar-j, S. li ìl- 
io, Colio, Bsiunano o li rullìi, 
tri. VI. Il Canloiio di Custrovillari , com- 
prende Cailrovilbri . Casaaoo, Osalono.o . 
Francavilla , T re li ri a eco , l'Ialiti . Girci, lira , 
S. M. di Celerilà . La baco Mjraci,» . Fraiei- 
aiullo, ^ivjla, Purcll.-. tì. Ilj*:r.j. Sanerà. Lim- 
erò , Fumo , Cipano o Ponte Lelio. 

Ari. Vn. Il Cantone, di Torsi comprenda 
Tarsi. Peliano, Analolil, nolombrooo. Fatali. 
lluliTila, IWlonJci:*, S. Marina. S. li,.,.^ . 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 

jjjb eoncemanla la fiitazìanc eia distriti 
ni dei Dipartimento del Crali. 

21 pietoso , anno I,° Bf pubblicano. 

CHAMPIONNET 



>n>, L'Amandulara, 
• Canna. Lo Nuova 
Art. VUI. Il Cani 



■11,;. Li Serri 
Ili, X. Il Cani 
Boi tederà, S. Gei 



Alt. II. Il Comune ,11 C,..enM ,'■ < i.ny^:.: 
.Mio comuni diCli-.'iiJJ, Manrliuiir,. Ti-jianci, 
lincici, DepignaoD, Dommico, Orimaldo , 
Palcrnc-, Donnicisoprani, Faglino, Aprigllino, 
La Serra , Pedaci, Pietra lilla , Sperzino pic- 
colo. Suonano grande, Honnilo, Colico. Ac- 
qui fredda, H. Tictro, Pietro. Focaia, Roii , 



ra. Borvlc.ro, Abbate Macco, Ucio, Marso, 
Papaiidero o La ino. 

Art. XI. Il Cantano di Belmonlo comproudo 
lo Comuni acguccill : Bclmnnte , Vrnarrlca , 
Ajello, Pietramila, Attìnia, La Pu'la. Italia- 
no. S. Stefano, Mangonr). Belsito. Lucori- 
la, S. Pietro, Laghitcllo, Lato, Longebatdo, 
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S. lui, Falconura. S. Lucidi, Paoli, FukiW 



Ti 



UBBBTÀ — EGUAGLIANZA 

Cantini ili Diporto»»» itila Sojr 
SI piolo», anno T.° Repubblicano, 

CHAMPION Pi ET 



Decreta eliche segue: 



Art I. Il Dipartimento della Sagra e enn- 
pMlo di dieci Cantoni, ciò*! 1." Calamaro, 
2.° Coirono. 3 ,'Nicwl», à.' Monleli-cnc, 5* 



9.* La Roccella , 10." Sitriano. 

Art. II. li Cintone di Ca1ir.nr 
da' Comuni ili Catanzaro. Squilli 



l'armili, 

S. Elia, Amicone. Gerifalco, Borgia. S. Floro, 
~ " \ Cimigli»», Sorn- 



Irt, DJ? II Coito 



Itala, -'siili,!: 
. Irlo nel fi 
(•.Urlata, 



La llolta di S. Lucia . Li Condenti ed il Pasao. 

Art. V. Il Cantone di Monleleone lornpren- 
do Honloloonc, Hitona. S. Venero, Pino. 

-, Li Bocci, Filogiao, Fanigia, 



S. Nicola. MfMtc . CapiKrano . Monte Bono, 
Francatili, Polii. C. «inardo. Al. Soro, 
Laconia , S. Pietro, «laidi , Vena , Marcellina- 
ra, Amalo , Migliarino , 11 Cara a S. Lucia. 

Art. VI. Il Cantone di Tropea è comporto 
de-Comunl di Tropea, Brialico. Torninone, So- 
ladi, Alri|nrr,i, S. Ilario. Francia, Mildu. 
l'ungadi. Siliconi, Valle Longa , l'inoni, Bo- 
riino, Scrocarne. Arcua. Sunto. Carida. 



mercone, lappole, Ricade, Spilingn e Zacca- 
rupe li. 

Art. VII. Il Cintone di Seminari è compo- 
llo de' Comuni di Seminira, S. Eia, Pah*!, 
S. Leo, lligicono. Droai, Gioia, Rosamo . 
Christina, Polinetia, SanrUi, Anoji, CkiiW. 
frùnJi , s. G.ar-io , S. Muri™, Terranea, 
|-.r„t,i,,i„, Ojij.iilu, Mviicnadj, S. Cri.-liiii, aci- 
do. Aipiara . Casulilu, Smurili. S, iiiitiiinin . 

Art. Vili. Il Cantone di Beniio è comporta 
da'Comuni di Reggio , S. Gio. diminuì, 8*B> 
battello, Cilumea. Li Catena, Fiumin di 



-clubario, Brogliala™. Suadoli, Serra, 
rimo. S. M. del Busco. Le Poraare, Fi- 
1, Tranlatorri.Cimpóli, Birongi, Siilo. 
Piotilo, Potamla, Motta Peaaanlci. Camene, 
i Reice.SliBDjno.StoIinocoiii, Paiano. Glia rdi- 
i velli. Li Pisani, T.diS. Antonio, S. Caterina, 
i V addalo , S. Andrea, Santoni e Datoli. 
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PROCLAMI E SANZIONI 



Si li noia a tull'i cillediiii ni poi ila™ di [ire 
jipr iri- imo mulinilo, da oggi, l'illuininaiiufle 
ad olici il di ruori dello proprie abilai ioni par 
l'arrivo il al l'Arni ali alleati fiancali', cumini- 
nuodoil la pena ili ducili muli li treieresiori. 
Elisie le suddette Ire sere deliba ciascun at- 
re in ogni sera un lume per li pubblica trao- 

ilclla ltepubbl*a™à poiana" tXsti 
gennaio 1789). 



L1RERTÀ — EGUAGLIANZA 



LA MUNICIPALITÀ DELLA CITTA DI NAPOLI 




pubblica 



o spazio di or 



LIBERTA — 

LA MUNICIPALITÀ PROVVISORIA II] fiAPOLl, 

Si anertono luil'i citladini dalla Repubblici 
napolitani di portare Irai decorni di ora 18, 
dalla pubblica tic na del prete ola proci imi, lolla 
la anni di guerra , coma cannoni , patrio» , 
scliiuppi di ninni! i :i di cucda, carabina, pi- 
atola, Bciable, cangiarrl, ipidange, ipads. ba- 
ccelle , rullo, pal.crf . cartocci, El.'li, slocchi 



roJo^tóTdeJ la visiti dom'c ili! Ha' cbaiì" ri , 
non aver ubbidito al preieole proclami. 
Napoli. IrO plotoio [t. i. li 28 gennaio] inno 



Derìdi Pinolalcono,di S. Carlo al l'Arena, di 
Piedierott» . del Ponte della Maddalena, della 
Pannici di 9. Lucia , e di S. Maria di Cara- B 
riccio ille pcnono Ivi d sili no lo, ietto peni li « 
iM-iirrasoii di ducili cenlo, e di eiser Imitili 
col rigore dello leggi; potendo ognuno riparlar | 



Molici», Srgriturio. 
LIBERTÀ —EGUAGLIANZA 



LA MUNICIPALITÀ PROVVISORIA Tri NAPOLI. 

Col presenta «dilla li Ti nolo ■ tulli ehB di 
og;i iunsnii non |i( cono pubblico li moneti 



DigiiizGd by Google 




Digifeed ti/ Google 



i» imitili parcid tulli gli ooesli cittadini Ji 
nl.rsir.i m lamino :!i Lru ;:i.jrrn jii-r c.iiicirrcrn 
con impegno o dar tienilo s dclli UfliziaN . cosa 
tinto più eiusli, quanto clie essi aono alali i 

JlOSlri liberatori, lìu iim: rim ili: ri col Ioiii- 
|B predale, jar.i ri" luliM co ri lln 111 -t.i ,:,-!, 
alieni ,;i far ipriru lo ,h tuiu ca.c , senu ..:=- 
a oro riapona abile du' il i uni. 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 
Njliiili. li! piovono l'inno 1." della Rcpub- 



LIBERTA -EGUAGLIANZA 

IL COMITATO DI PUBBLICA SL'SSISTEKZA 

Cillaini lupoblani, 

Il Coroilalo di pubblica iussiatenza ha eneo- 
B»J'i> tatfl moni per farvi goitare l'.bbon- 

(Tdl 10 pioto.o vi partecipò con «Uro pro- 



Ieri sera, 11 jiiuvtaj, ilouei cattili cLlt j Jlni . 



a telle il rotolo. Quotai [ir 



■nilalo di pubblica Mint- 
ela I" abbimdania da'vi- 

riliuionlo ilo' pioni ioipe- 



Ciiladino Lumi Cibiti. 
allùdine P t sudi LE Da «11! LE. 
Crlfuili'jiri Amm. Di Dino. 
Cittadina Uaaiann Carerò, A'cjr, 

LIBERTÀ — EGL'ACLUNZA. 
REPUBBLICA N,%P»LltH4 

LA HUMCll'ALlTA PROVVISORIA 1)1 NATOLI. 

Chiunque abbii prona di ai lobo di uua- 
lunrpie rialura rubalo nello privato caio , uv- 

fc (i iii in < )ui -ilii ciViliVi^.: "nii^'ii jiiooi.Ì 
muli, cavilli ed altri animali, lo rli'btni r.„ l„ 
giro ni giorni quali™ restituirò nelle tasi), o 
l'iiLlilio! ì:< .---! , a'i[iLjl, ;i|'|..irt. rrc.iiin 
e signalamcnlo nel palaizn dclìV\ re. d-.l d-.ii'ri 
di'll.i Torre, ilei cilladiiio Nicola b'alulo.dol 
numisloru ili S. (lini il imo. della cittadina lia- 



>ima violenta, o aaccliogijio. E e Inumino di 
a pubblicaiinno del prcsont.i cditlo Mosse 
lon esibirò Io designilo robe u jdi animali 



° febbraio] unno 

la, Priiiiali. 
.itDo. Scontino, 
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LIBERTÀ -EGUAGLIANZA 
m i-l uhi M i NAPOLI TI VI 

LA HraiClPALlIA' PROVVISORI* DI NAPOLI. 



Libertà — Ejuusiiiiiiia 

RrpDbbHea franse** 

Dal quartieri! generalo di Napoli li 2 piovo- 
so , anno 7." dello Repubblica francese. 
CHAMPIONKET 

Alia Municipalità di Napoli- 
Ila rinculo guata mattine . rif finii ni . il v.> 
Uro proclama per nin'fil'; ri fjfriiY .,Jr ■i;i;-\'ih 
ili «iV/Jr <• Cli:, : 1,1, I 'TI ,Ji li, .■■■:■„„, - i ii l.i 
i: i„ ■ ., i im.'i ài l'ufi i,- i: i,-ni:i ,.r ., vi 



3uo ospite- Queste sono le mie intenzion 
Ila litn amili l'onori di onerili™ 
giunto a mia notizia che molti nitidi 
Itnioii ilrl m/o nomi aWiiano incoialo n 



.Iiiii^iif I. 



drinoBilf; chi ic mii 
gli t ri catatti o corri 

Salute t [rateila*: 



Li 13 piovo.™ («. s. I." febbraio) anno pri 

Jcilf ll.-|>i:l |--lif:i imjiV.illzu. 

Ubimi, Presidenti. 



LIBERTA - EGUAGLIANZA 
Iteri IDDI, ICA NAFMII AH X 



DKLI.A MLNK1PAIJTÀ PROVVISORIA III NAPOLI 



ro ed ogni illra proprietà do' particolari 
lini che loltiìrono il saccheggio da' lai 



YmuAXo. 
Cìblohagiio. 

ATtXtA PlOLlDCHILU. 

Uiuuu Rossi. Star. 



LIBERTA — EGUAGLIANZA 
Napoli, li piovoso, l'anno 1." della Ropub- 



Si fa ordino a UHI' i Capitani di Oltina por- 

■i' in r|iii!.:,i i:,:n:il.ilii I [i lilln'.l r:il'i:l' i ili full.' 

nlrrjjV ;'!n!i^"col TiìsfIIaÌ' l'i- libili 
lllljiai: i:l..' ni ilpuili.i rio:! iC-.-rrs il.ltli iinjlli- 



L1BERTÀ — EGUAGLIANZA 
REPUBBLICA VII-OLITA» A 



ine. Ed affinchè sìa a 
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^ li pln.no (.. I. 2 febbraio f idi» !.***■ 

Citta/ina Lutai Ctn.fA. 
riiW.B.. I'asoujI-B D.imelb. 

Ciffniii» Mimino Girerò, Sigritario. 
LIBERTA. — EGUAGLIANZA 
' I!. TMBmAU^DELLA TOimnCAZlOSE 

A' CITTADINI NAPOLITANI 

Ad ovviare qualunque ibusu possa farsi del- 
l' alimi lima fede da' lontanare . |.,,riari, ,■<! 

ed XiT«sl'i""*liano'tlliadinÌ di far visiUre 

e pulire i [ormali, poni o luoghi i i in. li cosi 

delle loro proprie casa che ili ';i--Uh- a.l us-i 
vicino . o di esigerò per le loro fjlicho quelli, 
sommo che il propri., aridi™ riihiudrr ps-ii; 
si :■ iM.TIIiilliil.. .t.V.llilii.lii ripjir. -Milanli il 
Tribunale della FoiliDcarlone Acijna e -M.Hli..- 
nata , che da oggi in aranti non poaja vcrun 
porcaro, fonlanauo 0 litro porliiaii,! i!ì ìl.'i [i- 
ziaro qualsivoglia no forinali . pc;i ,> Inumili 

l.i ^i.'i ordinala iai un/iol:.: dulie Armi ., .il at- 



! inlflUpcriM dui lliullore d,:llu Aurpie, I- 

ladino Nicola Santoro, il quale, eseguila sari 
la commissione dal rispettivo ponaro, fonia, 
□aro, o parlitene , stabilisca d uonipuiisa al 
medesimo dovuto, e queste ai sadJisli dal cit- 
tì di no elesso, che avri richiesto f epura dulie 



/: rn.M:(iii. 

Il Ci (Hi. (in.. 



LIBERTA — EGUAGLIANZA 



LA HI MUl'AUTA PKOVVISOKIA DI NAPOLI. 

Avan, io i' Cernitalo ili Fiiwistenia (allo prò- 
.*,::,t..: i .|!.i M :lnr: L i|.ll il.'i d:u 111,,.., lilla, !ini vir- 
Inaiain.-al.' M Min i adnpunh [:. l pubblico he- 

no; ha antodi li Municipali li .Ubili lo dio i 
•rosi? ne'sóìilì lloghl ,*ner rendutli !Sf» tulli 

e [-:■::■- " le. comuni adi lodi, ma .!, più 



la llun 



;■ 



:!lc lo-. 



ioglinuulil pur avvalersi ili tal, lioi.umuriti cil- 
adini in ogni occasione di pubblico su n ilio. 

nipoti . iG piovoso ( v. s. 1 febbraio ) anno 
■ riuiM .Mia llupubldica napolilana. 

Ptl CiKucff» PmUoili Biimo, ferrai), 
Il LitioiiM lics-uno Phksii. 
Il Cittadina Moltedo. Storcono. 



I.l.l 'Il M'.II'.M UÀ l'WlVYIS'.iUIA LIMIMI.!. 



pò stesso clic ciascuno debba sottoscriverà la 
'cri lui ra Hit' vorrà dare alle stampe, e qualora 
1' Autore veglia lame rimanere occulto il suo 
nomo sia tenuto lo stampatore d'apponi il ano 

calla i)usi^iM/i.,ll:.. il, l'.n iu.i dodi lii.iaa. i li 

si lai, i I iiitpressi.-iKj all'indiò iHìoiurim sieuo- 
mo fari plauso allo opi'ra analoghe alla purità 
■'■-'--ìmillfpubblkaiiie al.a |alii„ll-:.... 



|.ri,l,u, 
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LIBERTÀ - EGUAGLI AMA 



L,\ MUNICIPALITÀ PltOVYISOIilA 

Essendo In prima cura de! Comitato ili poi}- 
il.-lln Mi;i.;:'ì S ..i:ìIÌ ,1: r],,,^!;, rilti, q.l-llil ili 
ir,v!f.-il.i ri; i-liMi n-a liamjiall i;j ,. 5 ;rnri-i.?a, 
afliDCliè OB"Ì irniiviiiialiklb H,-|,i|M:]k.i t:- ; :,;:i 
I aura Il-Iil-.i .VI iii.avi i : aii:ai-r.-,t;co C-'H'iii'; 
■iriliniaiim a lutl'i liicaniliari. ed a oiialunnue 
nitrii [i-rnuia irne lcnca!o in sus c 



t t-j ..- . i r r o 1 1 - - l? i-.-^i ih camma nrii^n rfl . i me- 
dus mi k-Ciiial-uri. ci alloupialaii .iclibarn ini. 
*m-ilial,im-:iil" farne Tamxirto pr-r [.rendersi 
K li opportuni esperi imi ti . o mancando . oltre la 



Nichi.* C*ni.oM*CM. 

A"«io Avri.i., ; IMaMuchdla;. 



LIBEBTA — EGUAGLIANZA 
RBPBBBUCA IMFOIITAIIA 

1.1 11 IMO PAI. HA PI -OVVISI,] HA PI NAPOLI 



CIKmHnf, 

Con ■••In de'iS 
vi li furi; rircwnla. 



mcene il bisogno rlchi 
le le case aperte per i 
hnilComilatovi man, 



Irimcnti il Comitato degli alloggi atrobbo f 
aprire ledi loro caia acnia «aere responsi 

deditini. 

Or qua nino quo frano un (a) termina di 
;| lc.it i , |iare col massimo dispiacere fai il ' 

rirt-<l:l:i la . 1 . : v ] 1 1 n i-tri:zir-rir . mata -ir.-' 
stati, nel dovere di mandare ad rilutto la cu 

Volendo peri esso Corallaio procedere 



t l,.rr,i tra, Tu : .l.;n»l ti-ri'| n v" i:iv-tn 5 rnslLluir- 
>i a «olii lamento nella Capitilo, altrimenti, ciò- 
alasao, saranno lo vostre ciao aperta, a verran- 
no a vostroar^lornanlcnuliqueKji Ulitiali cha 
dalCnmjJato aaranno nelle medeaimedeslinili. 



LIBERTÀ - EGUAGLIANZA 



11 ((IMITATO DE PUBBLICA SI 



Cacio di Sardesna a grana 20 il rotolo. 
Cacio di Slorea : erana 20 il rotolo. 
Cacio di Ftiijlia a grana 30 il rotolo. 



Di j.i.:l-"J U.- Lio 



Spioicllo bianco, Fronlilc, Occhio grascii 
Callo a erma al li rotolo. 

Alo lunghe o grana 21 il rotolo. 

Saliche vecchio a canili 0 l'uni. 
Saccaia in acqua a grani ai il rotola. 

Carboni a lorncsi 3 il rotolo. 

Ubi 8 ^'"-'d | [ | V w ,Sr bbr™ 0l 'h n 7 '° M 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 
REPUBBLICA NAPOUT.U'A 

LA MUNICIPALITÀ Pìidyvisowa W NAPOLI. 

provilioiin di Napoli, cho molli perlurbitori 
della pubblici tranquilliti premiando illocila- 



chiunque . ._. .... 
u esimio, senta llcenta della Depiilaii'une sud- 
detta, olire dslla perdita del genero, sarà pu- 
nì::! col inm'-uc ìiUt.tIi. uoiiii' disturbato- 
re dulia |.i:t.|:li C j tranquillila. 



20 piovoso (v. s. 8 febbraio) inno 
1." dello Iti' pubi) lloa nopolilana. 

JVI Cittadino Presidenti llnl'Jd, inf-rms. 
Il Cittadini, GltJSEPfE PWNITEUI. 
Moltbbo, Srjrtfflrio. 



LIBERTÀ -EGUAGLIANZA 



Vjucsshj Sameveubo. 
Anruio Hsbikbli.i. 
Allocato del fitto a azionale 

ile! (ìJro notinnola 
MauTucci. 
Viucesio MiDsaLmi, Srjr. 

LIBERTA - EGUAGLIANZA 
REPUBBLICA r¥ A POLITA HA 

IL CO H1TATO W 1DLIZI A ULLLA HU N IC1PAL1TA . 

Abbiamo inleso coti sorprendi mento the 
molli ulliirlini prendendn occasiono di! cam- 
|i[:ii:iciiI.i dui Governo, sia per sltarcamoilo 
all' inl»r.M-ii> , sia por depravalo fino di rende- 
re la gonio mal contenta , abbiano llcniilato 



Il Estendendo dunque le nostro cure o 11 ti- 
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dimoimi the doti sari pe 



ilore raticlie. allrniinili .-arai.u , ri||-.iU!i .'■■ili- 
li di |i);.irti alle |icrioiiii liccniiato il doppio del 
loro Bili rio. 

Addì 21 piovoso, Bono 1." dulia Repubblica 
Nicoli Ciblohagio. 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 



LA MUNICIPALITÀ HtOVYKOBlA DI NAPOLI. 



Con mollo ri nemici mento vi è o*s 

comodo alloggio B 

pure pi inlp al Ha versi la quelli opc 
«leu ni cittadini, i quali per uria 
ragioni escludono lo proprio caie, 
eirne a lire inrapaci ili' intuito a tic 
ovviarti perciò tali inconvenienti . i 
milito, dopo maturo esame, In di 
quanto angue: 

I. A. Che fra il termine di giorni 
martedì e mercoledì 2i o 25 pio- 
ta b 13 febbraio 1739 ) debba ogni 



«il.irl.i <le„!m il cNiMtro , 
penta ndo*bo n P "*°ho "eli 



*bilatioi)i che rimangano vuole per iw rt a 
giorno il Gomitolo delle case da poter rimpioi- 
lare, od a (lincili questo peso gravi per quanto 
li può egualmente su tulli. 

III. A. Che sìa bri!,, c qinliiii.|'i- eillnli.v, 
ili manifestare al Gomitalo de'stab il iman li pub- 
blici quella case !u quali non ollocsìaniìo fran- 



>. rrfal.in.li!! a tal* e Itinl:,,,, 



Napoli, 22 piovoso anno primo della I 
Mici capolino* (i. a. IO Icbbraio 179! 

La Comminimi degli aUcjfi 



— EGUAGLIANZA 



AUIAl'ilOVliyilllUMN.M'ill.l 



ramo da' venditori di e 



in. l'i.r..,Ll.Vi ..ui'm- eill.'ili.ii |.i:éinvf làr- 
ci, ed nlUnchò eunuco no aia islrwlo, ti ,: ijltj 
il pn s.'i.t- ima . .l 'nota min i mi'ili'sinii , 

arcii i «illa.il n loro OMorroma ci » in- 
dir i/ji no, por livore I.' Liiilile |:rtm iiienze in Ito 
la nostra immediata ispciiono. 

Salute o fralellania. 



I>::i..rr. ili Sibilano. — Carità . Ciltadino Al- 
fonso Caruiifjnauo di Acquavi»!. — Arto, Cit- 
ta,!. „.. Ci :,t,ra. — I^.jill, Olivi r.,!',.,,- 
<■!■-. ti Alt.in.i-io.-iVirtino, Ciltadino Vince n ro 
Lametta.— Ficaria, Ciltadino Bernardo Tar- 
K iani. - IWla S. fimnaro, Cillailiiii Ca, lai.n 
PerrolU.-JUórinr/la.Cilladioo HaffaelB For- 
liui. — S. rfrtnio ivue-M , Ciltadino Agnello 
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preno, clic nel rcslo dello comune e i vendono. 



COMITATO ili FINANZE. 

Napoli, il di ae piovoso (v.s. lirici 



ti partecipa ri 'fi. 



accio qualunque ciiinilino avesse ricemlo ag- 
gravio, linln nel poso ebe ni'H'iilkrjyii iir- .11 
j. trizi, invili il Comìlalo di pubblici sussisten- 
ti a dirci lo suo provvidente che rosicrà sod- 



Ctlladii* Mimino Ciputq. Srjr. 

LIBERTÀ - EGUAGLIANZA 
BEPlBItLICt. NAPOLIYAKA 

la municipalità rnovvTsoniA di napoli. 



ar-i l!":rri;ilim;ii,i' ,k',lr .Jivur- 



prenderne 1 assiemo. Cile perciò chiunque vo- 
lesse concorrerò si pressali in 8. Lo renio per 
■■■:irncniru siili' «icotronto c Ussaro il contrailo 
stilo di loro olTurta. 

1 generi tu cui davo presentarsi l'offeriti 
Sono: minio di lana , paglioni . leniuola , In- 
n'rsini, banchi ili K'iio L (aioli!, ed altri men- 
sili per comodo ile'Quarticri. 

Nj|i:m . 27 piovoso (\. a. 15 Icbbriìo) tn- 



LI BEUTA — EGUAGLIANZA 

Iti l'Illlll.H V VII-OLITAVI 



DELLA 111 MCll'Al.lTAl'IlOYVISlffllA DI NAPOLI. 



ili lull'i calT.'lliiivi, alli-eitiitmeuti. Cintino, 
lanTi.r, 1 rallini! o bettole tnu esistono In quo- 
tila città e subborglii ; ordiniamo che subito 
dopo la pubLllcaùne del presente tuU'i cjflot- 
Urri, loriniliiTi. lavernal, trailo™, canlinic- 
n " nailriini i : . ■ 'i il: ir i irci i 



Salute c Ira Iella ma. 
Il di 27 piovoso, anno T." Bcpuliulicano 



Conviene energica mente provvedere a'Quar- 
lieii por lo Ituppo Irinceli. Tra lo mulliplici 
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PROCLAMI E SANZIONI 



COMITATO MILITARI 1 ! 



L1BEIITA- EGUAGLIANZA 



1.1 Ulti j ili Nj|1,U i: 1.1 |H>- Cr'IT Ullli 111'. 11(1, ■ 

eliti vi iliumrani! , l'iT ei-;itr)l-./<(irii Ij >■_ 
1.1 ■-' ji : '.-.■■..■in ri! ini |Tiì i c-ii lull'i JisuuLiiii' 

Ali. [. I 1 illi.'ilini cilll ili Napoli 

potranno allo^iiio alcun Francese, u 

in .jr.linii espressi) ilclla Mnnk ii ni là. I., miai 
non 'l.uà I. J..-U, il' 
vi lo lallualiu-uo 



non il.n r j l„J„-ni ,r,,ll, ...... 

un invila fauna Li "«"«•■ 

artìcolo d'una i 



csndieti il' «ani «JieiMi w«i i>li)jl li ili |n, l'Inni 
ogni ieri pruno dui Co ma neon le ik-INi l'.aju 
il registro do' nomi celle peiinuc aiiiciei.-iio 
presso ili loro solili |>,-iu. In caso ili ..unirai- - 
><iin.r.>r)i', (l'uria 11,11:1,1 di .Injiili ridtm ciò. 

Ari. V. Tulli i ealletlitri , luvernari 0 ven- 
ditori di vino eh indora uno lo loro bollcghe ad 
olla oro preciso della sera jollo pena d'una 



rimila ili Milo il m'ali per [j prima vollfl.elrc- 

AH. VI. Le. persone, 0 lo proprìelà essendo 

l.m'iMiV.'iJi.,'",,' I.n.l'-^'ll.i^iil.r^'fi'in- 

111-11. ehi.- |iiit,"--i' (--fi- il- 1nnl.-t.1t11 (L'ini li lari. 

01'a ai-ri rii-i.i-roriidi I!, in nuli il .I.lf./r.-nii 

|.o 5 Ii |iiù imitimi, elio =,.1,,, iilit,]^.,!! ,l' di- 
luirsi 11 ipi.iliinqiie divunlme . e ili |.-r'ili-^^i-ii: 



,„i,- li-li,, ì'ì.dm ,!i N..;.,.!i 
la HUa rcs]ionsal>.lil<i |.i'i-o- 
•10 ile., presento decreto. 



/( Cornami, dilla Cflló c FurlMJS 



sciable. spade, pnl.iisi . ciripij 
v.-ro . L-iiKiLi-i ed .imi (.lire, alt 
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lliÉÉp 


- ri'—l-iam-ftnH-irMiio -Curio GioMa- 

! M Ai'li'-ii'. 1 I.ii.ilirri — '(juiaiiiii 

A li i i.i- ..V k.lr-.rn Lii-i' l'cnV.cin — I.iii- 

Francar. Uj-liarsc-fliiiSi-ppc (;.iri L -lla — 
Antonio Morelli— Franrtieo Antonio del Mot- 












fTop.W Giuliano Colonna. 

SSE? 1 "'- 
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Granai»— (mi* i-|-pn- Vali. — Ar: 



*Wlu,- U. (1. .r.--- - A .. :. : I .. I.' U.-.lT.].- 
l.-i.-n-Cark. I.-HYII— Fj.-ltM.-a 'li Cui:, li-. - 

.1. li'-- M. uni — Caiimini Caliarano — Gi. 

vanni Oliver- Pj=r|iulo Aratisi — l' rallevi 
Tuli. ,iil-i- Itr- .:.>(] ■„!:!.— Ai.tm.i. Ciuffi-. 



,,, Cil.lar^h — N.'.la (i,.rii- 
— Orario Pr 3 U. — I Sai- 



•olli — Arialcoau. Fisi 



Capitar. Anl.TiV. Adulati. 
YfnfNJr f'N-lru i:ii[i|inlJ. 
jtjurniiic Gniifyipn di Tommaso. 



Franco jco Smuri— 



,.■7 ,,;.,.-„.■, ,-■■..■,,„.■.,) 

nfi-j ri-! fl,„njj,. J, P.mf.i 
(fj-i:!iir;ini una li )rJ°!(l "I 



napoli. li piovoiO annD i." i-Ila Reput- 
ili ita napolitani. 

/( C«m.W» JUdiItlre 

rfirurlf Iii'i.rn PisruTisi-U. 

f.itf,„th,« Iiiwiim™» Lltr.nl. 

fr 'a. I -. i Ili-ii n 

Ciltndha CoTccnliDin ni: M un . .SVjr. 



L1BE11TÀ - IT.LMGtlASKA 



Al qnattlrr Ccni-Tjilo di Wapoli, mlill 16 plo- 
roio anno 7," della )ii-| iiliìjia ,i iraiio.-;-j una 
a imi l'iti bile. 

Alicia la Irretita dell'armala, la tua irnìim- 
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il tipo di Brigali 

Piana gallo gli or - 

ii XIX NT- -Il ' 'li Hr.'L 

giorni ■■=■■ ' 

ClltDI 
Oli.lL. 

Ari. IV. Il Din» n<! uni 0 Mia Piana 
rerà il servi rio (li minili» chi! inlnll'ii 

glie sa]]» pattuglie : questo rondo o 

ufTidjli ,< "itln iiilìriili, faranno i Inni 



Ari. VI. 0|!i, liiiitc 

3(i|wlli, sarà |in [ti :,i |:i 

din ni.-., i .li |T i-i.., ,-, 



fieno dì riunitali e conosci u Li gli autori ili .jm!- 



Arl. IX. I capì dei corpi polranno co 
ro dello permissioni por compagnia egli 
ni di ÙUODS condotta ; questa permisaie 
iscritte ds' Capita ni, da' capi d. 



canno loia mento por un giorno, caino allo dia- 
ci della sera. 

Art. X. Essendo sonato Te diaci , battuta li 
ritirati pel reato della guarnigione, lult'i tolto- 



Art, XII. Ogni militare dio ti fari Iodio 
r irii.il uni i cilljilini ili i ratti, il violo, 

il nibl.il icno . ;ilt i iik'jihIoUj ii.a In: 
ri'iiln li |. inliliea i[iiicle, sarà arrestato e con- 
dii"'. Slltillii al l]i: li- unii .li Ci il ri: ij. Insti d.'- 

lilli saranno [ li di morti.. 

Art. XIII. Il Cullerai; Lorna n.lai.li: l.i Pial- 
la ruminoli siiliiln i nuriiliri dia duvranli» 
no in poi re il ILonsialio di Cuor»; egli sari ili 

^Ail'x'Ìi'. Il Concialo Iliir,ei>o tradurrà 
immilli i j 1 1 1 ■ I G.ii.ijlm i 0,iia11ro uomini preti 
ini Hill Min a .irrelati [ut ord r.r 'ira: (]ii.'.lo 
I] inibii i ima i i ^. i-.j^liv r;'L jiriina die siano Riu- 



nita al Ilo verno provvisorio di Napoli. 
Il Gaunh in rapa disarmata di Rapati 



<-,..,.„ ,;,,';„ .w., imis,™ s o„ 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 
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lame Ber. i. iC i di a Ispe- 
ice le m.tuif |..u le.er» fri «Oprile pi- al- 
lori d. C.U.H. dd.lll (l'I. arre.U.e • o\i lu- 
crarli a Capitani releiit, di Cornigli d. Gjtrrt. 



LIBEIITA — tiil M',U\N/\ 



IniuUdl dipoli. 



AIUTANTI DI NAPOLI 



Il f ridilo che lurk-rii \i v.xlrn , v .,kw 

rra 'li tir. ri,.. tir, III.- i li- ;■,! i.r. r'r;n„-,: 

e metlert-hlii! il linoni. (ir Mi ri .1 lallj. • ! 

condotlo innanzi il Cr-nsijliu rniliUn* . ■■ 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 

MOLITEBNt 



LIBERTA — ECl'tl'.t.lv'Si'A 



PEL BUON 0 UDÌ NE rjETRYlBI 

Si Giurai. Cimarmi la P,<t:za idi CmMìi 



I r' I i_ri.ni/r clic g>rnalmcnl 



I i'li 11:1 lur-L r.ut.Kji.t e ili ri'jn'Uu ; (li 

II tur |irr rli uri. d'un. r .crMiiuno quis- 
;iit fili nitri . c di un ri|juan per tritìi. Dopo 
-Ac iti:_idrT__i.:ii . J.il li nijn iMI. ri- 

■ ■..i/miu (riir.n-.i- , ([iii'.li Intimili sono Illlì 
muli (ti nulo, dt' roilumi. 

n cons.|jiicoia di ciò r_r,i Pilline . ri rj-iri- 
;n_ inJuiiiuj rli.i ri .ll.,ii'..Li>.r. ikiToniiirr. 

■ I!.' ili funi ::ln: .1 .11 n-nnr,. il, lull'. U:a- 



;:h: ]iu':.[il.ri . fin |it J,i jimoria, sii por l'in- 
|i..v_.„i„i...d,.. 1 ,|„..a_i.n.' ■ ■ 
-._ I ■ r.IMri . 11 ìin.ilr;i ■!;!« in 



, . I. ■■..in 



Oipì 



indi -ili 



ili del Generila 

14 . pretendesse ( comò tiò è a-venuti, mollo 

rsi . ..ri ccujkieuti! _rr__l_l_ 0 condotto dot 

f)':rri ru.lil.rc, o altro 'indi. ideo chs contro 
il buon ordine e I uio do' I rat ri cerchi forurs 
la sentinelle por andare lui teatro , 0 ne'came- 



LIBERTA - EGUAGLIANZA 



Napoli. !■ 9Ì lil(nn«OI>nno7.° delll librili 
C,fJ ( 19 bum..» IW. «.).)• 

IL COMITATO MUTARE 
Alh UnnicipaUlè itila Cwt di Napoli. 



Ni., .■i.j.i 



111. L.S.i.o». 
'.■'.VÌ'^-kÌj 1 



Ail. IV, L< Muoic. filili noiiioeii ngfti 



lnlljgliooi! , mulo Jjìlj Slu.-n.pjl.li. b. M8- 
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PROCLAMI E SANZIONI 



GENERALE IN CAPO MACDONALD 
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«gingillini c di libelli non situino tali per 
tulli, Fort* per molti l' eguaglili!» uri inso- 
lenu o duipreiio , e li liberi! dissoluteli! e 

non •bbii k" sitai rumili l'errore. Ma peicliè 
li pui abusare libilo iilcu di liheili o d'egua- 
gliatili * li dir! perciò che olle non sonn ton- 
fi. C. f Si 6 abusato del Santo Nomo di Dio e 



lo Termopile Ireconto Spartani cader lutti tra- 
nci loro affidilo quel dififcilo pino. 

lo quanlo poi alla Liberti , ella è Fatta per 
migliorare i costumi, non per corromperli. Ma 



lodtcta tolto l' ombra di 



». Scolpila dumoe il limolile ne 



ducoapScn 



ciocelti coloro che uomo no loechl dallToteru 
fona di le), tono scotti almeno dilli itimi del 
lare conciluidini , semi la qoile non idi ape- 



raro ni compenso nòni-aolo. Il dm appunto 

tirili , che la Cristiana Religione comandi , cui 
li Repubblica non richiedo da suoi cittadi- 
ni. La Lui.- cria comanda la ioW.M. e la La- 
ti M. ih la r,.ei:.:ie,m.N> iill.iiii.-nle a' .«imi fijli: 

u le antichi; lì-puliUliclie ne no hau dati dei 
niomorandi «empi , cho ci In consertili li 
skuii. Vi deli! l'alii-i/io. L;li -i.s.^n iljl' m.il') 
alla dillallira di Roma: e diiCilli i rum-::, ■ I-ila 
R,'|..iI,Iiì,i:j . lama tran |u::l (l .vlliure il sud 
cimpo. Lb Religione comandarla giiislma , 

blica e falli per conoscerla meglio . per meni 
delle pubbliche discussioni, o par seguirli con 
msggior sioureua , perciocché l.i ^ n-tiiia va 

'^M ll^^itfM lu!«^lus1n?ni Repubbli- 
ca di popolo, il qui le si tiidiian ;ier la Lim.i- 
;.ia a divelta iìl-II utiaii die cnsisl.i ,1 ccn- 
trarlo. Pro peno Temistocle alla Benabbile» 
Ateniese unulil consiglio; ma 1'iflaro richieda 
segreto: il popolo Alo nie&o 6 concento clic I af- 



; libera. Ma cessi d'esser 



da dotar ptrcamcnlo le figlie, Roma lu lama, 
r.iv alia dell' universo. Ha quando II rapicili 



Li Religlon Cristiana comanda l'amor della 
latria . poichi ella i londati per osionii sua 
uH'imore reciproco, fino il panie di imporra 
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miri 4. Ilo <"..i [inH.liuii 'siluri drilli il.-^M 

uumlni. I ,!„.;>nt. V, illudevano, u clic.,! 

I'IiIA!!'"!';!,^,!.!;!. 1 ',!'!,^ 1,'im ',' r.-Vn.'. 

JolJali, ulni --.i soli,' ni sii™ il ifc ,,..„■ e del 



ipolo, elio 11 )iopolo stesi 
.■ereta eli oiticoli leeoni! 



Ini», e la IWrm.,'i:e -, rtn 
,!i.:i finn decorsi dal di dell) 



7. Il mc-ltidu Inilii'iilinife ,'i < ir ani,ii.,.i,kir 
.i^iii IV| Jil.n:,-, .ni: il., .., ,;,:,ll. 



LUIEFATÀ — EGUAGLIANZA 



i . ilei!» filali li loco pulibtiua accusa 

li-.rl.Li . ili- Ili Lur,. „ tliu li,ma 

> parto dell'Armala di Napoli, o cho 
— Hi essa. 

i'Ì.In.' 

.spellarsi dal frutta 
juanlo seguo: 

li iì.'i. tì,!..,,, u.: ■■.r.t.r. .,1. N.,,,,,1; 

T.irj -..luto dare, avanti uo Consiulio di tuor- 
li tulli • | , i , ■ ' I , die sono imputali di furti . esa- 
li,, ni e il,],i[,i.biioiii snpra nirnlniile, mulini - 
rjne siano i inni erodi . i.njiieehi o prolcssioni. 

-'. ;,iri |>j.!iu,.l.ir,iiu.iU-uitalo avarili il Con- 
aictio di Guerra Basini, per ! innanzi blindino 

M. Il presento decreto sarà pollo all'ordino 
iliill'Ariuala di N'aprili, o d'ilslia: paso sari 
sl,ini|„,li, iiillc- due linoni., ed allìsìii m:'lii„ulii 



i, il Jliuislio della Guerra 



II Gettali in c<-,,o MI Armata d, .Yapoli 



L1DEHTÀ — EGUAGLIANZA 
RIIM IUILIl l KATOUTANJL 

Napoli . il di 22 .eiilouo anno I." iteli] Li- 



A' ditalini Animroci, Fricori t Pnlmi. 

I.'irileressanle Minisi™ a mi lii maronite, 

sipaio o distro gnoro rpiollo (pirite d'in jurr elio- 
ni: , ulie duini la felice rovina del dispotismo 
coni in uj ad apjliro lo «oltre Poceai. La parlo 

.[„,.■■ I E, i l,..;.isliri. cui piacque- ili ilibaiidooala 
In ilii.i.i unzione ,li r.-,i..l„T,- [ulne il «e, .eie. 
umano, per divenire ministri delh tirai,™. 
Tncraaioid'illiiii.iiiaregl'ipioi 
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n- in cipi> Ji'H'Arnulu ftinrfic, come al Mi- 
uiitro della "..'pubblica napolitani. 

3. Ctlr «dillo lo. ijiiposiliu.ii <k-li-.i,- 

licolo !." il lìoicrno nulli |wlri deliberare 
riguardo il binjgnevoto par l' Armila riunì, 
ss non quando le operaiionl pro|>cslo irranno 
li milione dell' Ordinilo re in ci|io, cui tol- 
Itnlo appartiene li facoltà di proporrà aull'ar- 
' mialo delle tuiiialenio noecsaario 

Fallo n<-! Quarti-r Ceneraio ili Napoli . il di 
IH icntoju anno I.* dilla Repubblica. 



Napoli, il disi ronloso ermo 1.' della Li- 



■'■H.H.I riti lull'i meni p.'-'iiiili. liluì.: li-Jii;J- 

r-lie, alleialararlladel numerario, e invio., 
no di darò a delli cDulribuenti una nuova Tsoi- 
lilaiii.no di poter contribuirà non tolamento in 

in affi* Il , (ferrale * niercariiiè. 
Clio nondimeno por l'ordinodclla Contabili- 

numerario ed argenterie. . 

Che ili di liete siili in conseguenja di alabi- 
liro un liio™,o d introito special meli le distillila 
a quello do' diamanti, gioie, elicili, derrate o 
mori-amie di ogni genera. 

Considerando lìualmenlo quanto aia impor- 
1,1 lite il i-onliilarai quell'introito o mani sicuro, 
ed a negoziatili sperimentali e capaci di cuiio- 
M.-re. il valore, u 1 jircj.*.> dc;:li elioni o nier- 
caniie di OH"' specie; decreta ciò elio, sellile: 

1. Sarà formai.! un" ;i*~o, inii.me i-.iinp-e.tn 
Ahi! duo (ili,; I C. uni. errili i ulinsrmle. l'unii 
fililo il nume 'li l'ulti (mire e figlio, 0 l'allea 
(olio quello di lUeuricoDVo iìo a nipote, e Hor- 



t mt reami e di ogni : 



io del venditore , e [.ronderà I 



il pieno Jo'v.lwi da cui 
ri sodili* fa re un 



Si uaJierj il girini, tono Ira 
' , "' '||' ' ' 

jiorn-j il. Il.i '|iiil, l.li. ii/ii,,, !:, re 

f. Spir.Ua la d.lHiui.e .li ..-ni 



TASSA DEGLI 0HEF1CI. 

I.n Ctnnmittiimcie'àcdiri. ffr un rWfurr |)fj- 
f/uniifu f'.-isl j . . s s ( V) i sii(!f iv.jolr ilVifir jimf ' 
diuribulica la lana iltQÌi ure/iu. ha \*r 



, . io pRKffhi 
.rliri.li.rt '.'.tinnii. 
/«l<l!i 3 rnli ei'llui/m, , 
a (amarla nrliu <c- 



Matter. Tularolli Gioielliere . . di 
Fahrmi, I, frolli (iioiellicro . . 
.intimili Alitatiti; Arsinliera , . 
fiio: ,„! iMiiaiin Var.lellmeli (tre!i,o 
ltnai.il> «tbij Ordite 



liuemi,,, ,l, :i;i Noo-tlioiellicie . . . 
tia. l.iiio Canonico Orelir.0 . . . . 
Lni=i liolwilo e. fratelli timonieri . - 

Ni;ol.i -na.i. Orefice 

Ca.-laiioefjn-finCiIkTiCioielliecu . 
tuir.epno Sli.idnrio 

Bi(M Gioidjuu ArgsoUbni . . . . 
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Felice»™ (iiirpimlo Orefice . . ■ 
Homcnico Gnaoche i Orefice. . 
Luca Biccaro r. Midiclr '/laureili , 
(ienmiD do Mirino llli. i liicrr . 
Nicola Ananlasio Niv,.,-.iinli: ili.r... 
«invaimi ilo Arp.iili.Te . 

Vi.Mii» SLhi«i.no r,i,.ii- ro . 

Nicola olio... mio S.'alin Ordiri 
r,l [.[„» di (ir cenno Orefice . 



Jllr»!,.:; 



Ili..,,,... TaR.r 



Michele Slorti Ctolrofera 
Mielirlcd^rnoncGiniollic 
Cerva «io di Mirlloo Gioie 
Vìncoli» Sommino Dra- 
ga Ivitorn J amidi Gioielli. 



i;r.,v.,i.-,i finii fiioiriii,.™ . 
Gaetano illmuio .li Fonano 
Paiqmle ed Ignaiio de Simone 

Gaetano algosi tliLÌiLf . . 

I ■•(ieNnlano Gioielliere. 

Vincer.» Piro Orefice . . 
Ilencdello di Cri-seenni . . - 

I'..' l'alloro Oiffire. . . 

Salvatore Lancili Off lire . . 



S i Intoni Ci fiero Orefice . . 

H. il'i|....ie.j 'l'aloni;. Ario nlicn: . 
Inalano ile Palmo Orefice . . 
Francesco Sicili.i.m tl.-i'lice. 

I. nr.-ojolihocru: Of.li.:.i . 

il.-.., -.Uno l'oro»™ Oti Tiri- . 

nienti BnngoMMa OreflB» . 

li , hino O.lliollofiaJiollici 
Pietro Allevi Giniellii-rs . 
Vi,,rn„,j ih. V;vo li.i,.|.|lii>r.> 
l i. ir ; I'.l.ìo fijlJl.i.. <Jr.li-o. 
I :-.»;in:i Siiiiii.li Arq'nlk'ro 
Carlo Spanò Office 



xiloidi Meni 



uni CHo' 



1 Orefice 



Mi I' ...,.,;. O.Hic. . . 

Anlo, . io Fioro Orclico. . . 
Vir.-m.. S;ir-.ili. . . . 
M.H...I,. (inanello . . . . 

Anioni.. li: in. ...... 

(ìlm.,,,.,- Canoió liioiolliero, 
l'„,:,r', h: liulomaiio . . . 
i:io..i.i.i f.n|.an'.'il ArjLT.Ii'. 



Orlilo Mantilollo . . . 
Fra no» co AriBione . 
Tommaw Monteluico. . 
Marco Savorcse . . 



..N,|„l:^„,..Ari,- 
l'a|iar<m<- Orefice! 



fiich'io ile Molleia Oi 
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Frincoico Fulconc Orefice . 
Ank-llo l'Lrolli Urelieo . . 
Cernuto Posizione Orefice. 



M«J„, lì, 1„, !„,;<, . . . 
CirJ-inn Siili libici Neri) . 



lardo Imparalo GJoSdlic 



Debbano i aggiung' 



Cim Blnijla'SIlan* '. 



Intorno finitila. f'™„ c ,i„ (,V rCi 

U.t/lo il. I.U Biflàrfi flujji» 

'forcArlli. AWn «Ti™. 

Wli. tfitraim Ca/i/iM. 



UBERTA- EGUAGLIANZA 

■un «soluta MiwnAiu 



COMITATO DI FINANZE. 



urliino rimedio. Il pimn sa 



(gli d,e <^ | : j f u di dichiari 

a.ca cj B ioruto! Sa Krimu tì'j 
ricala di lai debilu , la fmlmie ,Ii 

mite . o rifluirla ^irdi'ooTarTld 

lulooa Don ai è ar™taÌo*iJ Guté' 



do i meni eincaci a far scompari™ colla mou- 
glor wNecItudiue possi Lui» una tale enormi. 

matti di carta, mi a .<u.(iliiim l'.-iWIn i- 

mcrnrii.. Ml-iiIlv |>..-k> i-Ai fi li |h;,li-n j liv I.ito 
la radice del inalt . si nulli au-j ìs.i.ì .li 



lo d. Fina 



asso de'Baochi quella 
lire eolia dorma .mi a- 



memo tallo 
Mila anfana de' 23 del corrente »em 

I. Crearsi una CoDUDu^aMw di lai 
inl.-li Svilii Cittadini, che abbia cura i 
ilare ii visitare i Libri di (une Ili Cali 



le Dupiio. 



■I Lutto, ed ogni lil- 



la lede di eredita , a 
opiù in cemnieicfci. 
ieri le vi li ili In la formi 



V. N'iri lì [lEniliilii nolani in fede polizie di 
jualunipio tenne somma , purché il pagameli- 



le ci-Marcheto, Giustino Ballilo™, Giu»uu[«] 
Nanoli, 25 ventoso ani» 7." deb Libarli. 



LIBERTÀ- EGUAGLIANZA 
iti i-i iim.n v FU UOMB. 



Convieni della imponibilità io cui ritrovali 

r.,i ill-.lliw'lj LLiiitr, , ^,;ic,",c'tl^ r |K^iar™'il', 
in. -litri ii:.. imitila sulli Citta di Napoli, f" 



nuir.? una pule ili quella, rhadcTii alla Be- 
Ij.tM.licj frjiicfso. 



Ciri n Imi? ilo ili poter Valeri 



juenia la Rrpubblica fraMeie d, 

l-.l |.r!i;iri;;lari;i Ji [jiu:.<li ■ Kfc.tlli , 
ila SlulinculTru e [■■alti gliene aar 



>do che rasa introiterà sempre la «orami 
ili duo milioni e idl-i» di ducili. 

. I* disposizioni d'I presene decido do 

m cuor autorizzalo dal Governo provvi 
della Repubblica niellaci ed ijipro 

lai (ìoncrale fa capo. 

5oj(oicn7/o , Faikhlt. 

r '■•>;)(■' r:,nj,.,\ 
• r il,- j.jTi.i.1 Cri 

Fb/wd (il Bpjjrorolo 
11 Gtntralt in capo ddl'ormofa di Aacoli 

LIBERTÀ - EGUAGLIANZA 

ncF)iHBuri lupaiiiTAKA 

Napoli , 23 ■ tatuo anno T.° Repubblicano. 



Al Gntttìa in r»o dilli Guardia Naiicnalt 
M CcmuntdiKapoli, ti a Coiaandami par- 
ticolari £ quelle di ogni Cernirne. 



I. Lo Iuscii reggini di aerviaio nella Guardia 

—>>o punite con ' " 

ia, limitandoli 



■eM'nra della guardia. 
I delìlli d'in subordina;. 



■«ione, e eoo li merlo secondo le circoliamo 
:he possono a egrava re il delitto. 
IV. I Commissari onerali rie] Goterno pror- 

"•■>•■" » I i Uiinrlimeoti rv s lr,iio iinjricnli, 

( malle.adori del più egallo adempimento del 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 
■tatPVHBLICA 11POIITAM 



Napoli , 23 Tenloso anno 7." Repubblica no 
13 mano ITI». .. i. ) * 

il cohitato ni POLiir* sntiKiti. 



V. alalo coi lume 
eh luti i teatri duroni 
melica dello palme i 



tedi Sanlo (ino al mono B rornn ri 
Bi]'.!nli\ U;: l.il Ii»Ii;v..|i- iM. Inoli ■ 
l' online pubblica eri ni ribello ! 
ginn*, rier'eUera gelosamente co 



I„!t in miti n~ m sodi di iettare nel tempo io- 
(irj ritienilo. Ai fnMr.iivcnlorl. if, m |.i:.c- 
7.iTis,«iran-i-r sc|ti"«lrali- lc(c:li lt i. t-oVn ;lli 
l.n Ljmnn.ii.nii? ili Polizia c spci; " jlin-n- 
tn incaricata dell'esalta csecuaione di questa 
leesc c sono imitato tulle le anloiill e tmi'l 
potlt tnilluri, * preitar braccio Iorio per l ese- 



Vanno, Pmidcnli. 
Pkimcci. Srgrttarin. 
Appiccala dal Genitali in, Cape 
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iii.r: ujiturì alcuno stono p.r Coglierci ogni 
mono di diltsa e [ili iui[..ilire die i traili l'ì 

dc'lrrrili.li momenti dell' marchia. Don poj- 

acendono la cagione produttrice, non ponia- 
mo Biniamo che il faille eslerminki. Le io- 
inrgenie di molte popola t ioni, non sono elio 
K l> ,'lfeHi dcLli scellrrili anelili di .«risolini. 
Il quale irrequieta nullo ino finii' E^l.ilrici , 
licura che la libertà nanolilam noni tari più 

co ile eibsìu. «i^l'intrijlii c il.-ILi' r-cóiiiimi. 
Uihunlinnio. (i rilliiilini , la patria, diren- 



ila, u il. 11. F. •. (jiach. j.coJ.-.c r.ru.. 
une- .ll..ine al'a palrlat 

Olivini, il liovcrnn | .(migriti i' invito 
faro quello dono patiioltito alla BenubbUea 



he in angmlis, quante 
mila in» l'obbligano a 
gli e confluita. 



Pil Sia. Già. itile 
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oli, li 53 Tenia» anno T.> della Libertà 



aìa&i posta in uni grandinimi ogiloiione per 
qn progetto in ìitampi cho ai Ò (atta correre 
follo il nomo del cittadino Franceico Libera- 
loro, decreta s dichiara qnanlo legno: 

1. Il mentovato progcilo è il pedono di una 
[amasi! a musa di un particolare, il quale li è 
arbitrato pubblicarlo, lenta darne parte al 

di punirlo eoa quel rigore che merilereMio , 
■analMaradoalaoiDdi ammonirlo a pop incorre- 

"IL Il cor» deileféd'i di credilo e di ogni ai- 
Ira tarla di Banco lari libero come prima. 

Ili ".Governo ala eilualm*..i. »,,,l.caio a 
rio» catte . amai tomo ranogiieie i ovtuii 
cr.iraiu dal panalo llo«roo , con . napelli" 
Danrrn. mi muoio aUioia •.ou'lOJeole .1 
putbl.e* che t..lto .1 .r.oio do Uanel.. ina 



Fona. P'tnialt. 

LIBEKTi - EGUAGLIANZA 
rupi bblii « Mi'iiiim \ 

Baroli LI di annoi.* della Librili 

La C'iimnsifiicfr militari y.ir l' or-farri;^; Lori; 
Alla Truppa - Ji.lw (Ifciulitì Jril'r.t- 
£jirrùordaRilrioiii. 



li è n'ululo di si 
dalle truppa id ha a 



■a dalle truppa rd ha aerili i G 
Frittici. Wi.lr a iftuan, ti i dm li 
Franano Piantela e Fifteeftio Palum 
convorla, ed o'jooli di r incarico di f 
nata di tutti gii L'oziali dell' tx-Eunilc 
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Crpi R tr aUSuu U di patina, caralleria ni 
■rlrefin-iii . clic dorranno formarti; ed ii\iì 
proporrteli impieghi di titin, n a semplice 

trtdlrslc itgni; per- ■ni-n.loi i ,!i j,r,.. ,.'| ii.nni - 
«r» anelli «oli imjiirjni mtd'mri - « i >,..,'- (i< - 
duuaVAlriollicAiii M/flrràjiir; in.-n'tY-ti'i . 

In arguito di tale ii,.idi-u:r':i" n:ii In: li intir- 



Hii.ru ,;■ u. <!.. ih-I MN Iì.Mn;,!!,,;,! 

fino alle quattro del giorno ; e |iel 30 ir-nrioiio 
Li.riui H. l'itìziiili della 5Wo Maggiora Sella 



cho 8 diroindc™°i»itaonT"iM 
Commiaaione . afflo ili evitarsi : 
■Mgo degli itTiri pi gira delli 



Cflmb Oiosio Mimi. 
CifMiiin/. Fu i n: usui l'ics it F .u [. 
Cillaibte Yisctszn |'.n.ni:in. 
C.'lIflrJ.-noii^stppBMtiiio. Sfar. 



LIBERTÀ - EGUAGLIANZA 

NOTIFICAZIONE. 

ApproKimandoni la Settimana Santa le 
^Li'll.'iok' . !:i imi, li salnl.' ,li |ir.i|ii,n,i, 
le Pastorali noitri! premine ^ i p : . r 1 1 im-, 
r.niivrili! rji'r i-edL'rv. jii-Tin rnr-;i'..- r - ■ .1 r I r; 1 



dvlle Pacione di G I 
riti il eli a nostra Illa [li 
quando in coiilr-rina ili 



noilro, s farvi profittare 



vere a ili.iuiin > ili alunni tni|i[i:i ardili, elio 

per ttirlijr la pubblica tranquillità , si fiori Tatti 

in; rullimi!'..:! 11:1 In! lli.lln lini 1:1 unii Ji tir.!- In- 
dirli: 1: ili licli'sionu. OiiHln ri 11 Diluii è ilei tcnor 



Li un i.l.'i 1 1 ..F. ^ ■ 1 r ■■ r." ili!" I., '1:1 11 r. -t.i 
tl, r !,< ''lii.-l-i lui ri-.mirrnr',. ,.rr mirfwr ilmaWH 
In 11. lijrr,rrr.— Solide { fral<llnn;a\— l'uXCS- 



t-nirae Secolari t Remi 

<imri,.iur ■ 

rii.-.w 
11 Cosnjm 

Noi dunipio ledendo innondate, lo nos.ro 
in; d.ilr.nl.lin'e lic i-,,ri<i. Uilijci,, Hi.. 



religioso decoro , ■ nello 

.•■.llK.-illlii ni |...[ ..l:l ; I' i.:l:l ll- 

o che di>eenda su ili voi l;i 11'ena 
lumi li.uidiliziotii olia da Ili» di 



LIBERTA — EGUAGLIANZA 
htthiiiiii 1 



IT. COMITATO T>T MILIZIA f.l.NF.IiM.i:. 

Gon proclama ili'l l'u'nnril H-v (>m.n;ilanli> 

ili n ta Pieiaa. del ili il venlo.» . "iu.it nr- 

diri. In die. unni indi v i.iiin sii nniiiro . l'rn l lo i 
minimi in ;.ll ii\'r . i.„i» ilnuil.n |:r"<i'linr.i 
Ira rirqnr Hnmi .il l',-i,ò dello Slato Maggioro 
irla di aicuroj - 



Digiiized by Google 



d-Ki .-ai la di ■ irurriza dalComandanle di que- 
,i. l'i,/,., .-entio i! cr-st-u criilto del rll 20 ven- 
1„«„ .li.-lr.nrJ fin' I' '>'■'■'■•'•' >■"<'• ,| '' 1 I'' l'I 
(In 21 ventoso lIl'. (Irn.Tiik- Bey r ìji.-.i i ild ■ i-',- 



LlBEBTi — EGUAGLIANZA 

lEMUHUl't NAPDMTAI4 



COMITATO DI KISANIE. 
Con edillo di quello Comitato del i 



'iliini- 

■ li, ■nn.ir „f'.:". [....Si. 

in Uditilo™ k (ìiiKi'|>|ii! dui 11" por esami- 
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J>> GIUSEPPE MARIA 



| stelo l'inni Curiali in miii alci» occaiiooe: 
| jiur troppo ascollo , (gli lilllo. che fra voi Yi 
t li diiscniiono e do dispareri . nò difficolto 
pulito a credere ciò di uno poniono di voi: 
i., '7, .i.-iM-i.ni rsiMnfar eoa, CI ci parli credo. 
'Non 11 adbiamo noi tallo gii chllMDMBle lo- 
lendore di esser docili e mbordinali alla Polo- 
ala, cui ri ha la provvidi^» di Dio aoltopoiti. 
Cini Lui j.un.rn.ii.i d per allo dm ere In lè'iiun.iic, 
la quale s) a per la munte pur mezzo di S l'aolo 



voi farse mnlivoilm 

rei Ami a noi semb: 
si ineriti non olio la 
i benanche la rostro e 
gi dal voi erri eiser | 
oliciivi ognora ebu È tulio impugnilo all' in- 

roiideivi felici : <- min rlis Lucani piuVIVo 
i'esnrciaio di lla Beligionn , intenda fi. quella 
n tulio rispettato e coltivala, non crsiando 



.He ngllull aiie cure il 
ho non verri giammai Ee- 



A tate i fidili Mia Città t Dimoi di A'njnof; 



Non vi rechi maraviglia, o fratelli, io noi vi 
licciamn sentiri' niiiiVJ mi nle !,-. ned i-, |,.il,Tiij 
roto . o vi tipetian" quello che dicov : l'Aj o- 



„„.;,e. IV, 



maiala Polesl 
arido noi li so 



miglilo» ad della di Orsù Cristo 
Vangelo, si debba riputare loro r.u.moo n. au- 
gno, che oaa spargere nel campo del buon Ira- 
meni., In inle-lj zizzania delirio del Tuoco. No, 1 
non ò lo ijilrilo della relliliidine e delta rorità. 
ma bensì il nralizioio rubini della cabala u 
,1, i:j rie.ilta the ve, rei".!- ne' rostri pelli de- 
.1,1, ■ 1,1 ,1 fliil.r;;;. per is I rasoi nervi ■' dissidi , 
a' ninnili,. ,' disordini , a'delittl ; i quali se per 
una |iarle vi coprirebbero dilla più orrida in- 
taglia. , per I -lira dherrc'U r.i ile" ;:i.]si' 
rimproveri della Iteliiiiane , iliilj cri-razioni 
lielieoei ■; lii r'i lilin d |n.ii:l,iri: (li-Ila fili- 
stea iiionrij. .Mi! mie. ii f liliali. ,i cuore non ■■: 
regge m i pentire alle luncslc conicgnonit che 
verrebbonn ad ivverarsi su di voi e iu Ile* «Irò 
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itafrilcara la sui gioita 



Fin 



!«..;.<, ili dcspatifmi). ili lir.uinii l' di i.|,[;r< «ia. 
,ni, ceni Mio ;i,rù il il (,i:,-i;J,i il lin.iii 1 1 r- 
diue [u li 1,1 in. i. j.Nial... l.i s .-iii.-ih cVil,. |iro- 
prieli, della toitoure e <|,.Ma vd.i , li |,.i,:[u.i 
munii lillà lielk lancili.. Li (lecci,, n do lu- 
mi , Il pulita ur..--l i . iliVc ire iVli.i ll.-li;;(i- 

». il In ila nxua'dcv coma pKi-iio ■)■ uoa 

I.KOII tuli, .l.<l.ni..»,r|.i.,.|. 

u d, t l. uu . , : c'ali.. Il diad i dm 
mtree ffflU libelli « msarllUglI •! pfn»iw 



cjnlo uKagl'O . ebo Ir. E. te! 
ottdo. ti trèJo potere. 

Lp Al.' in rjf., t;. i.r». .i 



rpni.nne .1 potere di recate daono e 



;c!i ^ ! f.j i i del tJirei.TCIO, ;i'!jvL.r, liei],, vr:stce 

ani, agli eicrcizi dulia pietà, del cullo di. ino 
e della voilra religione, in lomrai adempiere 
lenta -aditeti ed aliami nel rispettivo ira | tingo 
I propri doveri u quelli die aiolo verni Din e 
lerso i TOllri eguali. 

Ora dio vi abbiamo divisala la giusta iw- 
lioue della lineila, asce-Italo quii., m il ^ti- 
mi dulia. egtUBliama ; in ciò cssu ceoiiilo dio 



cole? Eppure dovreste gnu.! tue, dm 111 
una leggo umana o civile a dirigerli i 

.ienti(i" S iuor rr? - d ' ' " ■' ' 1 



ra la nostra più tiri 
glia ma ddl'A pullulo 

leni bene scambio voi me n le non solo pel voalro 
!|:irllujl fin lilti) , por efero si inlci cementa 
inculcato dal nostro Santissimo l.csi-lilcre . 
un ancoro pel vostri v.n.lnjeiu li-uip r:ii,. no- 
l,n,l, ■■ rl.^idcrLilu dalla lividi' iione l'irci. a , hi 



tji.nl |ii.' il 



a il mitro ImpiriD 
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I . unirne ra.ti.ala .o il 
■otutlu •■ renderà nuca 



^ . iVa i!ì"I. -i .- 1 . J.l . (!i!rj«! ii- 

K .:s .■■ cu » ■■ ■ : rci.-.l; .;ic l. -J 
in i fui parte iiinlan-.cnti' raiii di gloria divina. 
Noi supplichiamo l'Alliilimo noalro Dio, elio 



Dal Palaizo Areico. ile . ti 
mino li i( in u della Repubblica a 

ma™ IT'JU, v.i.]. 



LIBERTA - EGUAGLIANZA 
REPUBBLICA .VI POI, IT.» Vi 



ano eiptdia liceon ti quelli Goral- 
ai apeil* pei altro lampo intime 
ino. Iiilu di piaceli • i|u donili ir idi la 
nelle canni», nslle la.eruv, « ocllo al- 



ici- alla cincone ne di quello oJilio par la 

Vanito. PmUnm. 
V ti BOCO, Sroialana. 

LI BEH! A — KCUAGUANZA 



IL COMITATO DI POLIZIA GENERALE 
111 c^iinr: 1,1 sl'incoiivciMcnti prn.bui (lal- 



La CoiniDiasiouD di Polizia lesi a Incaricala 
d'intignare per luaEcuiioncdalurcMnlasdltls. 
□ d'imporre a'conlravientari lo pena conve- 

Vasuo, .Prtriifnile. 



- EGUAGLIANZA. 



calori di non apparta rei dalla spiegazione della 
Sj'jra tì^ri Ltur.i u dalie |..iro calccbosi , e dar 
lamio a i[n(:.1a Coni mi 'unno di coloro i liliali. 

ilmu'iiliel niL'Ia i-.Alt.tis e l,:,!ella on'oìi- 

go la predica aio ne dello Divina parula. aLmii» 



del Simo Miniiler 



i culi pi enduri od arbi t rie 
inquo delia Scrittura qui:! 



,: uVlfc scucio, o fi •JiluLtaiiu ili tener divertiti 

donmiMo perno il Governo ol,e „,<,L e J/Jh- 
nillri dulia parola Clal&i'lica la vera prediua- 
7ÌUN.'. ciancmi l^rniu, si lampiicerà di inscri- 
verò II nrewnte Caglio in icgoo di ircr ■ccel- 



CBXKitD Cesia» , Scardano. 
LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 



11 Governo provvisorio!!» prescelto una Com- 
militone tirile persone du'cJllai Mml. M.i- 

slL'llcce . lionnaro CjhIjIii|io , l'Mipnj linìb . 
<i:iisi- S H.o dui U.-. l.in-Li,LM iir.li.i.r.. e,lì„Jri:j 
Cinque sotto I immediata dirciìonedei Rap]>re- 



njur.iri.i elTUnu n.'li.ìr.Llii l'ir fse'ilil.K,: lj .!■- 



Saluto c fratellame. 

De FiLirro, BappraailmU. 

LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 
Napoli, 29 vcnloao unno 7.° della Liberti. 

a Tendo aiuto cogoiuouo e ho alcuni il api po lori 



,:, !! , e, IM ,i abbini Callo lecito di stampare, 
leggi « dlipotlilonl del Governo, abusando del 
nomo di-Ila Slumiiiru i: jiiuiu l-j ; tuiiiiilrra 
• il [iiiliUi;jr,i In I::j^ì, ed jltiu il ìh|ics i noni 
del Governo soilo il faiio nome della Stampe- 



= dli„c T ,e ar.lilj .li pnliclic;.. 

ordalia Stamp™" 8 
aprimi volto' 

Hi 'li 'i . i ini a pei "i mi i 



... _ _. ..jii dopo il lasso di 

venti u>r " ile curi ero dilla pubLlitn .ìmiiii 

follano dalla. Stamperia II Ilio naie, li quale no 

L ML Clio il Minlilro dell'intorno rcsl'ioci- 
rlcato dell' oiecuiiona di quello decreto pub- 
blici odolo per editto. 

Puikuco CoJIPOlTI. 

LIBERTÀ - EGUAGLIANZA 

1 NAPOLITANI 



In dogliamo do' ricorrenti eli.' Iian dritto 
sbrigo delle loro petizioni. Incltre alzili 
ladini pieni di aelo non debbono «porr 
pubblicità moile rcelamaaioni per lo qua: 
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ComiUlo colli | 



Coni tato AB 1 citi dia il b) IO IRÒ lo Olili. 

Il Cmllila"... ;.^r L ii.i-i, |>ii!jll!i:o Inrì 

loildislallo di quello ciuccili! rac il ila no la spe- 
diliope di lutti gli affari o impediscami !• con- 
fusione o la il is persie 11 a della polmoni. 
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KFI'I Hill IC A V IPIILITIM 



l'uiiu da' generi tolto noia lì tenia la : 
telligenia . c molla più te li è interessa 
thè il prono finito (n mollo «orbitar, 
perciò con decreto ili quello giamo con 
a noi di rettificare i preiri ili'li" assisa , 
delti. E noi nell'ilio die die li ia ria ino eli 
lisa pubblicità dil Colpitilo di pubblici 
aleuta solla il di 21] veniale nan debbi 
alcun visore, dolermi ni ama altretl clic 



SoproÉiilo gr. 28 il rotolo. 
S^ln-.-i,:,,: tr.'ilj il ridala. 
LTiglH or. 22 il rotolo. 
Filetti e capacolli B r. 27 il rotolo. 



Caso coliti ili Sardegni, fino a nuova digposi- 
;i..n i, gr. ->i; il rotola. 
Caio collo di Marea. Goo 1 duo» disposiiio- 



Provole affamile, si oiservino oli ipyinnti- 
lonti rio'26 oprilo 1758 « 18 dicembri 1760. 
bo vale a dire un grano di più del prono di 

PnmHferni^esmoiiirBlloor.24 il rotolo, 
ivall.rresclii di Mjjsi gr. Ili il rotoli). 



) . /loppri irolnn/i. 
CC1, S'jrrtaiVo, 
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anool.'delli Libati!, 
io prmoi'iorio 



più celare emione del medesima, 
mai dorando die uVinioreui della compa- 



icrili delti di copicpso dall'ur 

«oda pirte dell'articolo S." del decrc- 
ventaio relativo alle icevoliiioni del 
tortolo, di-ltatt ne'tormini iPKuenli: 
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li'ari H oliti ; : „ li. i,i, ii.ii.ili all-Armalii si ^.li- 
ma ps" villaggi b per le camolino che 1000 
intorni, i Napoli , id oggi-Ito di forvi dulie ro- 
qiii-iii-jTii ijlrgiltime, e prendervi speciahnenUi 
'il foraggio, o eoe violenta, o laiciandone rice- 

Conaidetando che qrtesti condotta ò riprcn- 
alhile. alando i mageiaini dell armala proce- 
duti del foia la necessario; che eccita al rl- 
sentimento gli abitanti . > cui l'Armala mede- 
sima In portalo libarli e pTolciioiir; tliu ù G- 



"il presente ordine ieri impresso nella due 
l'i" ordine dell'Amata. 1 Generili [Ti Com«*> 



LiBEitTÀ ~ eguaglianza 

Dal Quartiere Generale in Napoli. * girai i- 



HACDONALD 

Conefderindoehe Benevento col ano Isrtllo- 



Banevenlo e 'I suo diligilo tono rettali nd no. 
ri, iti, jn-i|iii S li dclli Repubblica francese; 

Che l' invasione di Benevenlo [alla dalla ' 
Iruppo del re di Napoli doo pjstudo siala eha 
una violinone palale do'drilli della Repubbli- 
ca franceae . non pud in contcguenia permei- 
lern che venga riguardai* come una riunione 
Irsiltimadi Di' ti e varilo al ter rilmi-j •„ ila,,,,; 

Clio malgrado lolle le ragioni che nppra- 
tenlino conveniente questa riunione, non tocca, 
a peraona alcuua di preiumere quali aaranno la 
disposinoci dal Governo franceae per rapporto 

dia 



edi è ird 

Iorio ette ulivo. Hwievanlo aia f 
re Ila ni ente eolio l'autori la d 
(rancoae; ordina Ciò die sigile 



ia-Trib 



-a Ira' 



Art. 111. I Comandanti delle truppe trance» 
che potranno eaeer loro fatte da questo ara 
MacDomiD, Gamie in Capa. 
LIBERTÀ - EGUAGLIANZA 



Conaiderindo la necessiti di riunir pronta- 
mente le diverse parli della Bcpubblie» nano, 
litana al suo Governo provvisorio, t 



c Municipali del paese la cor risponde pia aitivi 
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ro bi-ogni • '«"weitl di prepararli ad una buo- 
na difesa conlro i nomici elicmi, e ili pri'nm- 
nirli (mitro le iu:iiiiie;i:n:i s - ■_• U'.- r j !■ - lìlì ne 
mici interni ; 

ni.; r>:f i le ptrceiìoni di 
ni ordinarie del pars.' nei: a» 
alcuno lopscllo ili'lli , - 



; del (iovr 



prmiii.lr li . il riusi» istmi. i ! 
Euiscono. In quali roani ventino consegni 
dinari della ll.pubblico, o quanto li roil 

Ch'egli Mm e meglio informalo del tri 
limale de'Trihunili fl dell' osservania d 
io, ordina ciò che sci 



:uvc leppi Jlrj.ub! 
Art. 1. Il ti, .ver 

tipo per portiti 



■ppni 



dal Geo 



da oggi innanii parleranno il nomo di dipatli- 
isrciti. Si eccrllui pcrè la Torri di Lavoro , 
■ulta quale il Governo tiri do' sta bil imeni i par- 
Ari. IV. Immedialimenlp dopo il loro arri- 
do nel capoluogo di un dipartimento ti laran 
etri riconoscere dall' Am minili re lionn centra- 
lo ÀltiminMiIrDiioni municipali, o do' comuni, 

teccj Hi'|itl li Mirane, lira rv.rrispiirirlenia attivi 
r.-ieli A nirniriÌHlrjt.:ri r.-nl r.n li , Ni | rLii.ln ltl:l- 

nctKltl di ugar le impoaiiioni stabilito. 
Art V. :•■,■■.! , in ,„( ■ t i ,:„>.. ir..,!'Taiiiii- 

dinaria in conlaiMi: .j in r.imlolti, o parte in 
rniiljnle e |i,nl,' in |iin,lnlli , prr siiri-uirorc ai 
Ili. r.^iii lirll.i eni'rra, tu- daranno i'ssì l'avviso 
al Governo, imilimcnle al (teliseli.-, f ii'.l.i qn jn- 
lii.i d,' rimala funiflii/i.M:!' .jml itii;iif ili |..-r- 

Arl. VI, K S "i concerteranno cogli Ammini- 
llralmi rimirali, ed nniiiuT ariti. i la rip silicone 
di'lto r bn/iimi il morii ini ri e. 

Ari. VII. Ordineranno i cerni rii Inll'i rice- 
- imi o i i m llori del danaro pubblico, col di. 



lomento dell'entrili ùV franccii nel pino, co 



Ari. Vili. Snllerit.rrw.o l'inimi!.) rli tilt, 
lo le eonlribuiioni ittrunlc . ed ordineranno 
■ i'ii.'i-;-'ttiiri ili r-amini i:a|i.ilii,uti ili-I ilij.arli- 
menloili rimetterei (ondi clic verranno in loro 
.r,;,:i. .■i'i:-i:r:nii;r.ir: tiri!; Tesoreria naiionalo. 

Ari. IX. Inviliranno al (Inverile, licllf inni- 



i oppirlcngono. Cornimi 
Li caw Religioso, proni 



■ al 



Ari. X. Farm <[Kn.il.ir.' Ih rawliln nViieni, 
che i p|iar tenevano all'antico Governo, 0 che 
U lti |iu--:i:u .'5-iT ccmprciC urie riservi; (alle 
In nenie .Iella Ueniihlihca fcancele. 

Ari. XI. Invigilerà min Hill» ntnorvarinne 
delle (Oreste miìonoli e sulla libera circolnio- 



aiiloriziaii a far lecondo il 
.iteratiti.! per riguardo n'iri- 



l xn. a 



Ut. XIV. Ne' dive 



sii poderi 



del Boli 



li .ir . ina ■■ il ri ,| ' 111 ! mI.IiI i 

Art. XV. l'olraimn mi|itiriTO conlro i capi 
principili delle manovre controriiotuiiootrifl 
che li sono . e (ormar delie Commiiiioui mili- 
ti ri por giudicarli. 

Art. XVI. l'ina.1 monto lonr) OMÌ monili della. 
aulrjrijiBiioni le più eslese per prenderò quelle 
misure, e dire quegli ordini cbn |e circoliamo 

al Grjvotno P prov visorio, e chiederne lapprc- 
v ilio no, o 11 con (Irma. 

Ari. XVII. Potranno [are lidie casso putj- 
l.liilie luti quelli mondali ili parjamenlo che 
lllmeranno nocesjarl per In loro spese di viag- 



:ipali ne'Comunl. 
dipartimento. 



ile m i ci. 
vi ]...!.- 
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PJL QDABT1E1 0D1UU DI SlPOU 

CI 7 gannii*, ani» 7.° dulia RonotjNiCl 
rapporto del Comntij- 



LIBERTÀ — EGirACMANZA 



Commi) ti odo ilo' dodici ili lo ti esso oygutlD, 
ha 5 limolo di decretare. 

1. Clii: lo Ina formalo dalli Commissione 
du'dudici ruiti renai 



d-i'ilitl'ii. si ricsauiiiii ià lo l:iru |.jilil„ j , l- i iar- 

ìi ii ni .|uol ilrilln i ti. ;ii|itle. 

3. Che si ti a biluci una Ciininiiisi-ir.i: cmi- 



Salule * Iritollania. 



degli olio jiio. oso , don 
spoiio di uq mesa; 

Clio la ri.orsa. di cir, 
temila franclii in mal. 



Gii; ladao-.orcai.iniio mical 
oli . ■ :r_. I r i .IJ.-ni., ■■ ,Ì,-T.iil.--, 
ritienivi 1 



sminili ,tiTij -i Ile |u:r.'nnc eli,: vo-liorn lar 
nitj-.iisio di Ioli sorti- di |'r< [tì-ió, la nolnia. 
dell' a u tarili a cm .l-.:l::..u ■dii-ij/arti c: 



.i k.iIiì:,' „l C .iHiinssarici civili; ili |,ri'iiilcr do- 
lermi na li o no all una sullo tilt-rio i-lie i;N i-on- 
Boniallociornolroi'iilii . e oli..- -.ìni'it-i i n 1 1 1 . 1 . ; j i — 
1.3 CMOndi) di ritardo allo n|ii-rj/i,ir>i pn I. mi- 
nari olii: |in;ci'ili;r ili'libouo od ogni .•urla di 
vendila . la cassa dell'animi,! v i t - n |irivjla dc- 
jl'irilrilili iv: Li l-.l-j rioi'i'ii-iirì, i 'J'iiili |ir.l ri'ldii'in 
|> rovo ni re il a 'jin--la ['Oli-; d jriiiiiiiiiflrjiiuric; 



c-.ri.h--i-.:" :■ i 
- ilio ior-; eraira particolari; 
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I.j boni:! lift scriizio rnlliliieu iusr]mjbilo 
dall'emrgta della disciplina: il Governo prov- 
visorio decreta In conseguenii : 

I. Lo Irascuraggini di servizio nella Guardia 
Na lionate, tara uno ponilo con de gli arre; li od 
Corpi 05 Giurila, limitandoli da un giorno (ino 

II. Tulle tu maocinie di disciplina si puni- 
ranno con deleniioni in Cartello, o^in luoatii 

lussare i giorni quaranta. 1 recidivi saranno 
ruinti con l:iel ir Inni s .n!ililicamenlo la divisa 
nell'uri dulia <ltjjrd.il- 

III. I delitti d'inni bordi unione saranno de- 
dotti ai Giudici inililari u puniti secondo la 



S.LPi, Scanio™, (.'rn. 
ridillo td approvata dal Generali in Capo 
Hacsoiild. 
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Napoli, il di 10 gormile anno T.' della Li- 
barti, 

Ila considerato il Go 



ari corpi di [ruppe, le quii 



i venditori s con 
questa città, giacclni in questo ci 
fitanzo si vuol badaro prinuipnlrue' 1 " : 



-nccesssrio u'inenn 

' n'ir ÌLI ques'n CUI 

..j™ 11 Gr 
ciò tulle le 
osservi la seguemo: 
y Laido Tecchio grana 2S il rotolo. 



Lardo nuovo traili i't il n 

Iriinmi.i sìiiijmILiIj u i.i.jiii 
ni 26 il rotolo. 

I'.-iui ,'.ti, i errino lv . ili il 
l'Hill jito nuovo er. 2'J il r 



K, I-Iti -r. il-' il r, 1,1,, 

I.1j:i- Ni varaci er. 30 il rololo. 

Vorriuio lutanti cr. il rotolo. 
Indole gr. 13 il rololo. 
Insogna Iracidipr. iì il r<,l,-l„. 
Gambooccllì E r. Ili il ridillo. 



Salcio 



uii.ll.>diSaril 
;r. iii il rol. 



ouo va disposizio- 



spoiiiijno, sr. 30 il rololo. 

Caso vecchio di Puglia, finoanuova dispo- 
sìììonl'. ì;l'. ISO il rotolo. 

Cane vecchio di Abruzzo, Tino a nuova dispo- 

Case' móscio gr. 13 il rotojo, ^ ^ 



l'rj-.-.k- tornili,-, n-,:i :.„!■. U.1Ì ìiii;,,,.,! .1 1:„ 1,1, 
ilo -li3|,:ilu l-.M IMI" ■rn, l:-u; lV'i'J. u--i ^j- 
no di più del prozio di Piazza uiopiiure. 

l>:ovuli, l'r.-rhoi- n;.,i7i,i-N„ er.;!"i il r,.|..|.i. 

Cnkjv.llì, ."nielli ,U M i.,ìj or. fi il r ■ - 1 ■ ■ I ■ . 

Casicaviili vecchi di Massa gr. Ili il ruiolo. 

Olio. Tino o nuova disposizione, gr. 13 il 

1 Falò-osi, Rappruentanti. 

Paiolo, feturésitltinli, 
Peibucci, .Sfjrrturiri. 
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lll'IlllllHI Ml'Ol.lUM 



Nnimli, 11 germi! e anno 7." Rquilililicaiio. 

(.■!-ifi-i;j'f.nr Mia Guardia Na:ìon«té 
dtl Commi di Napoli. 

I.i toserizioiio militare È II rarnpsro della 
lopuhblielic . ed ò la mortalo disnorailoos dai 
ni „ i.em i.-i. 11 uà dormi-; i| i.-ll.i l. ; n?,i d. .1,-jii.i r- 
■.i,i,:n„ „l,0 :,, | i:lili, j doiirimillliii'il mirri';, 

ra il soldato o'I cillidino. c li devo ad osta 
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1,-T/Ydii; .■...■li.. ,:' l'i.l .rsll.l nii:r;iif .'li..- 1 

,-Ll CHlT^il/E. .! ,J,:l],.:,:<|l Siw.nai 


Bl. Vi niiinoin d^ioltcilo ci Milo 


pubblio «Ideili ol len-izi. Art, Brpubblin. 


rtonreniudo"^ bfTelrtlà quelli "he""; 




Vili Si terranno Irò diversi rcgiilri , il 
^k^Nn^ M C UUS i S li 0 di AramtaBlt,- 


r.J U Jo (J operalo Jol Grn. fopo 






ilori rttliludlBD wotoir^ 






Élllliil 
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UT) BBLU * NAPOLlTAftA 



Kipoli, li germilo inno T.° Repubblicano. 

I dilla Giniarm, 
.li iella BipMlì 



2. Tra le Guardili mzionili saranno eletti 
ili' Coni mauri cV di partirne mi , ili :-n:. 
curi lu ri.|iotti«. M„,;i.i|>..l!l:i, i -..-.■Ili i - ■ . . ■ 
— i corasuiosi. Quelli Eliti prendono 



' ì. "T r n!T 

e 

>xa u» Qu- 



ii-I 1 . ;tl. i -. 



n.n loll.m. i.ic . r njrn I >« |.i la eia inug g 
e po buoi OrM. tu o abbia . e rinarra in min. 
caini ili Cuatcro ai Kcailon luti, pjrsbo fa;- 



COttÌB|HBd un le. 
ÌS. Si «Mimo per gli Uiliiisti che. muoiono 

in™ i- I.: ~l.ii.-c .:,M, f i.l,ir,i.,i„i im! !cj L .«r 

lo lamigllo da'tìiiuitori-.i:. l.H ...-11,-n,. i i Inni 

s.llili Slr.1 i ;i|i].l.c;,[i .ili.! liliali e tigli loro, 

od io mancina di qu.-sli a'Ioro genitori , pur- 
ché convinsero con loro. 

13. I Ciurmili, l'il i ("iiiilMii, la cui silUBflono 
terrilorialo no permetti] il serviiio , avranno 



14. 1 Gendarmi che per traici ira gui ne it 
villi, o per adesione tamarro Milì'rirc ilei 
1:11,1. ti. o ilil!'! |iir:liii! al'a L.r..[-n :-ui ili-'i.iniiii- 

G ludici militari . 0 cundacuali ConibfmiIIIKffllB 



LIBERTÀ — RGI ACUaNZA 



Dlgiiizcd &/ Google 



— ioa — 



luna ledenlanoa e l'illra aitivi. {lii!>-la .!■ 
' [li ni io no tarò (alta dal Commessami di'! Gu 
verno, dalia [.f.imopali'.j . o dall I.ilìz.alr! do 
alìiuto all' organ illazione; questi reslano re 
(pensabili de'jircacelli al servi/Io ..Itivi. 



a. ed alla dive»: 
legni di vigilanza. 
111. Quelli elio non prestano 



La proporziono delli 
tra. 1 dorpalieri od i poveri sunu c-liili varai 
mento da questa prestaziona monetaria. 

IV. in ogni Cnmuno , Gaaila la fona dell 
Guardia nazionale, si organizzerà, per quarti 
ricioa gessili I.:, Fui niei.jJo primis-,:, o pul.Uica 
lo pel Comune di Napoli. A — " 
ogni Comune. '- -■' -■' 



.,. e. la culGuorilia 

minore ili due compagnie, un 
che la comandi in primo, 1:1! 



veniale che la si 
dicala, dio 
die prendi 
Tenente, lecoodo die 
SI donale corrii panda 
gaio. Lo Guardie nazio 
ni avran aemprn un UH 
mandi In capo, ad un p 
aecondo , e la ri li Capili 

Compagnie che può lo 
donali e gli UUlzIdi , 
lutla alla immediata e 
palila rispcllivo. It Coi 
ifeii quella gradiuri™ 
[cria che mette il 



uatrinlla < 
e quando a 
diunaetio all'i 
dal solo Itati io' 



fona che mette in piedi la popolazione, soli torlo 
il grido di Capo di battaglione . se sia di un 
!,att ni Jiorie. ili Ca|;„ iti ì.;;i.,„; f o sari i;r..- 
Icgione, di tlapt; di brigala se saranno duo 



legioni. Il Comand iste 
no. Tuli i ^iniplei^eiìl 



di k'i Gassa, poooltrianiliiiie il lerio , che si 
distribuirà alla paltuglii elio ne ha eieguiln lo 
arrr-sl.j, rir:uiiipt'r,.,nido 5 peci al melilo quelli 
cli-.-i ii sono distìnti. 

VII. M„n si faiò alcun esilo dillaOsta tema 
la firma de'trc individui che CODapongono il 
Cm-^lio .li .\riii,iii,;.tia,i.,.ie. 

Vili. l.aCawo serhera tre rcgielri. Il primo 



IX. Me Comuni marinimi, gli artiglieri di 
Costa (ormeranno parto fisia della Guardia 
nazionale, ed in modo, che jiosli in attività 



-ii^l^ i! prozia d.l doorolo in data de'20 
piovoso, o lapparle addetta al fervido interno 
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BEPLBBI.lt. A N .«POLITAVI 



della Municipaliln,i 



Ila Terra forma, di Venoiii, della 
. ,1 Julia f.rlla. l'alria'.ti napolitani , 
.laudile ed emulile feiempio dalla grande 



S|.[1.'.i.:ì! 

Nazione. 
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enunciali- li. ik'cri'tu del Generali! in 

Art. IV. Il piMelitu decreto sarà iii.ui.ljto 
ti Conlrolloru d vii' introito ed mito. 

Firmalo. FnipoulT. 
ftr iptdisìmt eenfatmt 
Il Cmmin. m.^rtiso l'armala di Xapali 



^ Bipoli. « E ermileanno7."Uvll>Ropubbb'ca 

L'Aerini» Centrale delle propricli naiionali 
il,..L Ui |. ii I.L.Ni il Ii.incf.r. in n.in.-jWiK.i . 1 . ■ ■ 
ilei'.-eln . I . ■ J li rnlif ;n .-.,.1:. .■ lìi i[ii iVI 

vimini , ornielli' i riltitiliiii n;i;i:i!i[ani r I..N'- 
lli.'ii li TI ■ ■ E ■ L ■ : ■ L . I i :- =1 n.i;iV.n..i.i. ,he 

essa riceverà dal fiorrio ii'«;gì tulli' le ilii'lna- 
rliio.il elio le verianno [jllu ili conformila dui 
■Ultill'lti d erre li. 

S.jr. firn. Ml'itjntaii Ctn(ral< 



lino alle quattro dopo il meziogiorno. 

LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 
DBP1IBBUCA HUP*M.1Tj1NA 

Napoli , la gcrmilc anno T." Repubblica ne 



I ìul >i deXrX'toZrn 
raOIgnwo per lo rapine 



l'ei ludi ni 1! l'I Li Repubblica 



jediitanl naiioDali.clie caso giudicherà necei- 
ui;. S|ii.-jJl..'. 11 'itljiiini, tuli". Li v.ì.Mri 
in min ninni j , :\ .nitri, : i 1 5 i 1 r ■: ■ I L i c i h,,Ii"l 
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IFI't «BLU A VirOI.1T***. 



Agli Viziali dell tx-ttmiu. 
Nj poli, lGgcnnile anno 7." I^piiLliLi-arn. 



r r Miniarvi b Husitlmira. Ma' il Governo 
Ripubblicano è generoso; od t sensibili) allo 
vomire circoslamc. al..' frisimi delle, vivile 
f.inii t l J'. Fuli vi i.lTif un -.Inni,! rli.- rondila 



y\. Tulli gli ci-otDiSa 
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cara di quel Miniatra se gli permise dio ocu- 
larmente «e facesae l'i) poi io ne. I. im R nn ai 
riconoscere Is noi Irò billeri» , 6ul li lori la dol 
ponente, suggerì lai ricerca. Il Governo ne ha 
scoperto lo mire in tutta la mi estensione . 
«a ha prese di già Is provvide disposi! io ni , 
per rcodor inutili i loro deboli stoni. 

Lontano dal lem or la poca ciurma ch'essi han 
recala . egli la riguardi come viltimi locata- 
ria . venula ad Incontrar la pena da' suoi pas- 
sati delitti. Questa di gii ili sovrasta , ed una 
poriiono di già arrestala è vicina a risentirne 
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( 5 aprile 1733, t. a.) 

COMITATO MILITARE 



Sente con mersviglii queste Cernita 
ce insortaKlisetodito della Erma del i 
Bartolomeo Sesia nelle poliate da ossi 
pe' pagamenti de' soldi de' rispellili ir 



Si lusingo clic ciò basii a dileguare si mal 
rondata opinione , per non esser costretto a 
darne più rigorosi schiarimenti. 



LIBERTA — EGUAGLIANZA 



Pir la mittritadia di Dio , dilla S. fiumano 
. Cììsm enti*»!* Capta Zurlo Armami 



A Mfi ftW itila .un piotai t aitici popoli 



Cardimi Rullo abbia assunto nelle Calabrie il 
nome di Romano Pontefice, e che coli' abuso 
di questa Sacra Autorità si afTrelli a sedurre 
quo' popoli, incitandogli a delitti di ogni genero 
e Illa più sanguinosa strage. 

Frilelli carissimi , lo spirilo della carili di 
Gesù Cristo rifugge anche dst pentire Mi cosa 
nella persona di un ecclesiastico ; par cui non 
ceniamo di pregi rue isti demente il Signore . 
elle voglia col suo divino aiuto riparar quello 



clamo dunque id istruirvi ebe un mi 
l'onteDco . cho silenti di sconvolgere 
sa . o di lacerarli col più detestabile 



fratelli e. 



percorrere. Eni produce In voi onesti falsa 
idea , the II nuovo Governo tendi e distrugge- 
re li Religione de' vostri padri . il Vangelo di 
G. C., la credeoia dalli Chiesi Cattolici ; a 
risvegliando il vostro zelo par un alino cotan- 



ti gli i el 



li principio foste pronti ■ proct»- 



F Evingelo" di G™Crllto .^dT^relt"'» for- 

pni non conservare a rispettare l' intero Cat- 
tolico culto, e l'univorsiio disciplini, che re- 
goli la vostre religioso a unte pratiche. Cal- 
mile I vostri cuori . amatissimi fedeli. Quella 
HtligioM eba finora anta imata. continua ion- 
ia vcrun cambiamento ad essere il pubblico e 
privilo oggetto de' vostri pensieri e delle vo- 
stro aiioni. Tolgano ogni dubbio che potrebbe 
calervi suggerito, I replicali proclami dopo- 



guerra che vi degrada e vi disimi;^; e ri- 
chiamali alla verità, ritornate nel seno della 
vostra palria elio distendo lo braccii por ac- 
cogliervi , e ricolmarvi delld [elicili che con 
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■rapirà. Cosi vegga l'Impalo 




G. C, Meli e ngci discepoli di quella varili 
elio il Figliuolo di Dio è Tenuto ad inseguirci 
dal cielo, per condurci coli no! seno beilo di 
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PROCLAMI E SANZIONI 



Ml\I€IP*LIT» 



LIBERTA - EGUAGLIANZA 



Dal Corallaio di rinatilo del Goiorno prot- 
vitoriD ci e pervenuto Acereto del tener chs 

Lite rtà-Egaagliama — JJrjnilrjlieoJ ffopcli- 
tana — Cornitelo di Finann— Adì /tìctnlo- 
«.anno /.■'Adaiit.TKif.iFisan.j iVW.t. 
a.J — Al Corniolo d, pulitila .•ma.4-.Ji iiiila 
SjWnpoff'd di <Vopoii. 

Wfosini - r. "-nano jurilo Comi/ola con- 
<en;o delprezio cAe in grado d ìtjcjji.'uiìji-^ di 
candela a lalta panala si 4 floWiilo pti f"° del 
lago dtlFuiaro. Ititi atto eSt si appraia guanto 
li é offralo, li ii /ó d'unirà di dare li auporì- 
= hnii.;r!iil larlolarlamtMI lidia il pusillo dì 
lai pilo a colai chi larà nominolo dalia persona 
a t/tnrfieio della quali li I minta la laudila, 
celi" obbligo di non polir andari ai lago india- 
to , se non li nrl <fl primo dtl uenluro ■Efflll. 
Ti ti partttipa pan . che il umpo a polir pro- 
darre ladditaminto dilla decimo in rapporto 
al fillo luddltta ì di giorni ditti, ed il um,;c 
per rcUUammlo della sala l di giorni nuli. 
— Saltiti ti BBlicitiO. — Sotoxdo. 

Ed affinebè un tale stabilimento de' termini 
a produrre gli addi Inaurili suddetti lenga a 
notiiia di lutti, abbiamo fitto li preicnls da 



Il citi. OnoiBio Fumino, 

LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 
REPUBBLICA lAPOUTAM, 

LA MUNICIPALITÀ PROWISOnU DI NAPOLI. 

Mani cinsi iti dal ministro di 



Pollila del Goti 



pubblica Napolitani 

RleUt.Pru. Pioni 
il !,l!a:l, a ., r,i: S .i.i 



— HO — 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 

LA HUNICIPALITA PROVVISORIA DI NAPOLI. 

Essendosi (allo preaenle al Governo provvi- 
sorio tho bisognar» accordare altra dilaziona 
per 11 foimiiione do'processi verbali po' fore- 
ilicri dimoraci! in queeli citti. elio desiderano 

ebo meritano, abbiano l'agio di procurarsi i 
«ertlSuli In ugola > tenore dell'Editto anlo- 
redentemente promulgalo, il termino del qua- 



tta città dimoranti, a profittare della suddell 
prefisso , saranno soggetti alle nono degli sdii 
Saluto e fratellanza. 



JI o'UniKBO FnAKc.Gt61.tBI.iii, Srjr. 
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IL COMITATO D 

A di 26 ventoso { t. 

Lirdo nuovo e lite) 
Insogna squagliala 

gr. 38 il rei. 
Prigiotlo gr. 35 il re 
Pettorina, beccolar! 

lattanti gr. Si il rei. 
Sopressata gr. 32 il 



lodoglie gr. 14 il rot. 
Insogna Incidi gr. 2i 
Gimboncetli gr. 12 il 



cotto di Mcrca. fino a nu 
ne. sr. 20 il rei. 
C(M WMhlo di Basilicata, E 



PUBBLICA SUSSISTENZA. 
(t. a. 16 mino 1799). 



Caso musei,] gr. 12 il roL 
Casicivalli di Beai» (ecebi gr. 45 il rol. 
Bicollo Ircseho veraci gr. 14 il rot. 
_ Ricotte salate toraci per (ulta la Krfliroinj 



Provole ìreith» e moiurelle gr. 36 il rot. 
Cacicavalli freschi di Maasa gr. 16 il rot. 
Ceciarelli tecebi di Massa gr. 18 il rot. 
Olio, fiso i nuota diapoaiiione, gr. 12 il qu. 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 
REPUBBLICA H 



! cittadini Governstori del Banco usi— 
della Pioli, lan sapere a UH I cMaiM CtW 
invilo ricevuto dal Governo 



I Governo provvisorio del Co- 
i, in data de'23 vento» , può 
_ iare con notine lauto i pegni 
quanto I pegni sema, interesso. 



EiluU e Frate! lama. 



LIBERTÀ - EGUAGLIANZA 



| LA MUNICIPALITÀ PROVVISORIA DI NAPOLI. 
Cilladini, 

Bai Comitato di Poliila del Governo prorvi- 
«orlow data de-25venloManoo?. "della liberti 
1 16 mano i. s. ). ci è pervenuto il seguente 

Ha iflltio entità Corairutó coRrinmscimrnlo 
the da cadalo Comitato degli alloggiti iptdi- 
Lùjii'tli di 'dk.iyji rj^fi 1.' finititi r.uf.i-.titavi 

ch'inno impiegali ntgti turriti dtt pattalo 



limile abuso e ad 
reti da ora iti a- 
rtc spulili pirla 
_ . o^liilli nei Co- 
pto:™ per dami ad niell- 
ile. ; !j;fr iirnrMtAlflrjlj di olire gli ordini 



WHcf, Iruroadoii gntttieht 
lassato ; e qualora pervengavi 
mandanti di qvt-'- "'" 
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in muraria dal Gonrt 



Pei riletto àiP v t <!■' s luif-iii) deicidi;, 
ottone M tom.tiio d. politi! lei Gonna 
F f>t»n>f<: >..i- .n.r.1, i i. . r.llirt.n. 
■.. c.asruna comun.ia. d. Iccm-jfe eul mo- 

■mnl il si. .10: nj, ut. eh «ini ,m- 

r n ,„. („:„-:„., ,-. „ 

lu « abbiano WgiMII di quitti Uuo.c.palili 



nicipilili no» avrà conto 
di ile Iti n multi. 
Salute e Irilellinii. 



la Bepubblica napolitani, 
ftr r astemi) ifil eiIiaiUao 

/WlV. PlfilUTELLI 

fi effi. Giuntila Pnm. 
R ri». Matteo Uoliido 



L1BEBTÀ — EGUAGLIANZA 
BBFURBI.IC.*. NAPOLITANI, 



Con invilo venuto s questo CoroNato Hai Go- 
verno provvisorio mila, petiiiono Talli da viri 



Non 



1 decoro di> buoni ctUidlnl. 

ti'oenlradeììiiciiià, i' <:r oiii 
vengono bu.sate la Delle lo case ili niella cir- 

,-,.„r,.r,.„,;, .ImIi.I,: ,111 l,,:,.i,i .-|!t..,!im . ,T,,I„,- 
dosi abitarvi le suduVHe iIliiih-. Il &nnl.l:i ,11 
ÌMl/i.i .licerlo lircsciilE ;'li avvilii iliil:i Irnienti 
itieuelcrminnnoi luoghi adii etti portili nonne, 



ulons . nel caso olio la nella 
toso anno I. • della Itepublilici 

io Aliati ;fbo 
l'il Vy, AMOvrn Atei it. 

LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 

À'Svpmtn éittttt Ir Clfai molari erettori. 

IIGoi-prnn proniMi.oapolii.eo. tulio inbuo 
6 !, ! ,.,bhl ca u „ rtr ,d a | ,-,-ror,. t no,., » 
S. R,: f . u «r. cnnalKo r.l. J, 29 .—Dio 
( 19 nuriii.v. i. ) ci l« sigli! Berto il suo impe- 

rioni di Settimana Santi con tutta quella de- 
conia ed esterno apparato ch'è Itilo solilo ne- 
gli inni passili; mi etiandio che nel Sabato 
Santo, all'ora consueta, ti leonino 1 Gloria le 

I l*G ttadilioCird inai » A rei™™! 01 indo nel 

Uliicfn Sirr.liiri e Regolari, speri che da loro 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 

i \u oi.irv\ i. 



a provvisoria fi nolo al pub- ' 



ojuTar,'. F, Ciri si avvisi non perchè li Mimici* 
patili creda quello che im prude n tomento iti 
strili» ru-l M<,ni(i>rv, .idillio ella .pernio J6- 
solnlaineolo il contrario , ma perchè il pubblico 
ila informato delle (unioni di ciascheduni 
dello Automi costituiti. 
Salute e Iralcllonia. 

Napoli, li 5 fermile (v. i. li 25 mino 1799) 
a .i,i) I ." ili- 11,1 li,'|,ul,blica najin'ilini, 

ftCXITJtUI, PruUltlt. 
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di IV.t.» gnu-tal.- I.- .1cl»lr ralle d> sicurmi ; 
« .ll.mc.lijtru else man.ar.d5. aarotn .ueou*. 
Hj.lmm-j- jo^lUI. j proc oo'esnnali ed ili 



[.inori -( .i.m;i \.\M l 



K 1,-ju .pftl.. l'.vr. IOM. rli" in-rrf .e 
tdj.lilr iVI cu iu< sur.. Win 1 ; (in- 
di , cil il lullo con corrispondente ordine e ra- 



ra n il t II' ,.1 ilio fina i<;iln il ii[ Cuprnrj provvisu- 
3 ijuello della Commissiono civilo h-an- 
. sotto ledala dc'aj «ontoso, inno 7.° Re- 
pubblicano. 



Ciò. Gicsires Piotr* 
COI. Gii' Lio la Blu oo 
Citi. Gietaiio de Me 
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LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 

RRPUnBl.lCA ìil'dl.ITll 1 



\ MUNICIPALITÀ PROVVISORIA DI NAPOLI. 



DELLA MUNICIPALITÀ PI IflV VI MUTA RI NAPOLI. 

Non ostini» l'cdillo [allo ilo raicsto fornitalo 
in irgliela dell'incito ■ 9 ■ ■ L Cruenir. |-rmvis..iri.. 
■■ fiala de! di asi n:til.iai, ri- Uiv,, monili a 



il di Sgomito, è Tenute ad acci 

;i,m.i ,i,i"[-.Tni c^i i r [|,»|i iti- 



li verbali e ■jedirvltl quindi d>l Umililo 



dallo puh Mica; io ne ÙYI pri-scnli- , il' 
dare ad abitari! nc&i anliclii lungi 
rioi 1 Inori l'orla Nolana. >lnda drilli 
Inori l'otta Ci pillila, e slrjda ik'llc I 
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C/ta^U J |iwg1i' r I C.'podioci 



/I Ctlf. GEBB.IIO PllESTT. 

/( CHI. Animo iWku.. (PtjOtcMk) 
Pil Stordirne. , a™ Avelli. 

LIBERTÀ - EGUAGLIANZA 
REPiBBMI » RtPOLETAIt 

HKiJCJPAUTA PROVVISORIA DI NAPOLI. 



Intento •(m|iroilGof<-ril(i il n»ii',:ii<rs<'!l 

rki'.mta.iin .1 nmrs.o cu 5110 mvit.,. ilr lii 

fermile, por l'or^in > iM Cntnitnt,. ■ ■ . ■ 1 ■ ( r .1 ; . - mi 
'Stilile di lettera ilei Genet»lr in tn, . M 
iiild, dnl qiiilc ciairntio tede I: 



Etimm di lillrra rìfl Gttanlt in cflpo Stari 
«aìit ilir/tin «t daremo pmiTiforio in da 
di S9 villino profilino pnitalo. 



■li if ilo Comitato ilo'sls bili menti [ini M ri ilell.i 
Unni ripalili pronoo in comi il tra 11 eiis [ir vano 
mi-morie ni queste impiliti pri'siTila!..' .,i.-ii ir 
con iinantn ciim cercano proteggere i voilri 

Silnle 0 [niellatila. 

Napoli, IGgermile annoi, "della Repubblica, 
II Cilt Gasilo Vi polio. 

il r .■■'!. C,h.,i ni-; Tifi:,, 

Il CHI. 1-'iiiscbcoUi;[.lih.jii. SV a .. 



LIBERTA — EGUAGLIANZA 



UUNICIPAL1TA PROVVISORIA. DI NAPOLI. 



A cittadini Deputati delkritrellwi ArroecAie. 
anodini. 



l' inaisi itomi ds' C a poJicc 
.per cui ogni tori nen r=i 
trovali miiiln ili miurlkTii i r,i:i[:r,rli jV Kriii 



LIBERTÀ — . ECIMfil.IANZA 



11 tedi 9 dello «osso mete . quii 
1. 1: unii ..vjiUo l'introilo, et fro- 
llo ma oche vo li. 



Vitore Mojjeiti. 



L CANTONE SEBETO. 

:ti"i[i if.d tinvorna provvisoria 

li.ll . 1-1.I01-..I. .1.. 
itiiu m tri t L" 1" pcictltwi. IffOiirri. 

,p .. . ii- ■ ■■ i-i !■ 1 i-i- 

onenli a questo Cantone . allindi* 
■ po si fos-,1 vi-rilicùro in quii modo 
i siami itali imbuiti 0 come ti siano. 



regiiln 



ttol modo di tonarli per Iti rughi™ , sull'i |ino 
.ì!ni!.lriii».-.nlorin!i «suri! HJÌiito iIìioimìihIjU 
■. " i :i ■ -i i r io e condono tonami al Tribunale di 
piilirij per entro attillalo. K perche sìa 
li.jl.i 3 (|«C5ln invilii il il i rL «t.. . .]■]■■. t.i U:|- 
iiici|,al,lj ■/. Ji-s.-i-iv.j la ^Tile-ri. .iti r.m!„i,e. 
Saluto u fratellania. 



LIBERTÀ - EGUAGLIANZA 
CARTONE GOLII GIANNONK. 
Mi.ni'ti;i-ii;id. 



S.aonn «ode rumi 



r iugulo i 

la laiita degli Sludl, calando sempre per Ih 
■ Irida Toledo, girando |»nr la slr,«lj diruta. . 
iiru il.iC. dollari, traversilo la slrada Mon- 
lolivelo. linda S. Ilaria !• Noia, vico S. Maria 
dell' Aiuto, strada dell'Ecceomo, ilrada Bandii 
Nuovi, largo Bandii Numi, lindi Carradori , 
largo S. Gio. Maggioro, licoletlodi Mozrocan- 
nono. lieo di Mciiocannono, girando l delira 
par la linda Nilo, largoCorpo di Napoli, slrada 
S. Unni,, alilrar,. strilla vi.-ana V,- : elii.i, 
Hrada Forcella, ilradaEgiiiaca a Porcelli, lira- 
di Nolana, itrada fuori Portanotinl, linda 
S. Cosmo fuori Portanolina, girando a sinistra, 



ilatri per 
'orla Capii 



la linda di Casanova , largo fi 



a. girando 1 sinistra per la strada ti. S, li.i . 
linda SS. Apolidi, largo Donnarogina, slrada 
Donnareginn, largo 3. Giuseppe de' BiifH, lindi 
S.Giuspppo do' lindi, iii rjjc. jirii['[iii il' Avellili i. 



Da S. Paolo, il di 18 germini anno 1." 
Libelli ( 8 aprilo HDS.v. ■-] 

fllSFAELE Sed VILLO . Pmiifnla- 

Osornio BaLiaa 0 , Srortlario. 



c Moria , la Corra . a delira per la salili dell. 
Ar.-n. l'.n , i-aliib lIVC.i asiani . per ],i ni issiti. 
Romeo, Ponle «celilo, largo Cingimi. 0 per 
lo confino dalla masseria Tiwrnn , iru-lusa Or - 
°,.Ii:ii.i. masseria Seiai ino, canno ikU'e> priu- 

ci I.ll» IWcella. massaia Figliala, lo Scn- 

dillo lino al punto parlilo. 

S'invilirlo triti' i |Jisr.-!i-lluri . tesorieri . am- 
miri. Iratori i>i.ip=icri di rendile |:nLMietiec 
iclln.a-lii; del Cantane Colle (li minori,. , di» 
fra giorni duo dil di della promulga rione del 
riKsriilv. si [ iiili.io nella MniiLdualila dol mr- 
desimo istallila rimpello la Chiesa di S. io 
rt» degli Scali! por « 



Edule o fri le Ila ma. 
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COMITATO MILlTAIti: 



LIBERTÀ — EGUAGLIANZA 
IL COMITATO MILITARE DELLA MUNICIPALITÀ. 
^Si ù nolo > lult i cHUdid dcscritli nelfi 
Generale il cillailino Agamennone Spanò; per 

. dcosco GnnuWi^Fran 
il; questi pres 



Napoli. 16 ventoso anno i.° della RcpubMi- 



JlllEllTÀ — EGUAGLIANZA 
PROCLAMA DEL CITTADINO SCBIPAM 
SI CALABRESI. 



le vostra famiglio in mano a poclii : 

gii vicini ■ polire chieggono da vi 
iicomunc. V'ha chi a tanto si nini; 
linunci il dovere che lo mille; o 
lo adorna ed alla patria che il si 

Con pochi voelri miBili 



questi n'upporaif Ah no, diapersi nel scn 
»l Ticini . eoi loro capi n'andranno, con 
Spi linei lir.lkran.i i-nsiui-r,'! IVn.-irari' ini 
e*. bjfeliclMlmo lluflb, dove vi Irma il di 



it Prodi miei Cala- 



patria , all' acquisii 
Volt IO compagno in 



gii la i'stria ci chiama, su, frittili, ai corra, 
e s'imprima Ira vola indelebili march» tt dolci 
nolo di liberlà, eguaglia ma. Ma pria giurì 

LIBERTÀ -EGUAGLIANZA 

Comandatile uVIo jiia;;n i dt' fìtti di XapoK. 

Noltìmrtior generale di Napoli, il d) 21 
ventoso anno 7." delta lìepubbllci Iranceie. 

Coo un mio proclami in dati de'quittro 
ventoso aveva ^giunto a lutl'i particolari che 

dine della Mimici palila, o per un accordo spon- 
tanee, di .viiira a laruo la dìclliaraiionu al 
Ilo slato maggiore della Piaira in casi 
Illa; quesl'ordina non è stata esegui- 



to. Quelli colpevole negligente so 
|ir"in-s«'i .ìlliij .Iella pulizia 0 comprometto 
l'ordino pubblico. 
Volendo finalmente che tutte le deposizioni 

ili'l min i:ic reto sicrio eseguile pilDtlinlmOlltO , 

e eli i più lungo indugio m.n autoiiiii di 

vajiUKSio uni .Tii ililililii.t ili coli inutili e pe-, 
riiiolosi J-J L'induro le in leeoni del Direllorio 
escdillv!) e lìti Ciener.ilii in lii|i.i; pren-UL;.j 
per rullimi volta I particolari ehe hanno in 



quiete, Ogni pirli'colarn nella sua dicllìiriiio- 
neail.lil-.Tii ,li;-.!,l.,. =e,i. militimi, « la parte 
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ftr Hfdfx&w tonfarmi 
L Aia/ante Gwruh m.-,.p 
dille ieoio nnijjf'urt dilla Fim:!! 

GlDTSMH, 



5«iltnu protrila dalla Commini!. 



La Commissiona mililaro dilla prima 
nane creila d'ordino del Generala di b 
Calvin componi do' ci "ad ini : 

Clemente capo di squadrone nel 19.* : 

G in ibenig capitano n'olii 91 .''s nana b 

Latorge lenente )nell9.'rogg 
Bonru» solloloneiilo } lo do'Coccia 
Richaud M.D.I.. Chetf\ cavalla; 
11 ciiudi no Vergne trurnle del dello 
elio ri L- [arnioni ili Cipilano relatore , 
■lilo dal cittadino Bi-rfarad cancelliere non 
dal remore, i unoli non sono oc-parcul 
colleglli ira loro , ne cogli accusali. 



si aacr.hcagio dello differenti case de pali 
di l'esano. 

Gaetano Conlalda ehiavelliete. domici 
in Pagano, accusato d'aver portato Io : 

dnrnJi:.. la ril,.: ■■ fii r.. s ..r.:i . ili t -f 

malo, ormato di fucilo e eaii.-lla.Ti... 

colalo di S. Carlo, e di aver prosa , 
parie al lacchcggio dello caie de'palriol 



Calvin, in data de'i9 vcnloso anno 7." della 
Hf|. uhi, lieo rr.u.-.-H,:, ,;,! li i in seguilo doman- 
dalo al relatore la lellnra del processo «erbato 
d'inlormaiiane. o di tulle la scrillurc Ionio di 
ili: 'li difeso riguardanti gli accusali in 
numero di tre. Terminala qucsla Irltura . 
il Presidente hi ordinato allo guardia di por- 
tare i suddetti accusali , i quali sena aioli in- 
(redolii liberi c <en» ferii svanii lo Commis- 

lulrrrogali de' loro nomi, cognomi, ola, 
patria, domicilio o professione, hanno risposto 

il |,rnn l'hkiimiKìi l.oiji Mdjioriiir. di hi. ni 20, 
lialo etlimoranlB in Pagano, fabbrica lo re; il 

anni 32, nato c dira araole in Pagano, chiavet- 
liere; il leno Gaetano Conimi di anni 2B, 
mercante divino. 

Dopa over fallo aipero a'snddclli accusali 
i fatti ili cui -imi» inumali, ed o-er toro falla 
subir gl'interrogatori permeilo del Prcaiden- 

difeso . i quali danno ^dichiaralo non avervi 
elio aggiungere, il Presidente hi damandolo 
a' meni tri della t;.ii!imi«ii:!io «a avevano delle 
osservaiioni a fare, sullo lare risposte negati- 
imo di passare a' voti , ha ordinalo agli 



stati ricondotti dalli loro 
scoila al : a |>rifii>iio. il i-elatere, il cancelliere 
ni i Milt..l,i;i a^i-lonli si soiu liliali in se- 
guilo dell'invila del Presidcolc. 

Lo_ Commissione militare deliberando a por- 
gli nominato Luigi Motorino di sopra qua- 

tenuti dèSorai ^i^aHendenl^Trovei'cia- 
iii, irlo del iii.i:riH H.'jiiibblinno , u di aver 
partecipata al Baccheggio di vario caso di pa- 
reri* ™cd«^ ^eutoVii"- 
limo il sua parere. In Cemmisjiiirie roililna 
nominalo Luigi 



pialitieal 



ni durame la ri. 
bclliono di rigano, m essere stalo armala di 
tin.il: c di col ir (laccio, uno do* primi eha ab- 
bia cercato romperò la porla del i:jll.>::h di 
S. Carlo , e di avere avula grandinino parlo 
nel saccheggio dello case da 1 [.atriclli di Paea- 



DigiiizGd ù/ Google 



— lao — 



'lljctdtiii i voli li, ■!]. rjjrli-li a iniliost] 
forma, a Commissiono mililan- lu ilii liiai.il,) 

all'i in ila die il nominato Gai-la no lleiilnr- 

■i non c aolpaiole. 

Sii di dw la r,,inn:iSM,„: ,ì,:!ii:f lamio ;„:r 
l'applica zinne (iella pena. ia-, Iti. i voti mio. 
tannale dal Presidente ridia Iorio a sopraddetta. 

La CommissionB mi li lare coudloni umni- 
misniit:.- i nominali [.n! H i Mjjaorini e lil.lljno 
Contaldn alla pena ili morte; dichiara chu Gae- 
tano Condirai ci È discaricalo delle accusa di- 
rete contro di lui . ed ordini in «HUEgucnu 
eli' egli aia subilo meno in liberti. 

Ordina al telalo™ di legger subito la iire- 

Ml.ll- RCll|l'!l/a n -I J il!-»!|i-ltl Ìli |Tl!hl>ti(,l lll'ìl.l 

guardia, e di l'aria eseguire in lutto il suo Con- 
inoli,,. Ordina inolili: file 1,1 stessa icrtfcnil 
ai slamili, >i affida e >i distrilulii.a in li.ll i 
Ili pini ino nti della li ioidi ci nanolilani in 
numero di 5U0 esemplari. 

Orditi! |iariimiili ilio ne saranno Talli: Ira 
■ I-I'.. i .l'I ■ . .-«.( i -- i- -■ - 



...l \I.1.U\?\ 
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iiHTsilo ricevuti dulie fucilile dilli) n 
ritirammo In Barlelln. 

lt Generale risolvo di allettar quesl 
lariono Ionio ostinata. La mollo del 1" 



d:ar,i frani: «I marciò sulla porta delClltoHo, 

10 essendo por la strade di Barlclia, era la 

11 bllilnailj. Il limil'inli: ini uijii,,'; <ii 

eUcie il mia colonna in baltaglia e di mir- 



liiiiusnw ali nuiziali e solitali aapettavano il 
segno della balilla , lemcroi di lar torto alla 
verità. Cominciò dunque ad marnarsi la mia 
legione di mn comandata ; un ballagliene a 
drilli o l'olirò a ainintra ; il primo comandato 
'l.i Duluiis- il secondo dal comandante Col- 
si,,- ndlu stwj Planili io e/iilai clic lo primo 
compagnie de' battaglioni larobboro slato qucll 



il fuoco. Facendo 
i «piarlo d'ora in 
I di irritato ani le. 
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Marma n n r i [ j ■ ,i ili l'isfr | r.L-l ropjinrli (M 
Generalo Urori'sier al Generalo in capo nella 



giono \i doma mio 1> i -•i- i.rll i,n n;c;o ili •'. 
'li a (ih!» .!i urn.i i fabiane , edun\cf 
r;n comiiiulo por gli uffiiiati. 
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Givjhio riso dal fvimt> L'oiisijlio rii j ! 
(fetta DMskns di riunendone a ifij» 

11 eli 30 ventoso, anno 7.° Repubblica! 



ras V^uTl" 0 |egge°°ò? a" ci iìtadlnS'G iiiml» capo 

alia', I'iymWì':; IV-4',- a|:V ,!i ^iiad^.: al 
l'J." ■ .■aaiaiaiiln libila j,. ni; .Ui-Mii'ulia ' .-.|h- 
I.IIÌO dalla UT.- ma!/) LilisJU ; UillYUl aitila- 

no alla UT." mezza brinila di b:ill.icl:a; "cain 
tommta liall.i 12." un «a brinila; La lfana 
,i>Ua!ariai:\" al 2S." ra.Laiaianìa di'Caivialuri 
o cavallo; Vainsiero Emonio alla 97.' mezza 
]■ ij-ola .li V.r,-a; Tardar t lami alla 117." 

meno brigata, facendo quello ili Commissario 



abiurarsi V«\ n o Le- 
nii, canonia alla 91." 
Ji Parisi, di palli mento 



Ui.bi ila li-n. ella |iar mezzo dal 

|p, J.Laniuri;. L'inali bari™ ili-biaralf: Inno 
,. |'„u,„ ,1, r-, ( „i aver aia- a-iv.r.a-M a l..r,i 
marzi ili ilik'ìa , il l'n-idciila Ila dimandala 
ai inombri àal Glieli" si- im'vaiio ih (ara 
d,l:a ....eivarioni. il.l'.i' tara r-'lvfW iivuli;» 

,-,i asili-li ili trillar.- ; ' |- >:i-.. a.-li tu olili- 

nolo a'dirfriiori ed agli mciisali .h mirarsi. 
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ristatoli re le SI unici [ 
tu . ed a ipsdlr cubilo al 

de'Depulati eli" all(slin uu , - ( - 

neamcnle eseguilo . chiedmi^ io noni 
la [in|i[jlaziiJrn! [ut Jorio a vostri ìwbsi, I 
manieri agendo, polrele f]>eraro flie s 
[Diligale te peno lerrib.li, orilo ijujIi sici 
torsi. Voi dolo stili per 1 addici™ ubbu 
alì'rilumile, io spero die in 'l'iena oc i 
ne uditelo le suo vuoi clic I' ìhUw a.l > ' 
la voslra dfcUdiiono . eJ a latri rrtntrar 
vostri dotoriconi™di..rviijbbiiUerih silo K 
Salme o [niellimi. 
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dalle legname elioni sentono Minia sembra 
riarmo prodotto tulio l'effetto elio se no dovei 



lirrci.K-i;-'-.--j , .r ■ U.i I ii'i'M'.r:. 
inl,^ ; -;.:r;i- aVhr.U JLiui 
Diala, ordino [[iiiiiilii f:-!:in;: 
Art. 1. Osili IrnrifOFi' n a' 
niilitiree non iiiv.ii-iU: .il sì: 

lii ■.1il,lI:iiìi|1H: unii si; 

ijiiuil; L.iiii:illf- i; ni-' 1 1 i| : 

mi ;,'i-n;iiic ili cinijne giorn 
pubblicaiiono del preMnt 



^arla dovrì inoltro essere 
elio Stato maggiore della 
tali del Generale Coman- 
le rr.rmr.lili la medesima 



,;, [,. n.i ruciliv.ir 
"vii Tm. fili s' 



i'rrsjirilijfsiie 
L' Aiutanti jEn ernie 
Capo dello slato magg. 
delta Pia: -a. 

Gitmuwr. 
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IL COMITATO MILITARE DELLA MLNICir ALITA, 

Si c prcinteso da questo Gomitalo cha al- 
cuni |Hrtif(Jiiri Man formalo da loro sitili li 
c'.^rrizi.-.i.r ili tm.LINiiini lini st.ll!. lilr:l:> 
di Guardia najiunalc. Essendo ciò contrario 
silo Idee o del Governo o dì quc-slo Un ir. il ito , 
sj.no |.crciii invidili i cilhiillnì, r.'.m furie 
si fossero aHciiili presso i mentovili particola- 
ri, corno anche quegli individui cho liar 



10W di ci 



.■ al il/.lto Uoniill' 
io' luoghi slstiilili 



ila, 6 nullo. Quo 1 cittadini 



quali Lini» rimnijlM .il ' Cui 1 iirun 
Jc de u rayiii dn'o .rd •pusiiioni pei fi. 

tei 1:1.. 'in I. I.tv'i aJ i 
11, Rlicche poi in ,vi,n..e ■. imi . ; -i-o.M . 
!™n inni ;m iui.6 . -j.l.s-ni. tenuti pei 
oia iì .miuIIji'ì j iJle <■■ "n oi e i-ei me. ;.ji 
rinailiii. accordo si è iwh-i'to ili Co<eroo. 

Nlpili . li gcrir.do aono 7° Repul.bhcino, 

La Omo. mlitort dilla Municipalità 
II etti. Cu so RoNixi. 

Il tilt. ABT0S1O PlBEDl. 

/( etti. Bufami tman. 
ltdU.CoKQ.tBVi DEMAIO.Sfjr. 



LIBERTA -EGUAGLIANZA 
jcl Generale di divlslono Comandante la 



.:iul m- indivi :lnr> sii lonuto di avero una 
lanterna , una fiaccola , o una torcia elio Taccia 
lume. Passata quest'ori ogni persona che luì 



„po di Guardia <: [>■■> <<■'- di .c:iliiuat-o 
ora di prigione per la prima volta , e più seve- 
lem. ■lit.! ir. caso di recidiva, 

Il Comandante della l'ina comunicherà ai 
Cùm. indimi il. 'r'/'li " Jrll" peltufiiin la prs- 
sente disposinone, che laià parlo della conso- 



SoIfoicril/o.Hntrj. 
Per ùpiiizimi 
L'Aiutati* Gin- capo Mio nato m«)j. 



GAUTniIIt. 

LIBERTA — KG CAGLI A"fZA 
ni i l imi M t ÌAPOUT.IU 

IL COMITATO UDJTABE DELLA ITOMI OPàLITÀ 
A eiltndimi iàia OWo.o HaanaU. 

1 »» "•<! ■! j ".'!'. . JU.ii Ve! a <'■•'*• I ■■ )t- 

b't. «"i utmii'fmta r«'*on» parlarlo 
(ollanlo quando saranno di lervliio. 

Il Ueslc Lei archi; veci L-iLu il vc-liro qua- 
lunque iliviia o uniformo, cho non ai. a n. Ioga 
■III mdnBllona a cadann individuo accordata , 
o secondo lo ìslrmioni riguardanti il vestiario 



Cittadini, sovvengavi che l'eseguirò quanto 
,1.,i',. ,-(-10,1,1 disliluilosi ito Li I o il piima 
caratteristica do'buoni o veri R -"' 



Napoli, 17 gcrmils anno 7.° Repobhllcs.no. 
La Carnai», militari itila afunic inolilo 

Cill CLI50 n0SET.LT. 

Citi. Ancoro Pideda. 
CUI. Gaspahe Tscaonv. 

CUI. COHCOBDIO DE BlilO, SlJ. 
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Omifdtii Decduci. 

Uni. ILvrTisi'A M.isTnoM':. 

««"Di M.1I1. 

i'nippo Wmn. 
iìimih:I:k[.m«m,, S/antar! 

È uni/»™ oir arfaàafa 
Cbleutiki , Stgrttaria. 
Si ( (jfjuUa In pmtnu tmuttsa. 
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Alla Commùtieet mililm. 
Napoli, il di 20 germilofg aprilo 1709, 1 
L'Alia Commi m< inililiiri', U-si 



pnjjin mi dì'j jmnaro corrinir onnt 
nei ™ f ;,ir, MnlìniUn» Ciampi M«-.: 

irhiopprllalt alti /inrsl.c c jiorln Jr( ni 
rasino, t con incottilo ttt,j, inot.t,'.. uJ 
dillo ntsio mino, ' miiwcrs di «cito 
al sudarllo iVa;;a «Ilo il nrclrilc di ( 
ni, e di ricallo di nilri durali dugcnt 
promtttrrt dal indorilo Malia , in di I 



yjofl.ua l'cp', Giovanni 
ì;:t ilio. Niml» riluti, o \: t x. I'cjiic.'sco Bianco, 
i'.i.ii,' ; .[..-I*.il.iiiil.a , Hiiir.i.fl.- IMIom!,, ,;,l AnU- 



rùffieio FlilOM , per (dd sono iodi'*! dilli 
ii.f.jr:i:iiii<i!..! li'scalu di Ufsjru sialo obbligato 
tinnii silfi ti .-li j <.u ii i i t i v e ad unirsi ne'loro ile- 
litli , lo condanna uTti-ri per anni vttnliLinnuo, 
idilli U-ni],., ni mini io j.y,rr,T[i<l)l .lldtlla 

Fl'rrsra.l'ro-SenrélariodiciucsfAIUConimiS- 
■ ' 'in'. :i Irtp re l.i | iv.i n:;- h-i:1lt;iìi 
.li nirr.n ili Ih ili k'i uscciiziiilic: cil 

'- : ~ >ia sia pubbli- 

Risa mi luoghi 
re del Greco, 
it. i/rl Coctr. 



inilaed afflili no' luoghi 



VimMi l.i 



iliusKi'rfc Cij.KSTiSt), Srjrilario. 

E ui/bni ali originai» 
Celesti»). Scorciarlo. 
Si i uremia la prriwilf jrnfcn:!. 
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SfSEESSEia 

allindo risposta. 
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a'francesi detenuti per opinioni polili- 
i cacce rara no In II I napoletani sospetti 
e disappaili con loro. A solleciitnionn 
ri Ascoli altuni amici quieti della Ite- 



'a linceo contro la flotta 

arotio, furono loro forni- 
r superare lo stretto di 

nenie dio si supponeva 
ina partila non ò costante 



.li.la C;ir: 



e .,11.! 
i di Napoli 

tflttiqc.ejli; 



me di Conlrobamlu , stiri Info rifuiaio. 

r,nii j dunque quest'articolo, il di cui so 
non ù dubbioso per la buoni tede, è sialo osc- 

Quaranla giorni dopo la conclusione del Irai' 



tesili dell'ammiraglio Nailon entrarono a piene 
vele ne' porli di Augusta odi Sirecuia , e in 
qualunque senio rhe lo^ii i n li- r|c..lr tirsi II 



iru-i <!■: ii, 
ini . il, flit 



in Giranti c Messina ilo'movimenti vi- 
nuiiuieuto eccitali del Governo di Napoli , ed 
ri; i di'; t]i: i, ; li li in ci ,rt, 



parlo punto, a prenderò 

ma che furono respinto col 
cho il progetto di affermar 



rtoghgel 



lidi .V.ip 



subilo dopala conclusione delli^pace, I fran- 
neito napoli!™ ^ 

bitello d'impedir loro di penetrare, nel monito 
chi: l.-.idjia | ■ -i -.- liciti, -inlf ìbnrt nif un ,jr|t i 
fi.n..;,lfi.il>ilf. di , ini.rr.ili fi,... al -iti .ii. ( 

tlf mudici. rrni .Neil ù -'.lerio che la flotta di 
NVIsun si ,'■ |,iiiiii..-riin;tn!ra|i 1 .r,..viisi„i 1 :ila noi 

|m;u ,iì sifiii.iv i:i„- ,:; i.i<,tn<> |,., „ \«i , 

ha ricevuto dall' Arsenale del re pi allreni ili 
cui avcia bisogno t Non d notorio .he luitco 
tempo avanli quella epoca, li 211 rimile, la 
llolla ir.liera tifili in.l.rsi est. liti. i t:.i:ii|n:Ji 
avarili n Napoli, un tirili io ne ri i-l.i ó . 'en- 
ne s dar fondo nel [uih, i- eli.' .lui- Oiri.ili , 

che discesero dal medesimo, ondarono ■ Irit- 



' ;li 



i Hia uà non ti degnò 

un tale alien iato contro la sovranità del to della 
due Sicilie: e linilirifiile , din (alo ù il delirio 
dell'odio del re di Napoli contro la Nationo 
[ranceso e suoi alleali che ad onta di tulli ! 
legami, cho devono unirlo al re di Spugni, 
C-li lin nulla i' inip-.i Jl-ii/u. ti] ar-coe/icia nei 
suoi patti unapreia spagnola falla dagli inglesi. 

Se si considera da vicino questa incompron- 
.-1 in «•iit*i l .-n. diti-li (!<-•■■ i0. 

n t mai ii.'ilali in N.iu ,', alla villa della llolla 
inglese, dogli onori pubblici elio la Corto Stessa. 
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Li filli con pmluiimii! .ili liu:r.iriidin Nelson 
3iic;.ii(:o:a :r.;-.;riln. , del =u.. [ r i ■ > 1 1 1 ,1 1 l ricevi- 
mento , di lle ik-oiiiptii-e. accordato 1 quella 
dia In portala li [prima nuova if i-H:=- ili lui vit- 
toria , delle, i III: melarmi . ili-LI 1 nlU- rL:- che 
hanno avolo luopo ir. pntl occasiono. 
So si pensa che dilla dita sopra lutto di 



baro e stalo dalo dal ro di Napoli di n 
di iiiurlu contro chiunouo oortasso doli 
visioni ai francesi re 



allo suo lunghe peifidie. Egli ha osato attac- 
care inopinatamente l'Armala francese, ed 
occcicpa-iurc ipics!» »ei:ri:s,i ji.e turi le ji.ij 
insolenti minarne. La i-unraia H. j.ulil.1 i.-^ n.. 
lungo tempo colili. nula . v;i a spinarsi colia 
volontà del fulmino, o india Curi.: Iroi.ju ,i. 
s|-:inrii,it.i,dii', un ili' inibitrice il. In ili-leallii 
indo.,;, ha a. eli l'andò i.i iLi roni| ..'io Ijpace 
scoia avere il corano di dichiaralo li guerra, 
riceverà lilialmente la ricompensa dei suoi al- 
lentati. 

Mi bisogna ebe incora quelli che si sono 
mostrali suoi complici, subiscano la medesi- 
ma sorle. Il Governo Saedo si è associato a 
tutte lo di lei perfidie , un simile destino gli ò 
rlscrbato. 

La sua coui]ilicilà ccu Napoli si è monito- 



s lata [n mille manieri), i medesimi sentimenti, 

il iDcili'-iinn lin-iiaedo , le Ji'iiill: alieni 

iicll.1 ìill.ur.i de' se i, nvrii . e sui ente più di 
a=luiin . più ili arlilirin , più il' ipocrisia. 



' .ip;n.eci i ail'i inlu ili i:Iiìii:i [il.; cn-ile.si: 



BtlHlbblict banno accunsouliK 
lo. la sua resislcnsa i stila i 

(.1.1. .;lo i. pcrclie in ill;;to , 



delti pace, i francesi quali sotto gli 
loro anija/cijdjre. , sor - ■ ■ ■ 

. _ sangue fredib, ni il p 

il.ille truppe rcei.l.iri. Questi a 



lerrato live, dopo e.s.crc siali, yra venienti' 
lerilo. Si Ò veduto uscire grondante di san S i;a 
dalla fossa. ove era italo ptlLitn. Iliioiiiiava 
rbe scaiopiiMc iniri ili ijiiesl.. ili-ur.uiale villi- 
me, il d. cui santini li» i-annali, il l'ieiiionte, 

^■.ii. iiii'imIi' :' , . l | ji1, i ' ,jì - bW , j 

li B? fossero "ni p P rov is°l i°' ni puniti ÌVa't* ig ; an° i 
rrcdr.ieiilali s-ilti: il in..|iie ili IhuL-Jli, il ìli cui 
mesiiore ora di rullare, ina ile'(]inili il [.ili 
dolco pass a lem pò ero di uccidere de' ll-puti- 
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l'universo- Li piccia quiete, l'amor tri 
devono subentrare alle risse, allo rapine 
I ili ed eterne discordie nelle quali solevo 
■ere immersi. 

Quelli noi arginiamo clic pel giorno d. 
cjoicli . minio ch<- n-r.i nLli«i> ■■ pubbli 
presento proclama nc'luoclii sola. . uh- i 
teghe di ogni sorte di viveri o di altri i 
6iano aperto secondo il solito, che il coi 
ciò sia ravvivalo nel modo consueto nel 
ictraditor 
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li™ ardirla:.): ■ niriiesimi saranno iircsi c in- 
citili alla militare. 

Cittadini napolitani , I Armata francese von- 
r.r a [ore li vo.lra Mirili , .utc Immilli, oi- 
tondete a' vostri lavori ,-d ulliri ; i vr~[ ri Leno- 
rali vegliano con tutt i patrioti! olla vostra 
saltetiai siale «mani o ragionevoli , ubbidite 
alle leggi 0 sarete [elici. 

Dalo nel Castello di S. Eramo [ il di 23 



Jll'VIflMUTÀ PROVVISORIA. 



i albero della libarla ; ma presso 
.'cechista nella schiavili!, atterrito 
veni ovolo dello tirannidi , e forse 
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IL CITTADINO MOL1TBRHI 



iK'l li, .ornale Hoccaromana le b. 
stendardi del tiranno per ricevei 
li libertà. La risonerai™ lo osi 
pubblica non ho lire di poi mieti: 
stano: fisa ronsidcra coma ■"" 



tris 



obbedì 



i-aro" I . ■ ; , r u j ■ ^ ; n-, rj rd 3 crucine più bella li 
C i " I = .1 li ri la hll.T'.i. Vi L'ilo ( ;rp dovrà Or osi- 
li, 'var-i cui- liliali.. prr.Y.rtlo d.-ila llq-.libbli - 

ro , e servirà il mcaroininariicnlo agi impieghi 
■ ■. cenerosi patriolli, voi cho ad 

i Li ,!■ . I"' I , IIIJ I TI il Il 'Slil '.' 

menti il sanie amor ili'l.i ;i:ilrla, ai'corrc'.c i 
orimi a! Iiicloialo ir-i-ii! ■ , o 1 ramlalo rui- 
iickr r:ia ir nuovo rj;i r is:,lu lr ll..poM,||. 

la coi: : niiiilrr pn'i orile vo.lrr rlir. la sal- 
ii Lio ih i .i ■ ohi ■! 1 ■■ l'i vestirò la 



li punirà mililLirmenlr. (olla, lini . 
...i slab.liia sulla lo-r orli., »:ilù e della > 

iliiia per lo li. nr crmuna . assiaara un ili ri 

- i -.lalidiuHI.Li . lulL. ,, orili d;.: SOLO pillili.-, 

degni di serviru nfll'armata Re pubblicaoa eh 
si sta formando , o quelli che per ta loro età 
acciacchi , o alita causa non saranno in arido 
di serviri', saranno i .cimi rinati in mod . ria 
non risentire la miseria. SI, eillartini, nella 



'a ififiicipnlili 
uo , Seor. 
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11. Ogni dimoino dei 1 
"il". Ogni cittadino li» il 



del pc 



« P«* '»!» <* 

>,.: le l.^-l 'I" 

iS. Il |„,|„" 

"Tb! b» ii '. 

uini.iir.si 1:1 
.-.zio lidi.' 



Down' drldiomo. 

I doveri dell'uomo Bono obbligazioni . 
nccesiilà morali, ilio na-coen rldl.i hr" 
mie di un yriodjiio ili «giunf. Qotilt 
mcrleiimo .-Ih: .[nello .lond.r ibi" 1 

i drilli, vile, i diro 1 - 

□ Ila ma degli uomini. 

17. Il r,„ 1 !:.ll>. mi.l J ........ ... - - 

Mollare i .n:lli ili-'.i nili i. I/ujiijc'.mmiii im- 
porla clic Iniilo i.iLulo i nastri, 'iu-utt- : 
drilli drilli alili. 

Iri, tjJni «n.id-..,. s.-tr,.rri;rc fi, alni '.li- 
,1 i I, . - 

I e-s.TO .li-'-ii"i filili: [ir re luci- li e |ci la io 



rigeK k" ''ofonli indi'vi- 



;iibuidircalloaulori- 



ii. O^rii Iritli.ilino.leve do.ii.iizure al 
etili collimilo i tcnlalivi degli scolimi 
io Li i.lllil.lii'J scurezza, v |iro[ioiro 
-ino do'JollUI cominciai, inumi Vnia-i 

Oo «ri Jt'fWtWiei funzionari. 

illudici (iiliiiniiari 
lino contro l'ililoi 

Umi nnbUico funiiona 
:raiu i siiui lali'idi , l.i vi 



COSTITUZIONE 

i. La Rciiubulica napoletana è una ed inJ[- 
tiliblle. 

i. L'universali!» ,Ic' . iliadi, ,i dcll.l llopiili- 
lilica è il Stura no. 

TITOLO PHI1IO 



i,iliili-Uili. 



: 1. dai 



Alt-ino - 3. Slamila — I. l.iri — S. Vesuvio 

— li. Ilifrrno — 7. (.arcano — 8. Calore — 
fl. Srl»- IO. l'nlimi,-, - ti. Itra.ln.n..— td. 
V, illuni— 13. Lc-uo — li. Pulim,- ti. Crali 

- Ili. Licinio - !7. LfiiMiidra ;i|. 

V, il Curi... loti, lutivi, [.ini c. .«ri: e rctli- 

flc.ro i limili ..,1 il min:, .ri, , l.-'i li;,:, ri. meni! ; 
nubili la si:|Tilirio e, .in ..!,[.;, ilimoi-lo 
sia più ole» di.... 
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2." Si apro la discussione do[io ci 
lellura. Il Sanalo io/o la prima o la s 
[igì dichiarare «servi luogo all'asari 
lo, ii non esservi Illudo a deliberare, 

J.- Oyiu [imposta esser dee imjin 

vinili l i H'Oiinila lelluu; 

».■ Dopo la lini lutili» il Seuale 
so debbi o cu adornarsi. 
73. Unni pregia aollornesi» alla dis 



folli' iniiie formo |nv. trillo il ilio li nMlii/onno. 

87. Sl' lo i[jle.-iiiiii.i;iiiii-.i è -IjI i 'ili Sminili 
ilidiiorolo urisoii:,', il^.jnsiiilio delibera por 

SS. Ui-oll i L- j l'ill.i ili il'^'III i . il Ceilìijcliu 

'"kI. So i.l'.l'wmhn/i'Jlli Hill Cfl.lioilo LLt.i 
ili orooiuj. so no Ijimo tre lettura: l'inlevallo 



SO. Mini. limi, i- « > l- i ^k'Ili iii.'iiiLt >>k 
tiglio : 

l.° Se e a li non abbia l'età di 3' 
coni jj ili ; 

2° Se non aia stale domicili ito su: 
torio della Repubblica per II) anni itnuii 
mento | irei: mie oli alla oleiioiio; 

3." Se non aia mani r, . vi in. 



Oli. li rifililo ili iiu'dlore per allra causa ìa 

lieli-riniiia/ o |Ti)[n.-lJ , sarà cipresso con 

HM..-1J l'ir. nolo, s ili ■ .= :: r 1 1 1 i tlt\ [ umi lili, | j ,i 
■ ■ jgnUrt: » li ComijK» nen può occet- 



Sl. La cuiiili/iuna dodo dà dee corcare do- 
lio un decennio dolio Ia;'„Uuì.iiim dillo 11';- 
l.nMilim , Rn i al i;iisl l.'i.i |in [.nò bastale l'olii 
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cittadini i qua 



i32. Allorché il Sento ed il Conr 



130. Il fiolu re i'sL'culi'd ù iklcs.Jlo 
pu . ili! nominai') Jrci'flhihj, ili dii'|U 
piatii dal Corpo logiilnliso, dio in qi 



6ono lieti memliri liei Corni, 



133. Non po5iOi;o l'iìum sciiti clic trj nui'i 
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175, Non possono 
po membri di mia Et 
succedersi se nun do|m lo spoiiodi due anni, 
oli ascendenti e discendenti in linea rellj , i 
■nielli, lo iio, i nipoti o i congiunti negli stss- 

ammlnislraiionc di p sili mentale 
è composti di cinque membri, i quali per lo 
quinto si rinnovano ojni anno. Ne' primi quat- 
tro anni dal giorno della istallatone della Co- 
ititutione , decido la sorte della uscita dei 
membri. 

iti. VI Iit in ogni comune, la di cui popo- 
larono (rapai» ilO.000 abitanti Gnosi 00.ODO, 
una municipalità per so solo. 

178. In ogni comune, la di cui popolazione 
è inferiore a IO,!!! 1 " kI.ÌIjiiIÌ . \i In un ;i;.: ni? 



cantone. 

181. No" comuni, la cui poMlaikne 
pissa i 10,000 abitanti film a 541.000. < 

cinqui; ...lli.-iali lliiinit i|l.ill. 

la quelli di 5B.0OO linea 100,000 \o 



unni lilliii in più municipaliti 
le per gli oggetti al 



muli iiiii.u.iLti dal Curnn Lfgislati 

11 dicastero è t:uiia(ii>s)ii di In' membri . Il 

minati dall' amminisiraiione dei ili. mi li munì. 

e confermali dilli Arco ma lo. 
f H3. 1 membri di ogni ara ministrai ione mi 

iiii'i;.sl(; i.)in li. mi nuli [i-r lini: anni , e limi- 

vati per mclà ogni anno: it primo anno si ri 

nonno per la molà con uno di mimo, il s 

condì) anno con uno di più. 



sono por una sola volta essere rieletti si 



non dopo io spmio di duo anni. 



li u'sToriiuVgiudL 
sono essen rial mente 
adonta delio rondilo 



imifilrat da un inno nel diparlimenlo don 
■■Kit' fliniiiinislra/iono è slabilita. 
Bali dee svere almeno I' età di 25 anni. 

ibnrdilialo alle aiuiniiiisttazioiii dd dijjinti- 
i-nfu, ■■ ipinfle a'minislii. 
I 1:1, in-l n p<>rfi4 imSHono annullare, ciascu- 
i ini sii.. L'anni, al, „lli d.'ll,' niuuiii.ii-li,- 
i. l ili;n.i lini. 'ilio . .■ qu.sti' gli «ili tirile 



IGi. l.'Arcontslo può bone immediatamen- 
te 1 1 1 1 1 il n.- -li alli delle amministrazioni di- 

pjtliniciilali e niunitipjl . lieti pjj , cicdcn- 
iìi.Ij iici:cs?jriti, sospendere o destituirò gli 
aniiniiiiili.ik.ii ii'-l il'. l iliu.iiliini'iil .. t-mne 
del caalono. ed in caso di delitto, inviarli si 
Itilii.i.iili nel di|iattimenlo. 

!(!:■>. O'iii ,l,',;,vi-. nì «ìssiione di atti, to- 
«jiiMs. imi; ii ili; 'ti in li orni di amminlilialori dea 



190. Essendo i S moni 

surroga dagli altri , fino i 
ti; nis non può acèglien 



uiti, LAr coniato no 
la elei la no aeguen- 
i surroginli provvi- 
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posilo, due meli al più. * 1 
TITOLO Vili. 
ktew gip dui ìb lo (19), 
Di/posizioni jtn trod'. 

201. Lo luniioni giudi ria ria non pos 
sera esercitato nè dil Potere esecutivi 
Corpo legislativo. 

293. I giudici non possono mescoli 
l'eserciaio del Poterò legislativo, nò 
cuo regolamento. 

Non possono arrestare , o sospende* 
emione .li ninna legge, no citare dil 
loro grammi tu Untori por ragioni di 

9113. Non può niuno esser devialo i 
dici dalla leggo stabilii, per alcuna con 
no , oo per alito «Uri bulinai , se non ! 
terminalo da una Kve anteriore. 

S»4. La giustiiia si amministra g 

205. Non possono i giudici esier dt 

se non per prova ricali otte legalmente giudica- 
li, nò un posi, so non por una accusa ararne' 

906. L'ascendente e il discendente io Mi 
iella, ifralelli, buio, il nipote-, ni i nnq 
noi pri:n 3 J-aJ,). n I i c ingiunti in questi gì 



2t:ì. I.i fcaije determina gli ceselli, do'qiial 
i fiiudli-i ili paro «l'Inro nss.'s-.iii giiiiìicji:, 
in i| 11. it„l niente, e. rle^inice sii altri nuqual 



■ In ; 



uoshi dot 



no giudicare inap- 



P 21S. Gli aliati di cui il giudìiio non appar- 
IIiti: a'tr |, muli ili (ninnerei.!, ni a'giudii.i di 
pare, ne in ultima Istinia n è culi 'appello, «ODO 
poitali immediata mento dinnanti al giudico di 

P So il giudice di pace non può le parli conci- 
Iia.ro, lo rimalte il tribunale civilo. 
2111, Vi ha un tribunale civile per ogni di- 

P Ogni tribunale civile ò composto limono di 
1 quindici si uditi, a'quali 6 aggiunto un commis- 
i ' ri 'ostilutO, nominati 0 deponi bili dal- 



ri del tribunale . i quali possono 
Eom da' giudici li nominino 



Una seziono per giudica 



208. Nonpuòniun cilladino.se non a 
compila l'eli di anni 25, esser cleltn eiu 

«li un trilmn.ili. .1,. .srlimnilo. ne e.n, 

di psco , 06 assossoie del eiudiie ili paee . ne 
fiiii'lice di un tribunale ili intimici eie, nè men- 
imi ilei liilnlnile ili e ,.i„ue, nò giuralo, né . 
co m mi ss a i io del l'Ar con la io presso dei tribunali. , 



j.i'i" <■ i l'i -l' i-^uaa. •■ i<f un It'm.. 
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Di j i :l'"J E; 



.a p omo no onore 



Drìla guardia ir a: io: 



di partii Io armi. 
271. Li sua organii 



270. Non <u..;-loiio .,■ r,„.) r,-l:ii;..ini, 

slnertiiio. e M..-1 1 iK'Ila iìu .1-irata 

(Jijtiiiri.HM ili .rad !, ■: 1.1 'lllr r:li:l,irhri!'. 

277. Gli uuVuli Ldl.i muorili a na.iin.ile 
iVi.biia n no flrili a tempo da'medcjirni ci 

dinl Clio la CO[)i|"[i^,M . in; csìit 



|..i K,:rir'i .l.-ii' -inL.>riiÀ nvilj, nella formo 
S88.Noi.può dilla autorità citili esier il- 



io, il Corpo l»«iiilaiivo de- 
issicurarc colla fona pub- 
iegindiil o la procedura 



281. La Rotili IjM ira manlictio a sue sp 
anche in tempi ili ;i i;;' , (.j'i.- un™ di -i.: 
naiiooilo in alliTitì. un' armala ili terra 

282. L'armata si forma por un arrollam 
volor.larij . Cd in raso di Insogno , imi ir 
cl.ill.i .M ormi nato. 

283. Nicjn J..r.-s'.:,T.i , dir i; jr ; aLL.a r.r 
eMli i drilli di fil|-.|i,. u , -ni.', t;, t -„: umili, 
nello armate di-Ila Ho|.uljWii-a. 

28». I gaceralì in capo di terra o di n 
fi :i ..minano []■.■: f r.L,i ,-rsa della guerra. 

Ricevono essi dal l'oloro caeculivo comi 
fiorii rr'vir.iliili ad arbitrio. 

La durata di qui'ilo (■■jtutiiii-iciii Iti mina 



. ed Intcl- 
■i di (am;- 



! rispons abile 
ii libila Uv;- 
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maggiori di quulSc ii--al,' Jii 



ne ili ■) j ni specie di menala, ili lì-satlle i 
ro ed il peso, o determinarne l' impronti 
32B. L'Arconlaln invi-ila sulla cani 
•Ielle monde, e ninnimi eli ullìiiali ini:. 



li, li tripla nrffri, tata dal Semlo. 

330. Tra anni durano k loro funzion 
di essi li rinnova ojni anno, ni imi 
[inietto Bonza inlonalle i: imlelin.ljun'n 

331. I commissari dulia tesoreria Et 
caricali ; 

J.» D'invigilare l« riscosiiono di la 

a." Di ordina ro il giro da' Co lidi adi 
mcnlo di tulle le spese pubblicli? a|.j 
dal Corpo legislativo ; 

3. "Ili tenere un conto aporie d'ititi 
esilo col ricavitene delle «mlribuilonl 
d'ugni dipartimento, cullo diverte ogen 
zinnali, o coni pagatori stabiliti nei i 



il della ltepub- 
mpj it.i.lke. 



I durame rnj-i.rii.inienlo de! Ciirpo k- 
| pillimi, lArn.iiliilu ;-i vvi- .riamente [imi ;o- 
sjiciiiU'rc csurniaru ' mini "a rio del Li te- 
soreria t>9i oliale , n.ll' nliMi-:. ili riferire al 
; Li i|" le^islntivo subito elio (lucilo ha ripreio 



:i:ì'.. 1 iLo.ii.èi ,),.;;,. L - u -nlribuzioni direno 
di empiii) iJi|,irl.iHei,te, e le iliversu aecn/ie 
riammali . c i pj^.it.e i d. i dipartili, .-nti riui t- 
tJII:) alla !ewjriTÌ-i Ini,: n:.i|... i [,[„ Espellivi 
lenii. La le-ureria li leiiliea , e provi is iena I- 
menle gli a m net le. 

335. Vi totlc. Ire (ammirili della c.ji.l.l.i- 
lila naiionale , cklli dal Gaipu Iettativi) nello 



e -j di | rap irslivi J, ...iena 
l i. . ]' .W, intal.. e ubidii,, 
la ,l,k;a ,1,11,, Siate, , tutu i 



jjii [.nkne neie.-aiie al Lene dello Sialo. 

Quelli trattali .' e,... M'i.j imi . -i nee.iii ann a 
man dcila li'.' pubblica dj eli sperili cj ■ r ■! J i l latici 
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sa min iliijio Ii)S[.s7Ì.-i di <:int]i!B 
e li.-lr.iniM .1 [i|iro5so nili loro 



in tulli i meni aulurinaii dilli teggp. 
TITOLO XID. 



del Cor| 

o, e itll'Ar- 

■j kci'iIiti' !n lincia ili rin.ii, a 
li M'jri'l.ifiu liniscono colla cli- 
ni durino soli quindici giorni 



:n::l. l'irai -.-d.,™. 1j.j.;lls 

i .lucilie, di pieno difillo. N 

sia siala inbjr.j ilei corna iloeji F.hri, p„l ibi 

illuni. i ilei diseioalimealo pi-anidri; il I loto di 



tilo a 



;ìiì\. I ninnili ,1,1 ,i,r|io il.yl; i:r,;ri iìco- 
TOH^una iadeonlli di ducili 300 HmeH per 

cor J p B c S doKl'i U Efo!'i U : C ' B "° m< ™ 1 " 0 ^ 

i.° So non tu 45 anni compiti ; 
-.!.■■ Sa imi iinuno.;!Ìjlo o «cdoVO ; 
3.° So non ò sialo almeno una sola ioti! 

maini, rj • I C:-i\ k- leer.lahva , e ilei l'olerc 



ì." Se i 



:ai: iiii.-iniio li r.iTiio. 

3117. Ih arpi, ,l,. : :l: El n i ii, i M h|" ,1 aUli.'ra ra , 
11: In sas.iniiii unii è compiuti alimino ili due 



370. I d 

ilelU Bf pubblica ;° e nell'inno vcgnenlo aono lione del Senato va si 
riletti alle isirmM.'f privar..' «■;! .-N-iKir.i li nel del Consiglio, 
tempo delle loro ioli le negligili. 383. Allorché fra lo i 

Iti porno della lai 
i |iiei» elTello. 

iCdesimi esprime 

■arpa dogli Efori, e gli arti- 



xirpo degli Efori, pud egli di li 



311. Questi decreti dil giorno della loro pub- 
blicatone hanno il loto pieno cucilo. 
373. Il proemio domedesimi esprime la dita 



373. L'annuii amen lo di qualche allo contro 
Il Cosliluiionc si esprime con 'pei la formula, 
aolloacrilta da due ioni almeno dogli Efori in* 
lerremiti alla sessione : > I.n Uestiliuiouc ri- 
prova ed annulli l'ilio del Poterò oc, n. 

37*. 11 corpo defili E (uri manta nd ^ioi r. _ 
mei] (limo il auo decreto al Coreo legislativo 
ed allo (Sfrontato , I quali tono tenuti di uui- 

375. L'atto annullilo perdecrctu fcli Efori 
n.jii li.i più runa ili (flililigD.ru n:un ciltad.rn 
il qualo non è più teoulo in niun ci so ubi 
dirvi. 

rm. Quando i! carp ilrcli Eft.ri è <!illioi 
vamento coitiluilo , no dì tubilo 1* ovvilo p 

eil al Poterò esecutivo. 

377. Egli ai nomina due inessa^sii-ri ji.-r si 

ed afl' Arcoutalo la aue uetiifciirì 0 , tthm 
roiso nel luo 
i Ilvo e de II' Ai 
eeuuli da Due uacieri. 

378. Il corpo degli Efori non può neppure 
di un giorno sospendere le aue ice sioni. 

373. Egli appono il suo parlicolir auggetlo 
s'auoi decreli. o permeilo de' pr^i'IciiU ilei- 
te municipali^ ne fa la pubbli union e nella 
l'orma seguente : 

• In nomodella Repubblica napolitani, Dc- 
» ereto del corpo degli Efori, a 

■ l-HO. CI, uri «li ir.it* . ci i -..-u.tiìi ii:io ai 
121 inclusivamcnlc, sulla garantii de'mcm- 

l,i Jul C.rp.j IclMjIìiu, s ci.inur.i n'itn-jii- 

l.ri del Cor;, li ih J. I-fori: i.w<\-c (|h:-I elle 
■ ;uivi ó de 111, dell e arenili prosile uri <'.a;\ o 
legislativo, qui a' intendo dello arense : ri ar- 
pa degli Efori, il quale esclusivamente giudica 
egli jolo dello acculo do' suoi membri. 



ti l' una dall'altra 
381. Quest'esi- 



to r is„„. 



3B5. Il Senato desi 
aem bica di revisione un luogo distante da quel- 
lo del Corpo legislativo 36 miglia almeno. 

38G. L' assemblea di revisione ha il dritto 
di urlare il luiigiKliMjs ro;idenia. «servando 

387. L'assemblea di reviirono non esercita 
niuna furuiono legulativa . rè di governo ■- li- 
mitandoli solamente alla revisiono de' soli ar- 
ticoli costi tuiiona li , die lo aono alati indicali 
dal Corpo legislativo. 

388. Tutti gli articoli della Costituitone , 

gore inlìno a tanto che i cangiamenti proposti 
dall'assemblea di revisione non siano itati dal 



301. L'asaemblea di revish 
cdiatamenle alle eisembtee 



il in niun tempo por quel ebo hen dello o 
ilio ni:ll'i'(i>rei<!i ili llr I ir'J riunioni; pllr- 
_..o non sii a favore do' polcri ereditari opor- 
; i . - 1 1 1 ■ . Nel Icmpo di qi— '- ■- 



J ad alcuni cerimonia, pubblica. 
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I(uoi membri ricevo™ lo slusii) imi™, 
cho i membri del Corpo losifUliin. 

305. Ella lig il drillo di esercita™ g 
esercitare II poiiiin nal comune ìli cui iti 



relalivamento all'esercii") dello loro furi; 

307. Sarà dilla Ice B e liabililo par ItiiT 
Udini, arma distimie uè, il modo ondo In r 



,U S™ 'l 

cho lia i 



Ogni legge proibitiva su di quatti particola 
ri , quando lo circoslinio la vendono uecesss 



non può farsi dipendati 
^ÌTllei la logge r 



402. L'.n 

tilLl dilla Co 

legalmente [ 



40S. ninni assemblea di cittadini pud qua- 

rlOfi. Ninna società particolare, occhiandosi 
il) riunioni politiche, può tener corrisponden- 
za con alcun' altra , ai allibarsi i lincila, nò 



ali odi "^wtónfi'InsWoli^gli imi al- 



410. Ogni silruppamcnlo non armato dova 
l'-nn- fjju il me uto dissipalo, primi por via di 
comando Terbilo, e poi, se è necessario, colli 

411. Non possono più autorità costituito 
mai riunirsi pur deliberare insieme. Niun allo 
emanalo da una tal riunione può essere ess- 
ala. Nessuno può pollare insegno , die li- 

413. 1 membri del Corpo legislativo, n tutti 
1 Fiiniionarl pubblici portano, nell'esirciilo 
dallo loro funzioni, l'abito od il sagno dall' 911- 
lijiiiò di ni: sono rivestili: la leggo no datar- 

414. Niun cittadino può rinunjUra, nò in 
tutto nò in parlo, all' indenni ito. o il Iralli- 
irnTit:i :!]■■ jli i assegnalo dilla legge, a ragio- 
ne Jolk- l'unzioni imbuitile. 

415. Vi i nella Repubblica uniformità di 

'' e 41 6. d L'Era"™ pubbli caria , che incomincia 
il 23 settembre 1TD2. giorno della fondanone 
della Repubblica francese, è comune olii Re- 
pubblica napoletana. 
41T. La Nationo napoletana dichiari , cho 

nali , cho avendo abbandonata la loro patria , 
tono alali dalla leggo dichiarali emigrali . ed 
inlerdicc al Corpo legislativo di fato delle oc- 



'acquircnto legittimo non può esserne spoglia- 
li , solvi, il il Lillo del reclamante di essere in- 
Ic d il inalo , essendovi luogo, dil lesero ni- 
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L' intero battaglione aorà compotto : 

State- maggiori. 

Un Capo di balloglic.no . . 
liiAiutintc mo SB i°rc . . 
Ln IJi.nrli.T rviiht;,) lf;:,rio'ro 
1 [ir. i-llirurgo . 



Note Capitani. . . . 
Noto primi Traenti . 
Noto secondi Tenenti. . 



li I.So'i uno. 
3S((toriaduc.4,8»l'uno 
3Uli°].aduc. 4,801™» 
3 Armieri ■ due. 7 I nno 



i5i. so.; 

6i8. 00 



^ . 13,80 



/ 6.301*01». . ■ 
\ 2iCapor.aduc.3.tOI'ur; 
! i92Grnnolicriiiduc.3,l 

6 Tamburi n' Óve. 3,1 
V fona .... 
, 24 SerErati magg. a du> 



mz;(:ni .ìi (.Dtie a iJÌIIKl) nr.[ni- 
«erjt» pt - va!( nuil IjiU . e per 
i: sia» ir.. . io ro»„n c :, j.j. 



. iicendcno • 2367, 00 



ed. k'. SD pur ofoi compagnia 

d. lirarit.ft 7.80 

t mi,., t, q ,irl:,ro . , 'ili. Irti 

Ollopequail.cn. ... 33.40 

le q3So«'! ,< ". , T. T".' 19892.00 

In un anno, compresi! cinque 
giorni cuitij.l, molitori, importa 242019, 33,4 

Tutto e quattro lo legioni, (or- 
ti ili i;i(i:ìr,ini!ivi ini, inipiiiijno 
me ns u al mente 79568, 00 

In un anno conprosi i 5 gior- 
ni compierti onta ri . . . . W3SOT7, 33, 4 
3t 
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NOTA—™ soldo Jiaf iltramirltilU rata 
ancora lordila la gratlfictuicnt di carlini diiri 
da darli a doiclicuuno ds' ropo-bonda de M- 



1. Il Cittadina MliIt.-l i: .l-liinl.. ai! .TC.1- 
niirarn la qilallro sliiJiktlu Ll-^:l-iiì no'.ì psili- 
.n.inli -Iella li: T .i:.| li,-,i. 

ti. l)-'ltilii:ri f\: '.ili' di ili'lintl.vlio- 

ni consultando [a loro lolooli per preterire un 
,!i|:.nliivie:iln ni un altro. 

3. La chts'lkaciiin! :li ii. "i e,V implichi e 
li Mgnonuii toltene le variazioni elio potreb- 
bero produrviii dal Ucnsiglio di vigilami. 

LEGIONE PRIMA 
Coi» H Ifji'nns, Antonio Bulpulri. 



to^o ili latlOQlicni . Il iill. iii^'-n Sictiriilri'H. 

*til<mlemajjiorc, Teodoro Barde!. 

Ori- itoli'-' I! alila-! a re (.andini — Giov. Da 
Mcotou — Collo Dnprij — Luigi Min — . . . 
Gio%anni Mncklin P. — Salvatolo Be- 
vilacqua P.— Celnm. Andteiui P. 

/'rimi (.''n'ali, (jai'lain, Dentice — li itic|i[v 
Lopci— Pel. Ani. Iteuner— Slariano Impa- 
ralo — Erric» Guillarnat — Gin jeppe Durati — 
Eup. Lingua P. — Francesco Cimili P. — Em- 
m>a. Culmonl P. 

.v.mnf, rncMi: l.iii"'|.]'e linieri— IVar;- 

ceioo Forni — Gaetano Duran — — 

i-iirliiiulii ligniti — Anlrei i'i-rr.ira — Giu- 
seppe Mira — Gin6C|ipo GhiariiiaP. — Nicolo 



Cape di Battaqtiont , G. Hill 
Au,<,„,<- .«■i. / ,,i-.r,.i'.i.. ll-i. 
Capitani : Mariano Aldanese 



Primirrnrnfi.-MicliellUGc'ollulloMi— Collo 
Ipp. ... — Pietro Caruirijti — Aitali, ili' Mi- 
cholo- Luigi Duran -Gio. Filippo SWi- 



■Irtlrinl". Iljinu.inli I. j j j 1 1 ■ ■ . 



iso— r.iiiiiippel.an- 
, — tìiul. del Co- 



" Aiutanti, Haftaelc Cdttdeloro. 
Cappittma, . . . 
/•rimo eìiirnrrju, l.nipi Prete. 
Stendo ihintrgo, Micliclo Dominoli!. 

LEGIONE SECONDA 

t'apù iti Ifqioht, . , . 



Capoàìbatlaolhtit. Ani. Pinedi. 

tV™"i .■Carili Giaf.iKt'tir' — ' li 'ni. Comt 
«'Arse - Jljriaui, I.nhu, (;,,:, n ,, l',.,t;i- 

F, lini -, . . -lii.iv.Cilla I - T ' 

rj.-:ii::ilcn;n. l'._ Vuir. (lueliclmi P. 

JVim. I f r«nl.'; Miclu-b Heller — And. C. 



V. - .Michela Marella IV - lincialo ,\e \n- 
Beli. P. 
Arnionir, Si ii fori ino A noi la. 

Cappellano 

Prima thiraroa, Bartolomeo Gangi. 
Sfrondo chirurgo, Giuieppo Cornilo. 

S.° Batlaqtinru. 
Cono iti ialtaijliam , FriDceico Rosai. 

> I Capitani: Frali,-, ■<',:,-. i.nlu/ — 11 r-U.-l,- |y. 
Irarin: — Natalo Miller — Tommuo Caia- 
Carlo la Macca — . . . . — Emmon. Palomba 

P — P. — . . .P. 

Primi iimutì; Pietro Capaccio - Gioì. Scr- 
ii tino— iTsucoicoMiuciiiu-Glov.Melbei- 
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0 Riyuig.ro — Mirti 



li I'.— Cesare Praia P.- . . : P. 
. tonili' lenenti: Halbeln Bellini— Ar 
■ fi,ii t ,al,li-Puli,:„r,.l'ivi(ii — Vinc.deOi. 



Cenilo™": Poli (Ino 
_ Pam. Sintaodré 
Cini, lo Gancio- 
P. — . . .P. 



Sfondo etirurjo. Giujc[uhi Pisa 



| ja _h.ji|.!i>na AffailatiP. — . . . Patrona P. 
— P. 

Straniti Ifncnfi. Giovanni Traversi — Ha i- 

,1, villo Mintili - M:iU, ■!) fclr.jmjii An- 

■ -Slk-li.'lc liofili -GiuaopooCii- 
saneio-Tomm^oVllale-LuiglLuciWllIP. 
_ Vinccmo tinelli P. — - - P- 

iiWwtta, Francesco Cono. 



LEGIONE QUARTA 
topo ili Irjùuu , - - - 



o Dici i." — SbLìjIìjiio 
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corrispondono a' principi llcpubblictrii che pro- 



suiiL'um di- [).,iiiilti,ii ilt'.iii.lniri i-ili. limi. 
OH. Eoli curri,., , opporranno un propugna- 
ci., irnin-jil.il.ia'lir.- . infami «l.-liil, 

loro, ed a II! Il* lu eia..: ih'gli ir. aitili.! i | cil è 

■ qurali che la patria prepari i centra "topi 
più chiari della prcdilcriono e della ricono- 



CmciM i l'uno. ), .S>j. G™ 

FERDINANDO IV. 



Ira il Ùi-t.-lli. ilellOni ,<J il C. Ivlnii, ,,, lini) 

ini'-li/id (urliimenlire , onde polersi trattare 
d una capitolaiione. 

Nippli, 19 giugno il». 

Il tavolieri Amasio Micne-MAOi.'. 
Mim'itn pfcnffrairwVmo iiS.M. Siciliana. 

CAPITOLAZIONE 
Concai'uia Ira la guarnigione iti finii ti S. Et- 



Conni te. et.. Gran principi crrifilnrit 
FABRIZIO CARDINAL RUFFO 



■ Tenenti Gtntrate itoli lineati di S. /fi. 
ili li in quello Q 

I Cllf |Ì.T !■> illj 



collouca Tenerne (ìensralo Principo di llipa . 

m'ormi, il cut,. In servire i]j soldati per quindi, 
mediamo la loro buona condotta c valore . por 
l'eaatlo Hcal aorciiio, godere gli effetti della 



Il Tenenti Generali 



i VMrotglouO |r»B«*Mdel t'ori.' .'ani Klm,. 
si rmitimà [.ridimi, ira ili mi-roi a S. SI. Sici- 
liani l'inni alleili, e non servirà conico alcuna 
dulie l'oli'n;,.- , eh» -ino allilaliiirnl-.' in climi 

COnlrO la HnpilllhliLil ri.n.IHV!. , lill|jlll'.:i:lH: dl.l 

sia regola rmenle e ambia li. 

^rlieolo //. 

I Granatieri insiemi prcrnliiMiiiu ìhjjì-.-ììj 
della porli del Forte denlrn.il giorno. 

jirfieolo Ut. 



nU 1 baiUmeotl necessari per trasportarla in 
Francia, 

Articolo VI. 

' \ Quando i grinitierì inglesi prenderanno not- 
SM.o della Poila , tulli I sml-lili <li f. M, Sui- 
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lini guardia ili snidili francesi uri situala 

sìa°q™rulla. Questa guardia iHl'™rfillIai>lo- 
e he la guarnigione sari tarlila t> i lio dia su 
rileviti da un UIGiialc ed una guardia ingio- 
ili , alla quale sari ilalo l' online di abbassarli 
il pavigliono (rancasi: ,' ed inalberar ntiaUo di 
S. M, Si^l.ana. 

Articolo VOI. 



pubblica sari consegnila col Fort», ognfoan- 
ti' clii' sii clIrLli [ìrim'iiicnU dui lacchilo. 



Il Duca dui Salisi*» 
TtntnttGrn desti Ei trcili di S.M.Sicil fai 



CAPITOLAZIONE 
ConMma Ira I, rruppr di S. AI. Sicilia* 
H Capa ime aura. ' " 



Lo guarnigione francese, cisalpini o polacc 
ili Ci, ino, il" rendali prigioniera di guerra 
S. tU Siciliani e suoi alleali; e non unir 
contro alcune dello Polonie che sono attuai 



iconlc in guerra contro la llcpubblica Ireneo- 
te , lino a dia la aleisa guarnigione aia lego- 
la riniml e cambiala. 

Articolo 11. 

I granatieri ingksi pislieranno il possesso 
ddlmtiie l'anse ddh Pinna, dopoché gli ar- 



iijciridc-ua 

bum h_ _. 

I.u liu|i|n' ili'|iiirrnrini^ l'i Iure armi e le Loro 

le di truppe inglesi , russo , portoghesi e Di- 
politane prenderanno possesso della Piana 

Articolo ir. 
SS iiffìriali rilorranno le loro armi. 



Laguarnigionoaarù imbarcala sulla squadra 
ingioio Tino a che liansi prepariti i bastimenti 
necessari a trasportarla in Francie. La mede- 
sima tarli sibilala ,1 >h|.l1L full-.' la KmIiì .lo- 
gf inglesi. 



r.nsii'ii.1 (Ii'IIj l'iaz/a. Villi i i ni. lui di S. M. 
Siciliana saranno consegnali agli alleati. 

Affetta VII. 

Una guardia di soldati francesi sari posti 

che sia distrutta. Questa guardia vi reiteri 

levali da un Ululiate, od una guardia inglese, 
la quale avrà l'ordine di togliere la bandiera 
francese e d'inalberare quella di S. M. Si- 



Ogni proprietà particolare lari consonala 
a chi appartenga. Ogni proprietà pubblici sa- 
rà consegnato insiem cella Piana. 



francesi , o saranno Trattiti a conio della Re- 
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Elisisi 



«ss* 
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ni! d. -itimi Ir. m-lle Si'oii:I<::ìi' ili:' ri.|.eUi-. 
: ■ : h ■ ^ I ■ L Ina noia simalii" ili l idi oli aro.'nli 
Clic !Oh<i di loro [imiirkli, ÌN<l:oar ile:: ,' lj 

lidi 01] i! [.■■-(!, .uni.' (in'inliTi. lo pili 

I] i-:in-.i;i i^n.l'li 1:1 :!'■■ ii'll-i'liml . -. 



GIUSEPPE GENERAL CKL1.IM 

hptiiorc Gtnrralt Mi' Armata. 

L'urgenti in cui sì trova il (Inverno Ji 
■ -iii.|ilir.! .1 ILu infinito i[>..so rlit! lo ;ni 
nfccnsila ili dover SuiMitl.lr.- o.iilti.ltn 

|.. ; c.r.i-o .-I l'i! -, : .-|., I, ri il.- 1-7 .l.-lto ;ni 



|n r i'iiruviilii oo-i iloti i <li i:i 



onde fissato il [irtiio pi operilo nate. . i 



ni sari di pioli 
In (JJmoftra l.j 



G1L.SE1TE (ilìXEBAL CELL1NI 



■nli linlo in beneficio dei- 
ai.. -l' r.-.il'f,'.i/!;a;'i',i;.)''i 
furia di vanirò alla nuova 
dcre a lira (olla i|ucslu dos- 
l-i'i. lanl. .1; i-idiomi lime... 
oli ; ^ entro J.ooi forili; a 

la StgnUrla della assenna 



|i-.|n.l,lii<iue, in ,.in'i.l-l l'oli.; .li [jreilliore 'Mila 
Il l'ili |:i;:.,lo ntar<l.i un laité provvedi ilio ilio 
60| ia te jiiTsoiK! ilo-i lti|i|irci|.|il,i:ili riLfldosiui i. 
Q:i'-U -|....''ila/: ■!. o di:;.. |>'.ù ni rendo nello 

t.-rulu iiioiiinia I i i ornit i (I; mi o:;r[:o K.h^O'Hìi- 



lli ticauuo (rotiti ini 
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»l.«n Sìg.< Sif.< P.« fMM 



WITSEPPE GENERAL CELL1M 
Itptmrc Generali driC Jrmafa. 



.'l'i' 'À "rio |-.i.n.„''-i7. . .• 

sjII.iii:; <|iliii'li ].ur rjiirlki cirr.i 
ma incarica dubbimi) pre»dc- 

10 posss esser mutatalo ita cliic- 
Cssio por la vaga iiin>iila/ioiif ilei rosi (Julia 
e iaco biniamo. 
S. C ho chi vani se- - ■ 



i!.ir.J;i .'tic ii u-.i su i]d. -l'onci l.i .'■ cinici 
niimsa . ud in ri-.Fi |i isso n'.L.- ri. .r un- r i.- -.>f- 
0 lim inildU'ii'.l rii.. |.-. Indilli: i -:it liiti!-.'. 

IJ.iimli ('- die incula, illt SS. LL. di complc- 



iii. [In iiillii (li Ascoli. Intinto jircvenso lo stósio 
SS. I.L. a narro in pratica ogni meno, amia 
unire un ;i liner.' iti Lui. ni volontari, proenran- 
iln ili [.ir |>rnldi'ti! irmi il ijuucli '.li i li.] r: ri., 
servite .litri u. lin il Siivr.iim.la non possa'du- 
ht.in- dui:.! ili loro energia, ed illaccomonlo ; 
da ipii ó ilio 'lini!, in.il.l : ,11 r.irci iiittnilcr.i 

fini i ll,TÌ(.ii. ritardo su tutu ciuurc mio mi 

|T.rrul liu nuliii dori r.irtj<(3iiia di punirlo Con 
lullo il rigor milila re. 

Con scnlimonli ili vera slima sono 
Delle SS. LL. III.- 
Frrmo, la Agosto 17311. 



rfsjioiii.ilnl.. .JiiLlin li rh:'i si Un i|n.-Ui. [ii-nu clic 
Bono stabilito dallo leggi contro i fjléi a.-cu-n- 
lori: in coiisruiifiun iti i-lumino altro, elio le 
fmmt tpicìalnuntr incaricale jjoijnno p mer- 
dai <uf arrenare td ordinari ornili , !o non 



sia di k settembri! 170 



In seguito "S 1 ^"' 
mate lle'dLJO Impera 
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i rial I !■: 



VI. I signori Cateti 
_l>j| Q.iatlicr generi 



la m|..-lb s,U: ninnai,: <Ub r.,ria >l> 
5. L' li^lloru generala devo tv 
k'Eliio in «e,m turilo , e così veder: 



generate. 

li <!,):■ r fJ ,■([,:■: 



"■i" i sua J:f[i.ii/if.ii!; |.i r oliM^iir,: In ri- 
li™ Comunità plI uMiiiliru a s li ordini. 
1. E (Invero doli' Ispettore generalo jiriv- 



t . elio non sono inni ilis-iurilii dalle 



zieni. i.i Gl'ili.! il [iiii pictolo r i t.T r iì u spi-dirò lj 
l'ore' armata puf <ii lori: arresto, e rpmiili pren- 
derò ancoro (ielle misiirj per |:n.i veliero al- 
: errin^e l'I^i^iu i:i ll i iik ili^i:i,n .-i.|.r- il'! '.irò 

■ uro. Qucsli sono gli 

-■',dj[|unli non siri 



Aff.-' Stnifcrt 
r,. Celli Tri , Itpillorc Generali. 



AVVISO. 

Avendo dato il Corpo sciolto dell' iBMrgCOti 

I ■ .' ■ .■■<!■: : \ic-. ' 

,i m...:,nl.i .l.l.^i.inri., ,1. erii^ninre il ierv,- 
Uiu militar,:, S.F.. il .iu.r. - T1 \-. in l>o 



ijik-lli i-,iT( : .,i dm vn-liji» a r rollini in que- 
sto tiallaglione pel tempo di gnorri , possono 
snnuniiinl in .Woni il C. K sig, Commis- 
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Ancona , li 28 novembre 1791). 



FERDINANDO IV. 



GIUSEPPE CF.LI.1M 



n lircvc infamilo 
alle (listante locali . I 
lilo , dindona non Di 



lia'-aliilloii !■ porti! . 
no o della iiuhblwi Ir annuii li la. Coloro però 

iliMU ] io rs isti: ri ri no lullavia nel loro Lrnil- 
- lo, non avranno pili luogo a sperare eorn- 
...... raiion 0 , cri n'|i..TÌiii'T]tiT3nn:i Ititlo il ri- 
paro ri ..- L 1 1- |iono commina lo. conilo i rei ili siilo. 
cgiialm.Tilo .ho i loro adornili. 

"ioniii ooii unii i infilivi ■•,| i p,-, i i, e tìlt,- 



Uniamo a lulli gli altri ufficiali e foldai 
■ira la grazia dell'Augusto Monarca, li co 



no diptiduo jfitnJr Jd U 
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io' nostri j| piesn, jiiifi-Uù il fsj.ilnu Silici credevi esser 



lnl:..ri' i>] f;.Lil'j i-alare «.Ite 
ra, ni colie (lettre proprio r 
pressa 11 Croce , di' è il ei'c 
:i.-.5tra Unii ni;. 'Il-; lllllimiril 

rieri . clic Eolia !• prolciian 



li ludi no prò ahi imo f Alda si 
di lult'i beni , ilUnclie li i 
ninni Delle vostro indolire 
ncipalmonto il suo onori 



princl 
a Hello o 



Palermo, 31 mino il 



Mìo Ciro lord, 

Li squadri di Brest passò ieri al 
ridiano focene u buona ria vigni net 
era cosi oscuro e raivdu-ii v (iwvm 
si polo rilevarne ilistinljiii-iilu la '■ 
mieiniiiooe di Quelli elio li viden 
creder loro die foiscro v,-ji!LIiù a 
tro navi di linea; ma siccome ho te 
Siano di crederà die non vi Eia uni 
dea del Forici, ed esieniKj ileore al 



b.i Tino all'Isole di Ponente, fi trovò nel ruei- 
iu di !„r„ ie:i mallina al far i>. Il' alba, ró 

aveiao mosti-ala li sui bandiera e'fiSo tnoco 



vrano dio Ila seni [ire iliirnitlralu la |iidà ilei 
elio ippena pubblicala il presento editto si ti- 
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li guerra noi l'orlo Sant'Elmo il di 3 messi- 

, sulla lolleia del _ r;!i' U.i;-a i-.nnan- 

J.mt.-d.'l lia.L'l Nn-iv .!. imi-ila .li-I [ir imo mes- 
"' », il comandimi!! (li Sanll-:i,]ii> a [-.[M-.ua la 
sili ca|iitelaiionc. 



due Sicilie 

prima del blocco do] farli. 

Michcroii'., DÌllon. ed il vescovo di 

forte San'f Elmo, ove vi resteranno 
ciò, lincile aia assicuralo l'arrivo 
desili Mi.li-.--l i. i-In li -I manderanno. 

Ari. 9. Tulli gli esli^i |iri::i:M,i',r, (li sialo 
rinchiusi nc'forli . saranne rimessi in libertà 
Buttilo dsr.0 le firme della presente espilala 



hrtl Nelson mi pregi d informare Vostra 
ionia ch'egli lia ricciuto dal et pi la no 

Fonili!! comjllil.uili- il.-lla fii'siaia .li-ff./ifir.-r 

- — copia della capilolailone elio Vostra Emi- 



lall, comandami dei 
ca il CilfeJtn o Và- 
ia pltumoctn infor- 



ComajiJiInfc dtl fai.'ff .Vuol-:.. 
L'Alio»* 
Comaiirfonff dri Cullila Jrf!' L'ora. 

Finn ii io Ctcniiu Rotto 
Vicario Gtnrrali dtl rtjnn di' Nap oli. 



ni' e Ji min. Iter-.! n'.l.i cluni?™ di Sua Mae- 
slà Siciliana i suoi suJJili ribelli. 

Ile Unore ili essere, ili Vostra Eminenia 
I un.:l:isinu cri t tini i j .11 :■■< i:r.i iicn'r; 

f)a bordo del Feudroyant , 21 eiugno 1739. 



Un™ di Duilhjc il Cardimi Bit*. 



Comunthlltì fi ll-opft offowoiif. 
In virtù ilclle ilcliiiisia rie ni \<ma dal Coosi- 
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Il [Il ijliojdi allri ri-i In II- inri.ii , 



|-ri li;- !]■.■ I i i la": . .rlifr,--, . Lulle •!. U filli il 
mani-M» siero filiali da' domini della .M. S. , 
dm i di li. tu Iil'iiì risiimi [ii-j- tira seijner-lrnli . 
riservandosi si sii.) sonane ailiilrii). allori lié 
sarà ri .(a bili! 3 un: mi sa lineate li -. - ■ n : ■ ì . I 1 a.|iii ■- 
l- . di aliililare a.l uri iMim: Liiuriilko alarli 

■■111-' Si H-lUiHLTCJ il.H-.jiilL-ll.iri- , L'il alili S |1.l|lT 

lonilio olla laro (latria, iruanrln colla Inni i.ti.: - 
ru caiuli.lli soiitii ni- |iiivr.ri della loro resi- 
piscenza saranno ]n-r dare mi' paesi stranieri 
rivo Fi eoiiiìurrniiiio zìi nlotaro; fiactlic impin- 
lunnun lnoiio r-ii, fi iermnni. 110:1 Ina.-crà S. M. 
di averne lo |iiii anpurnl,; rela/inui. I'lt tulli 
quelli elio sono arresi ali. r pn'uuali 11 ni usimi. 



NatroTeBileiH siano lojgeili alla pena di mor- 
ie: t dio vonctulu nn' suoi reali domini , clii 
f'i desse aiuto ed iiiiln si senta incorso nella 
(■oli-i ili roliiiii/iorii: ir. un'isola da designarsi 
di S. U. per anni dieci. Quanlo in nome del 



giunta di buon governo . onde S. M* con più 
elnar. ■■■r/,i e serenili possa sov ra narri enlo riso! - 



Quarla ti- 



,- — liorijann.ni a diverso peno 
ir — Condannali all'esilio, 3jj. 



Volendo il re fare una spci 



(ì. .stillala |i.-r i:sil,il,.re ricuocio delb due Ca- 
labrie |iel ramo riolle [inalile . cosi ruolo li 
inviala M. S. ■ Le V. * ;,..r! 1 sol it > p -r - J u ■ ■ - 

ila lo i-.itenl.iii -.1 eolia ti re , ( |,nl eseenila, an- 
drà al Elie- ■ iini-ieei. ile.lin Itisi Ira di lardo 

uri mitrino all'i-sen del medesime. 

Napoli, 17 luglio 1799. 



Pattuitili fateli min. 

PEUDJHAWDO IV e 



TVnpoli, 1C lii s liu 1709. 



I.ijb lidio Sf ABIIiS 



Stjnt 



Proclama ili /iodio a' Ammutì, 

FEKD1NAWDO IV. 

Fabrizio Cardinal /(«/fu l'iati i"u ,/,-mraU Jd 

r<jiw di fiàfoli. 

filo». Ballista Hotlio, nobile pattizio della 
Òtti di Catanzaro Ili Calabria Ullra , Commis- 



i-Ito iti coiiisiulu di S. il. 



.ii tari in muJn jlciithi ris |i.n ritti ilo. lu rlce- 
Jr.i volcnlisr; al mio ,'.u:i;i i uni .i.ni;t.t/..irid 
i-li,! [liti tmcsli [ictij.iti! ili calcata cavillili;, 
in: rtniiiijmi in , «ititi rt'jiuiiUirani. 



Si |i:v,- n,r | ii lini i ([iijl.nijue | .r...n i li.t 
.' ijiiL'ik- tii ll.t M. S. t-j |iol--tiii 



bcio che pei ogni io«ra conirada vefjefno. 

„ji:i. nV se r„l v .1. C ilr t 11; .fio. ICCno 

lunetta il'irr:'lii;i,,r;i:. ili mal costume, di de- 
solili,:/!.] , il „r:„i [i.L .iliìi-iiniriiivulf 1 iii'J, iul- 
l' altro sagroBanto n'olia Croco, (unti' il ] 1 1 II p- 
ru d' clini virili. li acuire rigide Ira vi;i i| ut- 
ili soldati cura ri S i osi . .li.: I.i retisi:, il,' li tril- 
lano, vi ,1, ri' Il II un:. I'imi.ii,', V liLlllieliC, I.' SO- 

-' tirato un l'irlo ili iLiiui'iili. --iiu.1 su' nu.!i 



Non Ti ifinoto l'nbbondania , 
gno di Napoli. Sentono i nemic, 

fecondo di genotl, elio potrò ci 



i romani . i.rii.ì fili imi e irli n'.lrr s.-irn mini- 
strandovi a vicenda la mano ailjiilrrco. fi roir- 
dano [elici le duo limitrofo |.r.p. b/i-jiii , ciò 
.1,'é l,i .in, ]:i> ji-. i.c i[.;r I r- un. < ;l.-ll in- 
vitto ino Vicario Genera le. 



Vociai™ d. Reiia a ™i)iitrali Muletto 1* 
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ma OHitlt» lidia 



rflo parafa ri 
iv/itiiiirtn re- 



» p.i tutorio» tarmato del mio re 
. ed alno noi 
lo nifi Nella i 



nano. tJ alno ncn ..i. tondo elio 
ma forte cesi he la 0 tla.u un"» 
i colma . q.icirooboodaou ebo >■ 



. e Hi" 111 Di-rilute Follo la et 
ia repubblica che altro non Ila 
ilirlo, impoverirlo 0 quasi di- 



sicelo. salloiTicssi i | ;oi. ricevuto dflputBrftjo- 

nidi |iice, ed aneli, IV., eli :n., l ,l.ni i |,i,i In- 
no ri coloro che traviali al buon sentiero tor- 
navono. Io ti anro lo mio braccia per ricever- 
vi , « vi assicuro clic lolla ijuclla dolcciii ch'i 
propria del mio sovrano 'rovereto in mo co- 

ricevcle. r[iieslo nviisii, sindaci, governatori, 
pubblici rappresentanti del passato governo 



.iti rn-llii |,;,iiota repubblica. Non lonjcto 
no. Mi rcriJorotu nonlodi vostre aiioni , di 
Ira a m mini! trilione, ed •isicurtlavf cb* 
a al l'ob boriici! il 



le potrete li prò mettervi d: 
; di un re derno olissimo. 



/ndu(iodciaJfl P ri/ciStK 

FERDINANDO IV. 



reprobo i ribelli della 



medichi do' loro doveri verso Dio c- verso 
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Vili l'i! s'm--- 



Kolsier, Ulti» Gutl 



•c„ S;i.iu-ì: 

TomiSL-lli . D< 

Ai.t.>n»> Wiiiis 



immìffi ili ppó Za rio", Et» 
io Guerra, Nicolò Lungo 



principali ili e abbi 
fi™ diesel)!.» : 



qmli il beni! e il sicurezza dello siilo ri- 
i ti i lIi- Mi,- S: cìcciij Ir, sljli.lilii, i; Ijli .'■ li r i; i- 

slra deliberala Telonio. 

Ter coloro poi die per alla economia. Man- 
to li nolorÌEli du'dolilli , si lio?ino allonti- 



i> reclama del rr 

FERDINANDO 1. 



.|,i. ;m „I , i,. ,t.-..i-, hii.nri.iiiLO o jinu n elic- 
ile' nwlri successori ili .lire pur base all'' leg- 
gi , sullo quali sarà si.. Li. il si-l.-mn -lei iiii- 

ilro governo, lo soh'I'-hiiì [iai-cniie, clic l'in ili 
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EcmUciii» — NoirinlelliflSMl dicpulilu si e 
ieri il» V. E. coni un: cut llli Giurila. r.i|i ; ,:'t- 

' iliiinmila ild .t tiI> II. E-- t ; r J nu:i.Jo 

ni , Lo shIl-cÌ|id die gli un] ini Su' rolli 



EEcvIli-lni — Un (Ii-|m-I-i <|ii.-la Suiiiuna 
Giunta dm i Circuran .J.-' .tu. t. r,d caslrìlu S. 
ninni l'a.iti! Si'vu... Cf|.n.,. <- rl.i.-L- mi.- Liv- 
ida. C.wpi.i! AllranMi; , I'.«i.<t-.:u Ci.iifnrli >■ 



.reerali in dillo citte] ÌW 

i; ni in L(iji.Hlfl inldli^n/.j [irunlo adognisnrj 
-i giniij i:Liii,irnl,i , pai» i ripetermi cotlanli- 



Gombs UiSE'°' e liTii'r.i- 



, r -iill,. (,,n I.,. il ;„<!;: NnM.., l'aU], lu . (I L'u- 

lleu HiiInngBlu. 

Liuto i nn-uVsimi Irjvansi dell'unii , rimi il 
"aloniLa nel castellu ddI Ovp, ed il Mtslnnp:- 



col lenta — Cuti Deal dispaccio de' 18 cor- 
S. M. ti -i cnliL-ald ili (■« i.i.ii-. la l'I''"- 
„ ... morie protrila di nmsM Limila i<">tr<j 
r,i;,...|.|.,. lluir... l'ran, eco r.rimaldi.o Luigi 
Boiaolri; doèl primi rtnml «'"re r!,..-a|„lj- 
■' e rullino i morir tulli forche. — l'oidio 
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si' ?li il [ri tutti . ii all'uni initeiseroUMer Ir a la 
[une militari, prego V. E. prenderne, conio, a 
utl diserro die il Veljjco, od il Wirlt (ossero 



Btcnlleiu— AiuénIo quasi. Sunrviiu Cimila 

ili Slolu (iralinl.; li' WJiti-| Ii'uli il. Illuni 

mila muih' del (iiesi, .il Siati, l^ntann II. An- 
tonio Velateti , io lio il yiaefru di nanne allo 
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Cliinirijii. L 162— Fiolrt Càwnm, Capii»*, 
t. 1GÌ— Fura Franerà™. 1." Tenorile. 1. 

162 — Ann eh ri Fra»rriro Svario . Idem. L 

163 — Fame Gl'unni , il Tenente 3_! Le- 
t„.o.-. - /■>,,!.■.■ /V.' lf yo. :!," Tei, eoi» 

4." BiUigS«M- LUB- fon" Gbamt, 

-il [Intrici,,, ne ii Legione. L 163- "— 



T» B.llB t 

Fluoruro, Aiulanlo. L 183 — Fra* 
1.' ClMrn.jo. f. Ifil-Fon 
Tenente, t, 1£4 — Faraon 
1M - Farsr< JWtJWl . Vo 



i Luto.-, 



pnli, L D— Creala Mithdr. K.i li. ìid.f . i,„ .„- 
J.ie. del miinieipig ili Nicoli. L 8 — Gorenno 
! ;--rr, ( „;lr.-.;/.,r,.. , rrrrlld.rr, ,1,1 ,,„,, i:,...<, di 
1 Napoli, t 5- Gruo Fromuro . Membro 

t.»n del pre.lilo 'o'r.050. L |£i c'ali — Galli- 
no Corion». Meni. I. — Gaijlurdi. M - 

(Vili* ni /li../, , Membra del Comitale di Fi- 
nanre. L lì — Grnllhtr Fitti,' Mania. <Wy\ 

ilonale. L 58— Giudice iti Ferdinando i 
di'lla LI Ciimiineriu della Guardia Naiiooalo 
I. 31 - Croni Solcatore . Idem, t 51 - Gi- 
rando Andrea . Idem. L 111! - Gi'aruW F.m- 
f.'f. I I. !.0O- /ViomnoriiFronce.e, 

m,...i. r. no - r„a„,hii«i i;u,>r n ,. u™. 

Ufi — Grondano! Halralirr , I ». L - 

Grand»!,'»! Ferdinanda, Idem. LEU— Crai 
Mmi Potatale Maria. Idem. L fi» — Gì 
MhM Retine . Idem. L SO— G.udirr d 
f-V/ir-r, Idem. L [iU — «limili» .l/.i«rj . Iiien 
L SU - Ciriiiimito,» .V™.i;.o . Idem. L SD - 
«r ,.,.<i ,,i„r, . M.l.l,. ,l-ll,i C...mi|..iiiiiij. 



;,. - Mi 



un. Idem. t. DL _ 
SD — GuilMiri-i rlil/nllio, lil"ra. Ilfifl — Cfl- 
oliani Franano . Idem, (.tìtl — 
) W t, Idem. [. SU — Garzalo Ihioal-, , Idem. 
L lid— «.rr;r/l.. .V.r.doajrii). Idem. LDJ1 — 
. r . . TJem. Llill-Cronota 
rammaie, Idem. 1. SI'-Gi'inaM /.ui-yr. Idem. 



LBU-CffroFroned 



In Cu 



. Lia - coi. 

.IJ'.M Meni. I.IJI — Ciani MV.'irlr, Idem. 

I. (il — fVrrjnrjfn firraorio, Uria. L 61 — Ca- 
lili Emonio , Idem. L lil — Coi,'., Mariana 
Idem, f, (il — Calili Urr/Jurlr, L.'.em. 

' Paofo. Idem. L 111 — Col: 



a. Iden 



L lil- 



Kejo, H 



HI — Caro/ólo «iou, 

ni J.|d..'U. Milli' J-ll.L i.i r,:,„L| lnl ,Ml. i. Sl- 

Goro.We Muoia . Idem. L 01 — Gambacorta 
Pielra Antonio, Idem. L 01 — dura rammo- 
llì, Idem. LUI — Giura TWero Idem. LUI — 
StMU ffi*»r(l Idem. L ti - Ciarilana Jb- 
drra, Idem. L GÌ — «inanelli Alcuandro, Idem 



Dlgilizetì tty Coogl ' 



I. fil-Cn.jnno ìhlguill. id»m. C. 01 - Gai 

,„„. .v,-,-,(.-r , ..i-ri,. . . - i;-,:iis <-,',. ..nH.-; 

Ginnar» (ir '/lofurff ,' Nielli. !. il I - (.■,.'. J.:-,r 
S,-er,l.iini ili'l 1 Luminili ill.lil.-TF-. L llii.— 
filini i-|i:„- fJ r„ . Jr-rei.nW ci . - 1 Mliiiu-i|>l 
l., ( ,ni.„vi,.. I. Wl — I, „<.:,„: S.-rjf.-lari 

■i-i il" 1 ' ■ i-. !i:ì-.;v;!v.-.m.ii ì-.v. 

L! Tener 



102 — Cutui 

LUÌ - i.-mir; 



Aji.lm.l 



- r. loa-Gam/Ma Ci. 
: Bjii UB ii, inc . l 113 — 

rm. f. lM-(7Vnrann( 



iHik-in. L 

l'iiii Cliu- 
JJji — Grilla 
..,,,». I.l'.lii- 
,i. LI' Tni.'ii- 



, U r,,.. i. :<;: 

ll.iliadi. 



lai — ftiji' 
r„ ii .: «,«■:. i! 1,1 ■ 



. ir.Mliiji-im> 

,„; r;nt(ii=o, 
■. li m- 

Ciil-.tai,.. 



i Legione. L 163— GiM 

nenia, f. iiLl--f.WII.-Ml, 

Me, Si Tenerne. [, llUi - Grimaldi iin- 
3^ Tonante RalDalionc 3-ì Legione. 
1 - Giunsi ifi /■in™.™, idem. L 1111- 
r Pian . Ajiiiaiitu Hngitero. L LiìJ - 
jrr farle. Ciiiilnno idem, f. Ui3 — fia.. 
rnidrf/o, L: Tenenti', f. 1£3 — Giannini 
in Cut/onci . idem. L 103 — Gatta Pa- 
f . Idem, t 1£3 — Gota, z r.ih.mU, fViin- 
. Idem. L JJi3 — Gal.':in Pania. Ci 



■ . 1." Tei,. 



[. 163- Gwim 

n. f. ina i-ff ujiw- 

ilr, Li R il l'i ad lune. f. 10J— Gionnr.lino 
V w. Ajut.iile MsfciureJiilSVIBsltlBlio- 
ILi - Gnidi P.'fir». CÉ-Mtauc. 3^ B=IU- 
■. L ISH — Gri.Jijt, Gioinn Bardili , 
ino. L Llii -Cuorunli Gnlriih , Edera. 



rrri (,'irl». ijcm. L I 
idem. L ili — Cnri 
nn.LIGl-Girardo 



'il: Ì , '-ii'l-!![''."l'ì, 



Hmipar, idem. L Ifii— 
■in. L llii— Giudi'H rfri 
n—ÙmUiiìtittìo, 



i Nninnilc. LS- 

-a del GgoFtito di Fi- 
uore, MI lì le della Lì 



iati. idem. L00— hii 

ili — /aeu;in Siln.il.. 
— /micino Ciuhn. ! 



(. UVl-1- rlfiti I.uìqi Anioni 
Cui- . Idem. 1. 1IÌ2 
„.,„,/,. :L_ T.-m.-nt,' J, lini 
/„„■;., f.;,h. Aj.il.inl,- M; 
::!,.,■„■ 2.. l,, T i..n,.|. I. 11,2- 
]_i Tene;.!,. li./: H,H:-.i.-'i>ii 
(.■-li-I... ..ifruo». CiiiiUiim il 
1.' Lenirle, f. Kll-lanrli 



. ],I,T1I. I. lliJ — 

- fon.-h /■n-Jf- 
■linim. f. 102- 
Siorn L" BntU- 

/ /■ i'i, <■;■-.■,:..■. 

L 1112 — /nucn 
1 SL° BallaeNonc 



IojbW.i di! Giiiiff.pf, r. 1 — Eau&rr Cario. 
Pi-i iiib. iLi,. .(.-Un ìloi.inc^iitKua Nazionale. L 
1 — Onnir Muaijiura , Apule del 
mimane Culle. I uij — tmoir il A/iim 
T. il: — l.nli.-jJm( . Ah-iiK ' " 

Qtìif. r. se r - 

93 dulpreililg [ 



II | I-I l'.'l! 



... L oV — l'Iii 



XiSlii.Ml.!- f. M 

Paf^ni; " 



. ._'m. L liQ— Elira d. i 
iO— trili. DiHaffadt, Seri 
impania L OLI — (frasi f 
Ila slesea Comongnl». f.flO. 
,do. idem, t» fili — iicnBC-li 

Btì£t,W—£ncti Oheami 



f, 01— Latitili Palli 



idem. r. lu — Impania 



il. t. 127 — fumii'ai /(oWnna 



I. Ili- _ i.upr; i;i,iy,,;» , L_"l"oi.Jiili> M-n- 
L ilii — tinJiH KKi/;nin, idem. f. 1112 — /j 
iono/lBÌin 0 ndD,Ajiitin[n del 3^ mil.gliam 



Dlfjihzotì B/ Google 



— 202 — 



■ Lon.-iuii Ciuityp-:. <-ll- 



,h Ilaffi 



el 3J! Eliti elio ne. r. 1M — turo 
. idem. L102 — Ijrn Vincano. 
LZ nalla-Mf : lnJ - ,V,l,i- 

iii infili, ilTiTlL'Iilr- nielli. L 1 H . TI — l.mnl.rrli 
Vivi. Anlnoii, . idem. (. 1M— tfnwJi; Ciu- 
i:.l|.il.1li,. del UnU.TjImt,,-. (. Ifìi — 
Ir,,,: i,'< r,V,,p,.ip... . ì.-T,-ii.'m|,- iM 3.: B.ill.v 

— I s 

Irti. Ali™ ili (fui™ ila. i.Jfi.J . L Ini — irlIlVr., 



L in'. — /.«VI- 



't FUippo, rdera, (.161. 



Firmi. Generale In Cipri, e mi- ni lira d pi- 
la rappreaciiiDmi Nrji'.mnle. L V — l/rinl'irpuri 
Gttbrirlt, M'-niljr.p il ■ - '- 1 rjiij.ri:.-enlni,.i Nmm- 
nelir. L »■ — Moni. in, li- II... M.-...l.n. .IH Mimi- 
r!|ir(. di Xiloli. LS - .1/.i'.r S n, , Afille della 

n.i,-i. ne Luile. I. ■!i.-.l/„. ; liwl,Cliiif;i- 

,.r . Memli.i. il..llai:..mii.i-.i l mimDliìi!- 

*;i del ,. re. lit. ,[„,„.■.,.. !. :!2 — .««pulii IV».-™. 
:o, idem. I. Sl— Mulinili A/alfu, So;.,-»!.! 

.1.1 Muinrii.i N,,|.,-.|,. I. — Mattimi!, 

.i;i;p.«nl..p„"„ , IIYi.uIìiI., ilei I ni ale della 

r-ortilirm e . Acqui c Mallon.ln. L SI — 

Minala .Ir tardimi . rv-r-t.irm .N I Oiiiiilntip 
ni l.li... -ljl.il, ninni. |. — lf,j.i,irllr ,1»- 

'«'"'■>. Memi i--i <: .in., .ii Fmi nw. l aa 

— Melarci. A.i-cco 1 N .lanuti.. 

I. ili — Mml.-hlani ]',,„■.»:„ . Sep, Mari,, ili I 

'■.:> -il' uh I'iiliik... l j J — ,l/.„i,M (..-.■! '■«„.- 

fu. Militi' della L_ li." ini.nL.liin. L •■•>— Marcili 
/. U ,g. . (, Ul!_ .«„,,„„ /,-,.,, ufi,, nltni. 

I. ijO — Manina /l.„„.„,V„. Hi.™. I. IMI — 
,Vrifi-i f',.7ni-.v„. ili. .il,. L li!!— .If rimili P.ir,. 
la. idruro. L OH — .«u/,iH. ...i ('ul.il.lo . idem. 
(. .il) _ .««„(;, J.j./rr.,. idem. L 00 — itfju. 
... fiir-uual.-. i Imi. r. ijì — Maiirtlii l'ipi'r»:,,. 
idem. L Idi — Wuniilf liiami , idem. L Idi — 
Minili liia. nielli. I. mi — .««.in,; nu- 
la , Capila™ della li Compnfinli. L 00 — 
.1fn,rar,ii-|... IVn,.|,t.. ,r,.l....„, L !ill — Marta 

ir Catania. Milil.. .I" i.r I. I." — .Vari™ 

f'.a.i ,.,j.„. i,!e,„. [. i.ii — .«,„,„,-, /.„;,/, i, 

I. LI! — .«'.in a (,',i,.|,i„„ . idem, f. Oi! — Ma- 
iella Galiano, idem. I. [ili - .1/.. .,■(.'. .ini, eie. 
iilucn. L 00— .Hrpv.ii., ,/- f',a,., T .™ ,l„i.„,f,. . 
idem. E. OH — Martini Giralama, idem. L OD 

— Maoluati (.■rana,-,., ij.-in. [. iiu — ,l/«,vrl- 

Uua ivp.p-r»-», i.i, in. r. ni, - ,«.,ui.,ri,!i y;,n,- 

mnio , idem. L 01! — Maja ili Gmiana , idem. 



L 01) — .«arino finmucK, idem. L Oli — *- 

jut«™ rammollì . ul T. 00 — JlVura TVu- 

«uso, idem. LO!! — Marne Giuicppr, idem. 
L mi - ■ .«.,,„■< fu ,lr fraudino , iil. ni. L Sii — 
.««.ii,.-,.i N„fi „„„■<■ . i.l.Tii. f. 01 — Malucci 

firn,™,-.,, . , ti. L il — Al.mrrlli Afan-rllo . 

.««r.-.oiH Sarrr,* . idem. L fil - Mar™ di 
(V la.-.-,, mi., id.m. LISI— A/r.rrn flufliitlr. iilmi. 
L 01 — *]W.» /(«niriuro . idem. L fil — 
../■■p.ril, ,l,,l..p.i„ . idem. I. Ijl — jVoOmr PVf 
Ire , idem. LG! — Mann Saltatore . id.™ L 
fil — MiiilroduMio tmnordò , Idem. L 01 — 
flfoliflo 2'rejOFio. idem. [ 01 — JJWim ,ln- 



idem. t. 01 — Mali Tairimma. id.-ir 
Maja de Cancariia. Ser[.-iile ,t,.| O 
lilltr. L fil — -1/rri- don a 1,1, ljen.-ral 



ifa.Ci 



NertmalD. L Ili — 
■a d.ll'allJ forili mi li. 

lare, li 120 — Maura. 
nol^Billinliniie 



LJ Le;, ..ne. (. IBI — 
l'JJ — ,l/a,-l,l,u f.'f.„:,iup,i , idem. L l.li.i — 
.lf,p-,i i;«™«.!." Tenerne (. lo,: — 

M.iicia Ginaspc , 
. ,. 10J-.ll.ii.il- 
p. L 1112 — Mali- 

I IL: H.ilije. 



s'alar 



. 162- 



L liti - 



r. io; — ,w,i- 

Tasiatfo- 
1,1,,.;,, . 

■ ■■;■!— 



Mttt* 



ulani. Cita 
ni Patio, ItUi 

i^iniarwi.': n.itt-niiimei.' Li-ti.j 

.««ripa,, l'airi;/». 1^ Tencnle. L lfii 
nb> «Ti bit, , - TcbhHk, L mi — 
-V.:i.-,li i;..|.li.i I.l .:: [Ijliauliuue. L jJLi 

11.,.,,,-,-.. y,i„.rrtta , L- T, , il e. L 1112 

«■■f. ,1 (,■,:.,■«,.■,.,. idem. - -Ifl'iii. I.Hr- 

,m„r. ehm. .. Sì. ■ - .lf U ii.l> Vm.rpue. : ■ 

i. lii.nre,,. I, - ,V.i.Jmii .I.Vpjup.ilr... Ajn- 
tni.le MlL.-inre J_ 11,111,.; — .Vil-srr C.'.e- 

ii, ;, l: l'eiirllle. L IOLI - Mimmi Lai,,. 
idem. f. lia — MariuMni ,l,tlu,i,« , i. ' Tl- 

■ - llmir., A -y.ii i ne. ,ì, ;i . I. 

- (!, Inni™ o .S„r.„„ . ^Unirne,,. 



iil<;m. L lini — ninniti* d* Fu'.'-. ;=w. ±.: T- 
.„■„.,.. |. uia_ .1(„r,',„„ ,l„ r.irl... Ajoiaim 

4 L ^ L - • « ■ l'ai,,',' .'[„" >«'.■.. i'. I', ■!,.■„ 

le. [. 11L1 — J/nrf/jfur-j-fli- /'minili-, 1.' Tv 

nenluL liti — iVari «i« tienimi , L" T 

le Baiteli [, Iti;!— ,V..iii,.-i ;.-,.■....,,„ 

i(o, ì'T-niil!. f. Ili3 — .lA.ird'i 

iilFm. L ÌIU— .Wiff.r tiiinrpp- , 1_! Tsnenti 

jd l_ Hjili-jiì.-.m... l ma - .>/-. (/. .-:.. <v,u 

jr/iiic. 1.- 1 1 ■ i ■., : ri 1 1 ■ r. l'I; - f,V.i"iM,r' 

idem. I. mi-.,/ ■„,, .i/f-iM'it. r 

tti'» — MiH,r Mauri:*, I . 1i-.i. iiI.-. f. U'i- 

Jf.ir. i-.m Uff,,,,.,. ti. i. Idi — .Vuri'.ll 

,"Vi;.,V,,t. Vii. .li,.,,,.. (. — .1f..,l.-ri.. !■',, 

riiVW.-i . iil- mi. L Ulj, — .U.i.n,,. Mula-!' 
.1W..I,.. .iM.fi'r, ni. 'Mi. L l!li — .IMIl-M l.u< 



„lem. .l-llo 6.' {.IH — Ab- 
» , i.irin ili-lln a_ J F. HI — Alni 
o. Segretario. Jd l] 



-iVurii. Lmti . Idem. L llii — 
uro. i,l,:ni, I. Idi - flTus» Miai 
i. idem. L 184. 



Urina tmniiw iVririd. n mldh (>m 

r^iiio. r. i.y - (j;ì.v.- i.'iu.jh,!; , ...iiìh- .idi. 

— ii,;.,- /i. rjf.j- ;■■ . „|..,.,. 

(M:-.l ;■,;,,..„(,■: ■|'.,,„.r,l,. i_ li.,ll;.u|, 

I -• Li-vi.jr,,- r. I <yl — Ur.-ini P-ua-nll, LI Te 
.if.ilii 3/ H.ilMdi.,„ie. (. Mi- Orlai licmi 
aita . AjuUnle. L ifi3 — DUMI») i'iltio 



r,.,.|.i-H 



I. i, JjJj — liirikUÌ tarr, idem, r. 4. 77 — 

l'r/if .Vini. r...-,. „l-,i,. ,'. 1 - I1;,u,l.:tt (,,„ 

iiiLmiid M,i„i.-i,.i,. J, N„|.„l,. f.N — 

;',.m„!o:;, r.-,,,.',.. //„v>, n,..i„br,> d,.-l Mn- 
n.uiliii. ili N,i|-,.li. f. * — l'inni f -.nif 

II. nuliiute , inumimi il.l Miiimiì;iìii ili Munili. 
{, S— ftimcti .llwaml™, sivri'isn.i .il i (!■■- 
l'Tutì i.r.ini-.iri,,. LJS - /'.trol t'urla , A- 

jji'iin. ii,.u,] ùh ,.i,.,„. civile, e 20 — 

rolli *'ln'io , memi, m iìuIIh rjn =;i..n.i |,.-i 

.i.-liii,i,, ..v.-r, r,-l „,„:.,.: L JJ- 



ÌImu Kmcnuu , idrn. t. 'i 



f, -jj — Pr-mlln Soci. 



f. ali - l'-ll .... V . Ir-l r,- lidi,, 

iihlili'll» LJL C viiu.rM.-i. L SII ■ Alluni Hai- 

J.i ....,„,■. u.,lil,;,l,;lli, !_' IJ. .,„ |,.i -,„., ,ju Il i I i - 

itid N„,i,,.„.l... L 1)0 — Pil.,11,,.. .Yi,:.,/,1. iiluin. 
L m— (Wii/iii.s Antonia, i'Ii'ni. f. 4(1 — Pi- 
(r™ .Infoino, id-in. f,'il>-iM.-,.-i ','.""rr(. ino. 
idem, f, SD - /Velo Uiaranni. iilein. r. 60 — 
/',.„r,.,i<,' iW ,i,ini-, „|..,„. r. (11 - Parili Frau- 



l sa — PiMni /'iiO'j'o. 



OD.— /blu ,m 
OU— /'orin. ni .Ini..:,.... 
Su riunir .iull, i_lC.'iii|irijri : ii. L MI — /"iiiiniir 
i.n/ji' , iri-lilu .li lla I :. nn i ■ n i_ 1 1 i i . I'. (in - 
P„i limi, ni... i.l ui. I. Q£i— Ci-i-Kr IV,,.,..,.., 
.S.i.nni, i.leni.Lljli-;M,i'.ri , 'i /li'/fui-lf , iilu.i,. 
L M _ /'trarari (Vìi/m /uii.i.ii, . i.1,.,h. L ',1 



I, I:. 



t,„.:,. 



F. fil — 



B.Lfil- 



..i ,1. ,-.,(,.. mI.-iimI.-II. _ . 
('.Vi., :-.,(.■ /_,,..,:.„ , iil-ni. f. lìl-t 
>/;>,;■. illuni. 1. lil — «iii„|-| (Ii (/m.-ur.l.,. i.lulll. 
L SI - ft'irojii Mnliinia , idpm. L lil — 
Praia Orazio. ijlìIII,: ilullii ' ..jiiili.i^nij. 
I. I]l — />r,,uu,'fli; liiufl-i'r- Mi.nil.r.i ,1„ II... 



ire. L lil — Wall 



AXMi /■(uhii. 
Orulì,:,. J. 
idem. L Sii - 



£.81 — 



■r,.|,l.». I. K- 
~ _ Petula. 
Il ufi ,li |:nl,- 



— Mldi-lliu l-TJi.-in:,,. i l-.,, 
nn Onn/rio . Ujiicelliere ilul 

l.linn S„f-i.l,..,l,l. ì. I[H — (Vili. .,, .iiiuiu . 
i„-.IHlir„ ,l,,| Miit,i,:i|i,„ |.r .vvi-u,ii>, {. 110 — 
P,„„t-i ,l„r„„,„, m.iiTiljm ilei Cniiiil.io nlINW- 
te. L III - Paria Ltlio , Cummisfario ili 
i: r ini|.,iu„ J f. 12V - Pi,jti,iellli Ginnjia, l're- 
r „]..„t,i .1 II :ill,i m,lil„tr. L 121i — Pi't- 

ri l.-MicBin,, . (;.,[,.tj lei ì: UHI. ululilo L? 

e. I. llii! — l\,a,i.,lf,lti fl'.ti.M, i.: Tu- 

nurilu r. 11J — Airi, i/r .Inoflo, idem. L lliì 
— /V'i.:m,< frnrr.-^ru . LJ lunerilu dui 
ll»ll,i;lii.i.., f. 1MJ - P,,t.- Uiùji. l.'Cl.iinr- 
-I. ild ò_ llilll.uli.ini-. L liii " /'iririlil .li.l.J- 

ni3 , i;,i|.o U.illiuli, il Lupi. in... L li-2 — 

Pncliiir lìa/fti/t'. L" Te nenie, f. llii! — JVp 
Gatirirtc, LI Tenunlu. [, L 1 .'- — /'pfonfll.' 
/ ? n.i:r,,.-i^ Tu.iui.l,!. I. m — C H. Jt.,.. ,Ui- 
i:,i|.ii. in,., t. li,-! — lUimh i'mma- 
imiW... iilu,,,. I. ÌU'Ì — /W" Gì"' i tu ni", 1 n .T,i- 
imnle. ( 1H3 — Piifiiitlli Colarli ito . L2 Chi- 
tiiien. L 11LÌ — l'atvmtM Jiifuiiio, L'_ T.ii'-'M- 
le. t. Ui3 — /Wiliviim ,liiri,in , u. ^ " T.-nciilu, 
L 1113 — Plinti» Ltìji, idem. L UlI — Pra- 
ia Ciiart, .. TtniTili. : ■ - i'iiUrii lUi- 
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tiara. 3." Telimi,-. T. 1U:J — /'..ST.j.-.'/r f7rr,r,.j,... 

Cliirurjri. L liiJ — iWari A„l..,iw, Ci. 
i.Ft; r. liii — /Vr:- ; lìttt.-f.pe. i- i. L Utl 

— /Vi™- . 1," Tc.ii ■ni- . L llij ■ ■ /■-■Ti.. 
di,iii r lii.:i, T.-n,-J,l-. L Uii - fV ■'ir .I- 
«in. Clini llillauii .11 ■. L ilii — /'■l™:t,i 
X»«:i... -2." ■IYi.-i.H-. r. Lii - /V-,„|., ft.i.n. 
idem. L llii — Pirrolr AVci./ri , ilk-.ll. I. mi 

— /WiiiifiM lortn;» . Ciii.l.mi.. I. llii — «i- 
/„i .T.,l,i/,., LlTi'HL [. 1 (ii —/•-«,>.,- Tom- 



ftijir. . I.I..HV L IM — . 
L-liii — /'.irmi /■'ifJirl'ir.J.j, Libili. L Uii - 
II. L IH-MI-iniii/lm 



idem. L ì!i!> — Pi"' Ricala, i, 



<lo /VI..-./.J.-.W :. 1, 17- H« as i fVrJi- 

""«'ii'. Chi. I. M.-.rn.ii . iii-ii-t I-I 

nici|.i., .ii Nj,.,-,l, f, ■,_ Jlnstllr Mino, nn-rn- 

lim il.'i Miiukij.E N.,|..,li. [, B — flnjJ'Vm 

ZI. /liiioriiirn . itii-iubrii [..■! li' t:.. min— uni'. 

!< i i-I ' 11,'', '-' '' |i! Il 
Muiur,|,. ,1,1., ,),.] Cni.t.ilu di l'..|.'ii.. (. M - 
" icmliru ilnl Ia.miiI.iI.i il. 

[, Si — «ujoirro tarlo, 
OCIIO 1.; L" limagli ili della lìiii.rdil N.i- 

L oo— flujai.ru M->*rif. ucm. r. lai 

H^itro GMarw , idi-m. f. Ili! — «ocra 
a /'riV:>n. iili'iii. f. IjU - :I.V,i, lf ™ 

r<irni.-i' . nk.ih. i. — /;,,.,., i:, : fì„i.-. i.i..m. 

L IÌQ — /lolla la il/ic/irlr, id f. 60 — «aio 



jiubbl ita Stimmi 



F„:„,l 



: U - 



idem. f. lil — fl.Jfi.rr Sir/™,., id.-iii. I. [Li — 
Hoyu /■>itmci-..,.c S-icirij. i ■ I . m . L 111 — KfJ|)f- 
ro l'ini" '.'n , iij, -in. !. 01 -- li'ii'.ii li;u : -;-)i-' . 
Idem. I. 6J — /Iota Giestpp, idi-m. f. lil — 

ft.T!£ /.l./ji , i J. 'Il. - - lil./j.l fl.'lJVir ■ 

lOCil.Sil-ii ,ì.-'il., ,i--- ■!, V ,.;.,:„ I..;,|V 

IW di imliMicr. Annuini.!. a/imi-, f. — 
/(« Jrl G/uiriiiif , idi-m. f. ILI — flrn_-.l di , 

IV,',i,l,.„l,- d. ì C-.iiL .nLl.1r.rt.. L 103 - 

He ili :V,Wa, .i.|..|..l.n. .:..| Il ilnl'i Bau- 

'Ili > i lli.,r. il K I. Il',.-/i..i.irrf.l„v.l„l „. 

LI lincile LI' nmiifliuri.' Li Lcidcnr. L llii 



— /Ini,,.-, FiTd.nrl 



.. Cii|iinnu. L l£ì — flo- 
..ii.i.mnjno. LZ ToWtrtB. I. 102— fla- 
.l/i'Mr. tSUrovBtt. L KB — «tu» 
maio, i:,i|,ilangl.l,m. f. LLiii — Bornie 
, Idem. t. 169— «(lucei Sl'fana. l^Tu- 

. 1 IM — Bolli .lnlr.ll.li . iliduni. L 

- «imi Fraiirrini , l.;.i|iii lljllae.lii.nc. f . 

- «orro U Carli- , CidUWI. f. lili — 
li SntftMM . il It-nettr. L lia - HirJ- 

i Giw. tefiian , mbib. l im — flij» 
Hfo. Aji.iai.iE-. i, UH — floriir .(£ Rdre, 

ButlnlliniB. L llii — flujjirrr, CWl . 
r.:li. iil... L Ubi — JluifjiV™ floiiiri./ro . 



Kil«. i t/ujui. Cji... HoII.Jli.... I. liLi _ 

/In/;:, fu'.,-.:,-., i;ìi..'.L...i1.'. - Viu IImutsI,.. 

i. llii— ;ii;.lr (,'iil.. fT ., Idilli. un 1_ Oalls- 



. Ili'. — fluiw Ha/farli, ulein. L IBI — 
a tin«.:o, iJ.m, L 161 — Itaimm Ba- 
ia, ìilfffl, r. llii - « U .-r r/r Fruii™™. 1 
. llii - fiu.Li .lillnuio. idi lli, t. 10Ì — 



IK.(B». (.B-Sfrrrr «in. 
. Jlunlci r l„ di Nil'rili . in sa 
m Luì;., t H — Sica flfiBH 



l.i:i:i. f. j(l-*i»friite 
punii,, di- 1 Tri lui n LirlilìiMiiiHi,-. 

t.. 31— .San/, /(rè il'.-[ rJ i(n cello Oinrann.', 



£ 51 — StnOlo BsgaU 



[. sj_ V«rin^,li >V.|. Vinr-n- 

U-,i,. ,l,.ll.i Li r.„m|i,-i,i,i. I, jil 
■ /■"iiilniiiilM.ii.ilii,. i|..|[,< u Olii- 



illfra. I. 5D - Sc.'.ilr ;i,.//urlr . iil. in. L lii)- 
W.iii f™ii.ri,u . 1.I..1H. i. ijji ■ .SVi.n Fill/i- 
oo. i'ii-in. [.SU — Stmilh Grta*ii,i . iilfi" r. 
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idem. L tiO — Salai 



I, LÌQ — SfHUH A Mfs» 



t-, CYitlfjJ;)", iilcm 

' L 00 — Sii 
- .Su({ (.'mi 



■ni. f 1,1 



SilMjM ',■.]-.,-,/-. idi] iti 
in — oanzan rruurriro. Stillini, -! 

.■ni. L GÌ — Sirfhio MaUtn. r .' .HI» 

■In. Llil — Simili de Goitaiu. ultra. 1. y 
&ii:m' Piro/c .Injjio. ili™, r. 1,1 — S,r 

i' ■ ■ri"'- libili. 1. lii — Senili IViVo 

. Mito. L (il .->■,,■,-,!.'., /Jr.j.i-n,-.-, . ,1. ,,,. 
Ili — >(llfr,„ I iik'lit. f. Ijl — Sii 

f . .. . m ,,ii.-,i. .i. .', ■ c (,.,. ; i,i,. r. !,■ 

.■>'<■ :■-■■ li lii'i- Bii'.V-.iiiifl, i.l.mi. T. (il — S'il 

■ni. I. — >''''i,','t ri,,» ri,;n :'■.., 'i-I,'i:i. 

— .vi/.ni'ii'.-J /■Vlr.-f , i: in.-., li- .VII ■ 

->'.T,J \.„i„n»l,.. L il — Stmllo fl-l/fot 
f'. • Jrnlc i:\ l.iU.tK 8t!n-ln. (. llì - 
:..-«..'i- |i.m,.... e . <.,, . .1. Ila !i F l .. ,■ t.i 
■C ■ (■■■- I. li..' - .»,. te >;.<. ■ | iti 

l-.i- S.*<..n. f'o,^io( . i/Tinnlc ( 
.■ Wi.a. 1M0-.C LI d-m. t, 1L2 • • 

""I IV.J.l.l.) 2.' idem, [. 11,2 -■ Set Al ni 



. 1 - Ter.. 



!.. imi ne. t 163 
L 163 — S"fm>i 



lf.;i 



r><». I. Te-, 
■d.m. f. 163 

iMl. FÌikuh», L? Teramle. (. 163 - Si 
t <lt Carli, Cannino. I 1£3 Somali 
WR 8." Tegole. (. 163 — .Sul™! Il 

1 ica s- 



r. -V.,.,. 



t. - 

.■.amo l 0 T mroio. ( In. _ .Sor- 

t,,n. fi on: oro . Ueip (, Ili — Sramj«Kf*.« 
Frinirti'». l.« ri... m,,., I. Ii,> - Moni Cu 
J.- Ira....!., !. li/, - .vi!. |-|« r r«:i 
IV.udUi.u. I LA - riVftm.it. 
,. ('„',"_' .1,-fji,, f >„ „',-., t , : , ul.-'-r. Llti'i- 
N (,V..< .■ . i'I-lll f. llii — SonWiilW 
Inerir,- . V ..l-jr-.r .■■ T. IfiV — .SV .', fi,,/. 

f.rtc. i.S.m. L Lii — .s>mo .Vieto, i n. 

f. Hii - iiiroJli.no (,'urtl.tio, ilici... L Hi'. - 
.-'■I.'.i i.l.-n:- L ili', — S.iPffiri ftViiM-J- 

m, idem. L liil — Srpjnomijfii, ArO.nim, . 
iil.sm. r. IGl— tyoiit f'."%)i>, idem, f. llii - 



iiitnal... ' V) — JobliHln fVrdinonflo. idnm. 
L (IH— l'eHitlle ftijart!, idem. [. fili — IWf.- 
(■«(,, ,l.i),li), il- -ni. I. (ili — Te.t/i lii <;,n , ,r„ ■ 



(llll.j tj — i u liti: K-.i i! ir j. t. 67— Ter- 

re dell* Demordo , Vi-cvi, ili l, M,Tr ,i !ir... 

n.i.litira! f. IH — 1WWÌ Gattaia. 

membro dell ilUCo uuiono mi! ilare. L 12li 

- /„,,.'„ ,lj ,:!„,„, l.T.I„r, lrl ! I l." Hai- 

Liti . 1-ojiiorw. (. lflì— Jramni Gac 

lo..«. 1" IVrenie. (. 16i - Jj.t™„ Iw.. 
io. CipiitDn I. 183— J"fin.ft. r7.«ann.. 



se. trnlile della a ' evenni.. I. 60 
/.«.j.. [Jen.. dilli :L« I. 61 - t'Iioa 
... C.p.l.no. 1. 183- fin».- flo/JofK 



rinarrili tìivtiw, Csiiimiro. (.Ili - I i- 
rnli'oni ^nrfno , membri) lini Municipio di Ns- 
D'ili. L tì — rMl Godono . membro d.'l 
( .,niii,.l,, ili ! . , . I . b . 1 1 , .Sl..j,,li.iirnli. I. 52— Vil-- 
.■lii,,.,, l'ili,,,-,. , iiiil,!,, .1,-11 j Lì C.im|iacilÌJ. 
L 52 — KttcfiioBi Carte, idem. L 6B — fio- 
ri Domnico inlmù , idem. L CD — V.errr 

[.iiilii.,., ,,1-im. r. CO— lasnr H.ill-i,. Mi'i.i 
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iljinVn . iiiim. 



,» .VWo. i.imi). t. (il — rmiam 



ter Errile , 2.* Tenmle. f. 162 — Pilo Mu- 
ffili Curii, , i.I. ni. f. (112 — Clio C.Jr.Vfd; 

n un ilo , '. iiì:ì — Cadasi ilafffo, 
lilcni. f. 103 — Vailaro Gitmppe, 1.* TWn- 



Pi-rr. .1- fini,,.-, ,,«.■(-. I." T. !■ 



rio. f. Ifil - rillc la J*f*wg, W™. I 
Vritri Buffarli . Votatimi. I. 101- 
;i Carta , Se e ieljiìo dello Trti|il«s a 



Zittir di Ragarh. mi li le d l'Ili 1.' Cnmpi- 
^iim .l.illn Ianni r: N.nion.iln. I. SO - Zinri 

i. i;n_,. ■> ■ r,. „,,.(,. i n.,'u;ì'jii-.ii'' ■>.< 

Limono, f, 103 — Zoppoll r-li/ifi . nl^ni. 
(. ISO- /-,f.ri .Ifitlrr.'r, „l,.in .irlli, f. Cd- 
Zi(-firrili ,1 ili .mi... idrt". I. CO — Zi;:i Glti- 
• W « . Idom. T. 161 — Zumatili t; .ore:!'!. . 
klrn. I. IBI. 
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AVVERTENZA 



Fin da clie In noi sorse il pensiero die a rimeritare i servigi rendati 
lilla causa della lìlierlà dal nostro amalissimo zìo Pietro Colletta , c a 
fai ne onorala la memoria presso ì suoi concittadini , Tosso bene da aliargli 
un moim mento qui in Napoli , in questa sua terra, natale , ei siamo facil- 
mente persuasi clic questo nostro desiderio a molli Italiani dì queste ed 
allrc prorincie sarebbe colmine, sol che avesse jiolulo apertamente ma- 
infoiarsi. E ciò filtriamo in questa otrasiotie, nella pubblicazione cioè del 
pressale libro, il cui prodotto tu da noi devoluto a soddisfati mie delle 
spese necessarie per il monumento in parola. Se lanlo non basterà, pro- 
euri: renio di sopperirti coti lo nostre proprie lo™, e eo' sussidi) non pu- 
re clie ne verranno dagli ammiratori del Collella. Solo ci restala pregare 
i nostri buoni concittadini di concorrerò a un'opera patriottica, procuran- 
do c p rome ve mio la vendila di questo libro. Agli acquìi enti di esso tini as- 
sicuriamo fin da ora la nostra gratitudine. Il loro nome sarà pubblicalo 
in un apposilo elenco come memoria di un benefizio che dovrà un gior- 
no tornare a vantaggio e decoro di tulli. 

Curili (Cclltlln. 



Prezzo del votame - Lire 5. 



Se ne fa lo spaccio in casa dell' Editore , Concezione Moiitecalva- 
rio, N.° 19, presso la Stamperia dell'Iride, strada Magnoca vallo , 
N.° 29 , e i principali librai d'Italia. 



